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LE OPERAZIONI DI VOTO TERMMMlVANO OGGI ALLE ORE 14 

Forte afflusso alle urne nella prima giornata 
Vergognosi brogli del blocco governativo 

Le percentuali dei votanti nelle diverse regioni - Doppie votazioni, sfruttamento di malati, vecchi cadenti e deficienti 
schede già segnate, falsi certificati medici, mobilitazione di tutti i mezzi dello Stato vengono segnalati da tutta Italia 

Ricorda: anche un solo voto può impedire alla legge truffa di scattare! 

LE PERCENTUALI ALLE ORE 22 
Le operazioni di voto si 

sono regolarmente iniziate 
ieri in tutta Italia verso le 
ore 7 del mattino P sono 
proseguite nella calma fino 
alle ore 22. A tale ora i feeg-
gi sono stati chiusi, per es
sere riaperti stamane alle 8 
ed essere definitivamente 
chiusi alle ore 14. Subito do
po sarà nota la percentuale 
definitiva dei votanti e co
minceranno gli Scrutini. Nella 
serata di oggi saranno noti i 
primi risultati per il Senato, 
e nella notte saranno noti i 
risultati pressoché definitivi. 
Quelli per la Camera saranno 
noti entro la giornat? di mar
tedì. almeno nelle loro linee 
essenziali. 

Gli elettori hanno votato 
serenamente, e serenamente 
attendono i risultati. La per
centuale di votanti appare 
l in d'ora estremamente ele
vata ed è opinione generale 
che essa raggiungerà e supe
rerà quella del 18 aprile, che 
fu Dure assai alta superando 
il 92 per cento. 

Ieri sera alla chiusura dei 

seggi la media peicentuale in 
lutto il Paese risultava su
periore all'80 per cento. 

PIEMONTE: Torino, su bò3 
mila 328 isciitti avevano vo
tato 425.373 elettori pari al 
76,87* i; nella provincia la per
centuale veniva calcolata a 
80,73%. Negli altri centri dei 
Piemonte si avevano le se
guenti percentuali: Biella, 
80% città, 75-85% provincia; 
Novara 15°\ provincia 726>; 
Cuneo 86°/o, provincia 83%; 
Asti 83,40%, provincia 80-
85%; Alessandria 85%, pro
vincia 85%; Vercelli 89%, pro
vincia 86%; Aosta 86,31%, 
provincia 80Vr. 

In LOMBARDIA si avevano 
le seguenti percentuali: Milano 
85,04%, provincia 90,33%; Va
rese 86,35%, provincia 80"»; 
Bergamo 70%, provincia 85%; 
Brescia 86,66%, provincia 86,25 
per cento; Sondrio 85,56%, 
provincia 80,37%; Como 83%, 
provincia 84%; Cremona 87,9o 
per cento, provincia 88,60%; 
Pavia 88.74%, provincia 87% ; 
Mantova 86%. 

TR£NTINÒ-ALTÒ~'AIJIGE: 

La caccia ai brogli 
brucia a Sceiba! 

Sospese alle dieci di ieri 
sera le operazioni di voto, è 
possibile dalle informazioni 
che giungono da ogni parte 
d'Italia, trarre un primo bi
lancio della prima giornata 
elettorale. L'afflusso alle urne 
è stato elevatissimo; la cal
ma e lo spettacolo di civismo 
dati ancora una volta dal po
polo italiano sono stati tur
bati soltanto daait ostinati, 
sfacciati tentativi di intimida
zione e di broglio in. grande 
scala del partito clericale. 

La prima, impudente vio 

Modena si dovrà rifare, in 
un seggio, la votazione per 
il Senato, essendosi scoperto 
che avevano votato militari i 
quali non avevano l'età pre
scritta. E citiamo a caso, dal 
mare di notizie del genere 
che ci arrivano in redazione. 
LTna proporzione impressio
nante, mai registrata nelle 
elezioni precedenti, ha assun
to lo spaccio di certificati me
dici che dovrebbero consen
tire di accompagiuire in ca
bina ì malati assolutamente 
non in grado di esprimere da 

lozione della norma democra-.soli il proprio voto; e che set
tica è stata data dalla RAI. 
Si sa la campagna sfrenata 
che essa ha svolto, durante 
le settimane della lotta elet
torale, a gloria del partito 
delle forchette. Falsificazioni, 
deformazioni, faziosità, calun
nie in serie contro i partiti di 
opposizione sono stati sciori
nati dai microfoni, ' cinica
mente, per quaranta giorni e 
passa. Àia ieri anche questa 
misura è stata superata. E 

no serviti invece a monache 
e a galoppini di sacrestia per 
ricattare e imporre il voto 
governativo a deboli, succubi.! 
deficienti. A Piacenza. Faen
za, ecc., si è giunti a questo 
assurdo: che monache e be
ghine hanno preteso per sé la 
prerogativa di accompagnare 
al voto i ricoverati negli ospe
dali e nelle case di cura, han
no respinto i familiari degli 
infermi o U hanno tranquil
lamente informati che già es

Trento 83,45° t>, piovinciu 90'' i>; 
Bolzano 89,61 %, provincia 
90,74%. 

VENEZIA EUGANEA: Ve 
nczia 83,9' ' , provincia 84.9V; 
Vicenza 86,51%, provincia 
84,58%; Verona 84,2%, pro
vincia 85%; Treviso 82%, prò 
vincia 80%; Padova 83,80%, 
provincia 82%; Rovigo 83%, 
provincia 80%; U d i n e 82%, 
provincia 75%; Belluno 90%, 
provincia 86%. 

VENEZIA GIULIA: Gomiti 
88,30%, provincia 90%. 

LIGURIA: Genova 78,88%, 
Savona 86,11%, provincia 85 
per cento; La Spezia 83%, 
provincia 83%; Imperia 82%, 
provincia 79,91%. 

EMILIA: Bologna 86,05%, 
piovincia 86%; Ferrara 86%, 
provincia 86%; Modena 89,10 
per cento, provincia 85,49%; 
Forlì 87,69%, provincia 84,60 
per cento; Reggio Emilia 82%, 
nella «bassa» 86%, in monta
gna 65%; Parma 85,36%, pro
vincia 82,3%; Ravenna 85%, 
provincia 80%. 

MARCHE: Ascoli 81,30%, 
-provincia S2%-, Pesaro 90%, 
provincia 86%; Terni com
presa la provincia 80%; An
cona 86%, provincia 85%; Ma
cerata sola provincia 84%. 

TOSCANA: Firenze 83,87%, 
provincia 87,24%; Livorno 
87,68 %, provincia 84,07 % ; 
Massa 80%; Pisa 86,50%; 
Grosseto 82%, provincia 86%; 
Siena 82%, provincia 88%; 
Arezzo 82%; Pistoia 83,22%. 

UMBRIA: Perugia 81,61%. 
LAZIO: Roma 82,13%, pro

vincia 84,14%; Latina 77,4%. 
CAMPANIA: Napoli 72,86 

per cento, provincia 74,93%: 
Salerno 62%, provincia 65%; 
Benevento 71,53%. 

PUGLIA: Bari 80,16%; Lec
ce 78%; Taranto 75%; Fog
gia 76,76%. 

LUCANIA: Muterà 81 •/•; 
Potenza 77,56%, piovincia 
77,89 per cento. 

CALABRIA: Reggio Cala
bria 71%, provincia 72%; Co
senza 55%; Catanzaro 75%. 

SICILIA: Palermo 76,10%, 
provincia 75%; Caltanissetta 
82.27%; Enna 78,37%; Cata
nia 76.45 % ; Siracusa 76 % 
Messina 77,70%; Ragusa 78,79 
per cento: Agrigento 77.40%. 

SARDEGNA: Cagliari 77%; 

f^RA^Ln0,? rn? " w - ì K »*. di buon mattino, alavano 
£ £ £ v , » S K 5 K " " . ! & " ? " letaniemenfe p r o c e d u t o a di tutti i contribuenti, ha la
vorato solo per Vimbottimen-
to dei crani degli elettori che 
ancora fossero renitenti a vo
tare per la D.C. e per con
sentire ai democristiani quel
l'ultimo, martellante comizio 
che era vietato ormai dalla 
legge alla parte avversa. Si 
è scesi al gradino più basso: 
non si è esitato a ripetere 
le menzogne sui croci/issi 
strappati dalle aule elettora
li, che già nelle passate ele
zioni si erano rivelate una 
perfida invenzione della pro
paganda democristiana. Tace
vano le piazze d'Italia, ma la 
radio continuava a mentire a 
prò del governo: dimostrazio
ne solare della onestà e della 
democrazia che trionfa nel 
regime .clericale: per cui il 

prov 
tutto! In sei casi questa mi
serabile incetta di malati e di 
moribondi ha avuto un epi
logo tragico. 

Ma senza dubbio l'aspetto 
più grave è l'azione svolta 
dalla autorità per coprire il 
broglio e addirittura per in
citare alla violazione di nor
me chiarissime della legge. 

Da quarantotto ore il mi
nistro degli Interni sta con
ducendo, attraverso dichiara
zioni all' - ANSA «. una arso
ne pubblica indecente contro 
il sacrosanto diritto dell'op
posizione di resistere ai bro
gli, Sabato sera egli parlò di 
- disposizioni H impartite in '. 
proposito. Ecco infatti, in prò- j 
vincia d» Ancona, un incre- ' 
dioile intervento del prefetto 

Nuoro 74% : Sassari 75# •. 

Mnlè aggredito 
dal questore di Parma 

PARMA. 7 — Verso mez
zogiorno in Piazza Picelli, 
mentre il senatore Enrico Mo
le stava dirigendosi verso il 
seggio elettorale n. 88 nel 
quale intendeva compiere il 
suo dovere di cittadino, e ac
caduto un grave incidente che 
non ha avuto gì avi conse

guenze soltanto pei la fer
mezza dimostrata dall'illustre 
parlamentare e per il senso di 
responsabilità dei .-ittudini 

Allorché il senatore scende
va dalla macchina con la 
quale era giunto, subito nu
merosi cittadini gli :,i strin
gevano attorno manif-ìsM'ido-
gli la loro simpatia al yrido 
di A Viva Molò. V'ivi 'a Re
pubblica ». 

Il Questore, evidentemente 
innervosito da questa mani
festazione, si lanciava centio 
Mole, che fi a l'altro e \ ice-
Presidente del Sei.aie e quin
di una delle massime autorità 
della Repubblica italiana, af
ferrandolo biuscamente per il 
bavero del soprabito e cer
cando di trascinarlo lontano 
dai cittadini. Vivace e imme
diata era la reazione sia 
di tutti i cittadini presenti 
che rimanevano letteralmente 
nauseati dal fatto, sta dello 
stesso senatore che energica
mente chiedeva al Questui e 
spiegazioni del suo inqualifi
cabile gesto. Dopo di che, i\ 
senatore Mole entrava nel 
seggio. 

Ancora all'uscita, i citta
dini presenti in Piazza Picel
li che nel frattempo erano au
mentati di numero, gli rin
novavano la loro manifesta
zione di affetto. 

Sei ammalali 
muoiono votando 

Ne la pioggia né altre dif
ficoltà hanno ieri impedito 
che le operazioni di voto 
si svolgessero con ritmo in
tenso. Le grandi masse del 
popolo hanno votato serena
mente e gli elettori che an
cora non hanno votato lo fa
ranno stamane. Con la stessa 
serenità vengono attesi i ri
sultati. 

A questa calma del popolo 
hanno fatto riscontro imbro
gli su larga scala e provo
cazioni ad opera delle orga 
niz/a/ìoni clericali, di reli
giosi, di esponenti dei comi 
tati civici, di attivisti dell'A
zione cattolica e della D.C. 
e delle autorità. Ne diamo 
qui una ampia cronaca man 
mano che esse giungono dal
le Provincie, succedendosi di 
'ira in ora. 

Sei persone portate u vo
tate in condizioni precarie, 
sono morte durante « imme-

umente dopo le operazioni 
Isono me 
fdiatame 
di voto. 

Ecco i nomi delle vittime: il 
64enne Giovanni Scurago, col
to da malore nella cabina e-
lettorale è deceduto poco dopo 
a casa; il 64enne Angelo Pier-
lini in eguali circostanze; la 

Come hanno Votato nella capitale 
Togliatti e gli altri dirigenti politici 

Scambio di battute tra il Segretario del P.C.I. e i giornalisti - "Spero in un buon successo 
per i comunisti" - De Gasperi dichiara di non aver dato a se stesso il voto di preferenza 

Nella Capitale, come di 
consueto, hanno espresso il 
loro voto le maggiori perso
nalità politiche. Le sezioni 
elettorali dove avrebbeio vo
tato i massimi esponenti dei 
partiti erano state individua
te dai giornalisti sin da sa
bato e ieri mattina, di buona 
ora, intorno a questi seggi so- sa Malagod; 
stavano piccole folle di foto
grafi, di operatori cinemato
grafici e di rappresentanti 
della stampa. 

Nella via Gesù e Maria, 
una stretta traversa tra via 
del Corso e via del Babui-
no, era difficile circolare sin 
dalle otto. Una lunga fila di 
macchine dei giornali, delle 
agenzie fotografiche e delle 
case cinematografiche italia
ne e straniere, molti giorna
listi e parecchi curiosi aspet

tavano il compagno Palmiro 
Togliatti. Alle 9,40 Togliat
ti. venendo a piedi da via 
del Babuino, si è avviato al 

pi di magnesio .e il ronzio 
delle macchine da presa To
gliatti si è avviato sorriden
do alla cabina n. 2, facendo-

seggio n. 139, nelle cui listejsi largo a fatica tra il (it
era iscritto. Togliatti era ve- tissimo schieramento di fo
sfito di blu e portava unaftografi. Per circa due minu-
rosa rossa all'occhiello. L'ac
compagnava la piccola Mari-

Yotsi Togl ia t t i 
Nell'aula scolastica che 

Ospitava il seggio elettoiale 
n. 139 i fotografi e gli ope
ratori cinematografici affol
lavano tutto lo spazio posto 
alle spalle del presidente del 
seggio, il magistrato Raffae
le Bevilacqua. II presidente 
ha riconosciuto Togliatti e. 
senza chiedergli i documenti 
gli ha consegnato le due 
schede. Tra gli scatti dei lam 

ti Togliatti è rimasto nella 
cabina, poi si è avvicinato 
alle urne, si è esposto 
nuovo al bombardamento 
delle macchine fotografiche 
e cinematografiche, ha salu
tato il presidente che ha ri
sposto esprimendogli i suoi 
auguri e si è avviato all'usci
ta. dove l'attendeva la picco
la Marisa. Ma uno sbarra
mento di giornalisti lo ha 
stretto d'assedio e sono co
minciate a fioccare le do
mande. 

L'INCETTA DEI MALATI 

quittamente e fraudolfvK-,aiìplica.lone deUe „ o r m e d(,,_ 
Servizio Ol i„ !..,,„,. „l*ttn**1o rimmrtìnnti mente messo ol 

una parte e la fazione al po
tere può, sin nel momento 
delicato e solenne delle vo 

la legge elettorale riguardanti 
il voto dei malati; ecco le 
- istruzioni >• emanate a Ro
vigo perchè i presidenti dei 

fazioni, ciò che agli altri è seggi non mettano a verbale 
vietato 

E nemmeno questo è basta
to ai d.c. A centinaia e cen
tinaia già giungono le prime 
segnalazioni di incetta di cer
tificati (una suora in Campa
nia ne aveva il bel gruzzo-
letto di 11), di schede già vo
tate per la D.C, di alterazio
ni di nomi, di certificati dop
pi. Così a Crema un operaio 
del Lanificio, appressatosi al 
seggio, ha scoperto che Qual
cuno, altruìsta e servizievole, 
aveva già votato per lui; co
si in un seggio di Pesaro si 
è votato con un centinaio di 
schede non timbrate; coti a 
Sulmona si è appreso all'ul
tima ora che ben 551 certifi
cati di emigrati non erano 
stati fatti recapitare; cosi a 

le proteste dei rappresentanti 
di lista e persino degli scru
tatori. Ecco infine una nuova 
dichiarazione delVon. Sceiba 
— di ieri sera — dorè il di
ritto degli scrutatori e dei 
rappresentanti di lista di con
trollare il rispetto della leg
ge viene definito una, - caccia 
contro le religiose per impe
dire l'esercìzio del voto ».' 

Dunque la resistenza ai bro
gli brucia al ministro clerica
le; dunque i gerarchi <Lc. non 
hanno la coscienza tranquilla. 
Avanti allora. Stamane con
tinuano le operazioni di voto. 
Acanti, con la legge alla ma
no, per dare scacco alla fro
de governativa. Ricordiamo
lo: anche un voto solo può 
enere decisivo! 

che e attivimi! democristiani mentre •rgasimans Il traapsrt» sei seggi elettorali 
di centinaia di malati del PsUdlnfc* » Bsms 

— Abbiamo n o t a t o , ha ' comuni-ti 
chiesto un giornalista stra 
niero, che lei si è trattenuto 
a lungo nella cabina. Vuol 
dire che ha riflettuto molto? 

— Io rifletto sempre mol
to — ha risposto sorridendo 
Togliatti — alle cose che fac
cio, soprattutto quando so 
che fuori ci sono giornalisti 
che mi fanno domande come 
questa. 

— Come papera la gior
nata elettorale? 

— Vicino a Roma, nella 
scuola del PCI. ad Albano. 

— Solo? 
— Sì, me ne starò -olo e 

tranquillo. 
Altri giornalisti hanno poi 

voluto sapere da Togliatti a, 
che ora si era alzato e cosa 
aveva fatto prima di venire 
a votare. 

-— Mi sono alzato. — ha 
risposto Togliatti — ali'ora 
solita, verso le sei. Ho letto 
ì giornali, ho sfogliato qual
che libro e ho fatto quattro 
passi. 

— Quali sono le sue spe
ranze per le elezioni? 

— Io spero. — ha risposto 
Togliatti — che il Partito Co
munista abbia un buon risul
tato. 

Il colloquio coi giornalisti 
è finito a questo punto. To
gliatti è uscito e, a piedi, si 
è allontanato per via del Ba-
buino. Fuori della sezione un 
gruppo di cittadini che lo 
avevano riconosciuto lo han
no applaudito a lungo. 

Così ha votato Togliatti. 
Pietro Nenni ha votato alle 
9, nella sezione n. 355 di 
Viale Villa Grazioli. Non ha 
fatto dichiarazioni ai gior
nalisti e ha salutato cordial

mente i cittadini che gli si 
erano fatti intorno. Di buon 
mattino, alle 8, nella sezii>-
ne n. 1267 situata nella scuo
la di Largo Alessandi ina Ra-
vizza a Monteverde Nuovo, 
ha votato il compagno Pie
tro Secchia, vice segi etano 
de! PCI. Anch' egli e stato 

di riconosciuto dal presidente 
del seggio che lo ha salutato 
cordialmente. Tutto si e svol
to rapidamente tra i lampi 
dei fotogcnlì. All'uscita i 
compagni rappresentanti di 
lista hanno riconosciuto Sec
chia e hanno fatto cerchio 
intorno a lui. Non e mancato 
chi gli ha chiesto ^ come 
fos->e andata ••. E Secchia, r i
dendo. h,i esposto: « Posso 

i dirvi solo che ho votato per 

I l volo «li D'OiiotYio 
Edoardo D'Onofrio, il più 

popolare senatore romano, 
risultava iscritto in una del
le più signorili sezioni della 
capitale, in via Marcello 
Malpighi. al quartiere No-
mentano. Quando il compa
gno D'Onofrio è entrato nel 

COMPIUTO DALL'OPPOSIZIONE DEMOCRATICA 

Un passo di protesta 
per la faziosità della BAI 

Una delegazione dei rap
presentanti delle liste demo
cratiche composta dall'omo -
revole Giallo Torchi per 11 
P.C.L, daH'on. Tedesco e dal 
Maestro Franco Mannhio per 
l'Alleanza Democratica Na
zionale, dal dott. Venturini 
per il P.S.I. e dal dott. Nan
ni per l'Unità Popolare si è 
recata nel pomeriggio di ieri 
alla sede delta RJV.L di via 
Asiaco per esternare il sen
so di vivo malcontento di 
numerosissimi abbonati alla 
K.AJ. per la scoperta e fa
stosa propaganda governativa 
trasmessa nella giornata di 
domenica. 

La delegazione ha conferite 
eoa I funzionarlo di senriaio 
«*II1?tteW Tntnmmi pol-

65enne Giulia Bozzi, stramaz
zata al suolo dinnanzi alle 
urne della sezione di Binasco 
(tutti e tre milanesi); la si
gnora Margherita Cattedra, 
colta da sincope a Bitritto 
(presso Bari) subito dopo -
aver votato; il vecchio Ange
lo Palumbo, morto per para
lisi cardiaca a Villaricea 
(Napoli) dopo essere stato 
indotto, benché in gravi con
dizioni, da un attivista • del 
Comitato Civico a x*ecarsi al 
seggio; e infine il 52enne 
Otello Grandi, che è morto 
nella sua abitazione di via 
Carducci a Pisa, dopo essere 
stato colto da collasso per la 
fatica del voto (gravemente 
malato, egli era stato t ra 
sportato di peso alla sezione). 

! NEL VENETO 
A VENEZIA lu sezioni elet-. 

torali di città e provincia se
gnalano numerosi brogli. 

Da Mestre è stato segnala
to che al seggio 274 di Corso 
del Popolo alcune suore so
no riuscite a votare sebbene 
le carte d'identità in loro pos
sesso fossero irregolari. A 
Burano ha votato con un cer
tificato elettorale rilasciato ai 
ciechi un cieco che vedeva 
benissimo. In alcune cabine 
elettorali a Mestre gli elet
tori hanno trovati dei fac-si-
mili di schede che insegnava
no a votare per la D.C. 

A TREVISO, al 3eggio n. 31 
una suora dell'Ordine di San 
Camillo, Giulia Cer\ati di 
Luigi, con carta di identità 
rilasciata dal comune di Tre
viso n. 28127133. certificato 
elettorale 97, si è recata a vo
tare col certificato elettorale 
che aveva il suo nome di bat
tesimo alterato e sovrapposto 
ad. un altro che era stato can
cellato. 

Ad ODERZO invece si è 
veiiiìcato il ca=o che una suo
ra è risultata iscritta in due 
sezioni elettorali. 

A VERONA decine di bro
gli e di irregolarità sono sta
ti impediti dalla perseveran
te vigilanza dei nostri com
pagni e dei cittadini onesti e 
democratici. Il presidente del 
segKio 56 di Veroneita a\eva 
avanzato l'assurda richiesta 
che allo scrutinio tossero di
chiarate valide tutte le sche
de con più simboli di partito 
recanti tracciato un segno di 
croce purché questi simboli 
fossero quelli dei partiti go
vernativi apparentati. La 
chiara e decisa risposta dei 
nostri compagni è bastata pe
rò a calmare ogni velleità del 
solerte presidente filoclericale. 

A LEGNAGO è stato im
pedito di votare a una'suora 
che non aveva i documenti in 
regola. Anche l'ordine del co
mando militare di Legnago 
di portare i militari a vota
re inquadrati è stato fatto r i 
tirare. Un grave abuso è stato 
compiuto invece dal presi
dente del seggio 155 di Paro-
na il quale ha autorizzato 

luna nota d . c da parecchi an-
'ni inferma, a votare pubbli
camente sulla piazza ant i 
stante la sezione elettorale. I 
nostri compagni hanno spor
to denuncia alla magistra
tura. 

Un altro grave abuso è sta-
t lo commesso a Casotto di San 

w- » n< .. *> . Michele. Certificati medici in 
che II Direttore Generale non,cui veniva riconosciuta la 
si trovava in sede. 'completa cecità sono stati r i -

Tl fatuionario dell' Ufficio* lasciati da un sanitario del 
Programmi ha preso atto del- luogo a un centinaio di suo
la protesta e nulla ha pota-Ire affinchè potessero essere 
to eccepire alle giuste rimo- accompagnate in cabina. Tre 
«trame della delegazione del- di queste suore messe alle 
le liste democratiche. 'strette d a un nostro compa-

suo seggio, contrassegnato col 
n. 537, non c'era folla. An-
ch'egli hu votato molto ra
pidamente. ha salutato il 
presidente e i nostri rappre
sentanti di lista che l'aveva
no riconosciuto ed è u.-cito 
sorridendo. 

L'on. Alcide De Gasperi 
ha votato alle 10.15 nella se
zione n. 1280 di Via S. Ma
ria delle Fornaci, a poca di
stanza dalla sua abitazione. 
Era accompagnato dalla mo
glie e dalla figlia Cecilia e 
scortato d,i uno stuolo di 
poliziotti in borghese e in 
divisa. Quando la figlia ha 
votato De Gasperi le ha 
chiesto; » Mi hai dato il voto 
preferenzi.ile? . E' interve
nuta allora la signora Fran
cesca dicendo: * Il voto è se
greto ». De Gasperi ha quin
di soggiunto con fare mode
sto: « Io il voto preferenzia
le non me lo sono dato*. Al
le 10.25 De Gasperi è risa
lito con i familiari sull'auto
mobile e si è allontanato in 
direzione della villa di Ca
stel Gandolfo dove ha tra
scorso la giornata di dome
nica. 

>' i - i . - ì* v'„t 

La delegazione si recherà 
questa mattina alla sede'een
trale di -via delle Botteghe 
Oscure per conferire con il 
Direttore Generale e chiede
re che i programmi della 
R.A.I. per le elezioni siano 
informati ad obiettività ed 
imparsialità e non a settario 
spirito di parte evidentemen
te ispirato dalla Presidenza 
del Consiglio che utilissa 
nn servizio di interesse 
g e u e r a 1 e a scopi 
Mtviiamti. a 

gno scrutatore hanno confes
sato di vederci benissimo e 
di aver avuto il certificato 
medico senza essere mai s ta
te visitate. 11 sanitario è sta
to denunciato. 

IN LOMBARDIA 
A MILANO, «I tmjfta » 9 

ha votato la su*m Maria VI- • 
gnati, fu Pfctrsv «*• dal do
cumento dTdsnlim ramltavsi v 
abitanat m vm Twmle l i , , v 

dPams ^p*"J mad^nj^gnmF mnpnrn^nmpua , ^ 

t a l 
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GRAZIE ALLA FERMA i. POLITICA DI PACE GINO-COREANA 
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Un accordo di principio per 
raggiunto nella tenda di Pan Mun Jon 

Una nuova riunione definirà stamane gli ùltimi dettagli - Atmosfera di grande ottimismo 
attorno alla " tenda della speranza„ - La firma dell'armistizio avrà luogo il 25 di giugno? 

-' V 

F A T A L E I M P R U D E N Z A 

Un colono e suo figlio 
uccisi dalla corrente 

La sciagura provocata dallo sganciamento ' 
di un attacco di fortuna alla linea aerea 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Svi tavolo centrale due «Io-
cole bandiere: quella della PAN MUN JON, 7. — Cre

do d i essere giunto in tempo 
per assistere alle ultime con-

Repubbllca popolare coreana 
e quella dell'ÓNU, La tenda 

elusive r iunioni di q u e s t e l? , °"° Ia. qu.nh' chbcr0 iììizio le 

trattative d'armistizio, indilo- d ' s c "*"°™ comparve una 
blamente le pitì lunghe nel la 
storia di tutte le guerra. I 
giornalisti americani sono in
fatti concordi nel < g iudicare 
che mancano solo poche ore 
all'accordo /male: un accordo 
in linea di principio è stato, 
a quel che sembra, già rag
giunto e resterebbero da de-
Unire soltanto i dettagli. 

La riunione odierna, la ter
za della serie che ha richia
mato nuovamente su Pan Mun 
Jon l'attenzione e la spe
ranza del mondo, è durata 
meno di una ora e mezzo, 
con due in ter ruzioni di venti 
e di quindici minuti, durante 
le quali i componenti delle 
due delegazioni si sono riti
rati in due tende separate, 
evidentemente allo scopo di 
discutere e di dare una ri
sposta immediata su qualche 
punto ancora controverso. 
Tuttavia, alla / ine della r iu
nione, ancora oggi non è sta
to diramato alcun comunicato. 

Si è verificato invece un 
fatto nuovo che ha destatoi 
molta impressione: nel pome
riggio, a Pan Mun Jon sij 
sono r iuni t i oli ufficiali di 
collenamcuto delle due parti. 
In passato, gli ufficiali di 
collegamento hanno sempre-
avuto il compito di riunirsi! 
per mettere in pratica i 
punti sui quali era stato già 
raggiunto l'accordo tra le due 
delegazioni. 

Le delegazioni torneranno 
a riunirsi ancora domani lu
nedi e, secondo i commenti 
dei giornalisti americani, do
rrebbe essere quella la riu
nione conclusiva. 

Oggi non solo il delegato 
ma anche l'osservatore sud
coreano non si e presentato 
a Pan Mun Jon. Nella stessa 
ora in cui avevano luogo le 
discussioni tra le due dele
gazioni, Si Man Ri. ha riu
nito i membri del suo go
verno ed • è stata decisa la 
proclamazione della legge 
marziale, in tutta la Corea 
del sud, è stato richiamato 
da Washington il capo di 
Stato maggiore dell'esercito e 
sono state aboli te tutte le li
cenze ai militari. 

notte dello scorso luglio e m 
poche ore durante la notte 
una squadra di soldati co 
reani montò al suo posto l'at
tuale chalet . A Pan Mun Jon, 
di tende ne sono ancora ri
maste, ma servono solo per 
la .stampa, per le riunioni de
gli ufficiali di collegamento e 
Per il corpo di guardia misto, 
formato da clementi coreani 
ed americani. Tende e chalet 
sorgono su mio spiazzo che è 
lievemente al disopra del l i
vello stradale. A destra, da 
dove arriva la delegazione 
americana, due spilungoni di 
M.P. con tanto di casco dì 
acciaio in testa, fazzoletti 
multicolori ni collo e fronzoli 
da cow-boy .sulla divisa; a si
nistra due soldati dell'Eserci
to vovolare coreano nell 'i 
consueta uni/orme e col so 
lito berrettino di vanno dalla 
larga visiera. 

A Pan Mun Jon, arriviamo 
da Kaesong che è a cinque 
chilometri e durante il bre
ve viaggio e uno strano spet
tacolo di pace e di guerra In
sieme chp appare ai nostri 
occhi. Anche in questa zona a 
cosi breve distanza dal fronte 
nel campi si lavora alla 
monda e un po' dovunque si 
vedono donne nella r i sa le ; di 
tanto In tanto si vedono an
che squadre di uomini con i 
pantaloni tirati sopra il gi
nocchio. chini svilo p ian t ine : 
sono volontari cinesi che se 
guendo la vecchia tradizione 
dell'Esercito popolare di libe
razione. nelle ore di riposo 
vanno nei campi ad aiutar le 
famiglio contadine che hanno 
i toro uomini al fronte. 

F o r t e z z e i n e s p u g n a b i l i 

Già da molti giornalisti 
occidentali è stato scritto che 
i cino-corcanì hanno costrui
to un sistema di fortificazioni 
in profondità assolutamente 
insuperabile, ciò che gli ame
ricani poi hanno dovuto con

statare con sanguinose per
dite ogni volta che hanno 
tentato ìn un qualunque set
tore un'offensiva. Da due a n 
ni a questa parte, invece, il 
fronte si è andato lentamente 
ma continuamente modifi
cando, spostandosi sempre più 
verso il sud. Verso Pan Mun 
Jon viaggio su una camio
netta in compagnia di Wll-
fred Burchett e di Alan Wln-
nington, che sono qui da ven
tiquattro mesi e che, oltre alle 
trattative di armistizio, han
no. si può ben dire, seguito 
visivamente quello sposta
mento di cui dicevo poc'anzi. 
Mi indicano una serie di col
line e altre posizioni che al
l'inizio delle trattative erano 
in mano defili americani, un 
nicco montuoso che ó a eoli 
3G chilometri di distanza da 
Seul. Il paesaggio, come vi 
dicevo, è dominato da tunne l 
e trincee attraverso le quali 
si può camminare per chilo
metri e chilometri stando al 
riparo. E' così dovunque, nel
la Corea settentrionale, al 
fronte e nelle retrovie: un si

stema di fortificazioni scava
to nella roccia estremamente 
piti complesso e sicuro di 
quella che fu la famosa linea 
Mnginot. 

D u e m o n d i 

TUTTO L'IMPERO BRITANNICO APPOGGIA CHURCHILL 

I paesi del Commonwealth 
per un incontro a 4 enlro autunno 

Immediato accordo in Corea e ammissione della Cina alVO.N.U. 

LONDRA, 7. — E' stato 
confermato oggi che i paesi 
del Commonwealth, i cui pri
mi ministri si .sono riuniti in 
questi giorni a Londra, hanno 
deciso . di appoggiare piena
mente l'azione prospettata da 
Churchill nel suo noto di
scorso ai Comuni per una at
tenuazione della tensione in
ternazionale. 

I punti su cui è stato rag
giunto un accordo sono stati 
cosi riassunti da una fonte 
ufficiosa molto autorevole. 

1) Una conferenza con 
l'Unione Sovietica dovrà aver 
luogo al più presto possibi
le, vale a dire entro il pros
simo autunno al massimo. 
Questa proposta sarà avan
zata da Churchill stesso du
rante la conferenza delle 
Bermude. 

2) Le contro proposte ci-
no-coreane relative alla tre
gua in Corea devono essere 
accettate polche esse testi
moniano del sincero deside
rio di pace dei cino-coreani. 

3) Una conferenza poli
tica dovrà immediatamente 
seguire la conclusione della 
tregua, ma tali negoziati non 
dovranno essere lasciati nel
le mani dei militari ameri
cani. Rappresentanti del Com
monwealth dovranno essere 
inclusi tra i negoziatori. 

4) I primi ministri del 
Commonwealth sono d'accor
do nel non tener conto delle 
obiezioni mosse da Si Man 
Ri. su istigazione americana. 
alla conclusione di una tregua. 

5) Giunti a conclusione i 
negoziati politici, la Cina de
ve essere rappresentata al-
l'ONU. 

I giornali inglesi continua
no a dare grande rilievo alle 
notizie da Tokio e da Seul, 
secondo le quali la cessazio
ne del fuoco in Corea è que
stione ormai di pochi giorni. 

II Times osserva in una 
« a c c u l a n o un attacco sud-j corrispondenza da Washing-
co-eano contro i soldati j B - £ " f ^ nonostante ciò. i fun-
dianì eventualmente i n c a r i c a - P o n a r , - americani * mamfe 
ti della sorveglianza dei pri 
gionieri da rimpatriare. 

I l b l u f f d i R i 
Si Man Ri continua a bluf

fare, a fare la voce grossa, a 
lanciare ogni giorno ed ogni 
ora nuove minacce. Come è 
noto, egli 'reclama il ritiro 
delle truppe cinesi e di quelle 
delVONV, ma richiede che in 
Corea restino le forze aeree 
americane e che, in caso dì 
nuovo conflitto, a sostenere il 
•suo governo, dovrebbero in
tervenire di nuovo truppe 
straniere, ma questa volta 
solo statunitensi. In altri ter
mini, egli vorrebbe avere ma
no l ibera per ripetere in un 
prossimo futuro l'operazione 
aggressiva iniziata ne l giugno 
del 1950 e cosi miseramente 
fallita. 

Ciò che egli teme è una 
soluzione pacifica del pro
blema coreano attraverso la 
conferenza politica che dovrà 
aver luogo entro tre mesi 
dalla firma dell'armistizio. La 
legge marziale, la sospensione 
delle licenze ai soldati e un 
ridicolo messaggio indirizzato 
alla ^nazione» sono le ulti
me notizie arrivate oggi dal 
sud dopo quelle dei giorni 
scorsi, dopo quelle che mi 

da Washington del Daily Te^ 
legràph, la convenzione per 
l'armistizio in Corea cui sa 
rebbero addivenuti, in linea 
di massima, gli alleati e 1 c i 
no-coreani, consterebbe dei 
sette punti seguenti: 

1) il « cessate il fuoco » 
sarà ordinato dodici ore do
po la firma dell'armistizio; 

2) una zona smilitarizza
ta, larga cinque chilometri 
e tracciata lungo la linea at
tuale del fronte, separerà le 
due linee: 

3) gli effettivi presenti al 
fronte dqlle due parti, saran
no mantenuti in linea dopo 
il « cessate il fuoco »: 

4) un avvicendamento nel
la misura di 35 mila uomini 
al mese sarà consentito a cia
scuna delel due parti: 

5) osservatori neutrali ef
fettueranno ispezioni dietro 
le linee, dalle due parti, per 
assicurarsi che non vi sia a l 

cun 'preparativo d'offensiva 
durante il periodo del « ces
sato il fuoco »; 

6) si fisseranno cinque 
porti liberi dietro la zona-del 
fronte, dalle due parti; 

7) entro tre mesi dall'ar
mistizio si riunirà una con
ferenza per la pace e il ri
tiro di tutte le truppe stra
niere dalla Corea. 

Le « Traviata » di Verdi 
a Leninabatf 

LEN1NABAD. 7. — Centi
naia di abitanti della città 
di Leninabad, nel Tagiki
stan. hanno assistito alla rap
presentazione de « La Tra
viata » di Verdi, eseguita 
dalla Scuola musicale di 
quella città. Lo spettacolo è 
stato dato come rassegna del. 
lavoro della scuola. 

.Arriviamo con un poco di 
anticipo sull'ora della riunio
ne. La zona d! Pan Mun Jon 
che di notte è indicata da un 
faro, di giorno è segnata da 
quattro valloni frenati sospc 
si nel cielo a qualche centi
naio di metri di altezza. Sul 
posto c'è già un a ruppo dì 
operatori con le loro macchi
ne da presa. Finalmente ecco 
da lontano la lunga colonna 
del convoglio americano che 
marcia in pieno giorno a fari 
accesi per farsi riconoscere. 
in quanto ora, per arrivare a 
Pan Mun Jon deve attraver
sare il territorio in possesso 
dei cino-coreani. Mentre il 
convoglio si avvicina, osservo 
il gruppo di soldati america
ni che fanno parte del corpo 
di sicurezza della zona neu
tra. Quaggiù hanno 7nodi/i-
cato la loro uniforme e adot
tato un nuovo berretto che 
ricorda quello dei nazisti du-

, , rantc l'ultima guerra. Ed ecco 
Il convoglio da cui, scendono 
un centinaio di giornalisti e 
fotografi. Scendono poi sul 
prato tre elicotteri con Harri-
snn e gli altri membri della 
delegazione americana. Nam-
ir arriva poco dopo in auto
mobile. 

Quando la riunione comin
cia. i giornalisti che s t avano 
presso lo chalet sono invita
ti a tornare sulla strada. Con 
fa delegazione popolare ne 
siamo pochi, alcuni cinesi e 
coreani, Borzenko della P r a v -
da e noi tre. 

DODO sei mesi è questo per 
me il vrimo incontro con il 
cosiddetto mondo occidentale 
di cui cerò non vosso dire che 
avevo molta nostalgia. Me lo 
trovo di fronte improvvisa
mente con il cinema, la tele
visione. le fotografie ma a n 
che con i lazzi, le uniformi, i 
berrettini multicolori, i d i 
stintivi e tutto quanto sa d< 
esibizione, di spettacolo, cosi 
tipico nella società borghese 
Un giornalista dice che a lui 
Interessa solo che l'armistizio 
sia firmato per settembre. 
perchè a quell'epoca sua mo
nile aspetta un figlio e lui 
vorrebbe essere a casa. Altri 
desiderano l'armistizio verchè 
trovano queste r iun ion i ab
bastanza noiosi. Quello che 
colpisce è la mancanza dì una 
seria preoccupazione Per le 
sorti della pace nel mondo. 

Mentre è in corso la riu

nione mi si avvic ina un cor
rispondente di'guerra giap
ponese e in italiano mi dice 
« Buon giorno, come state? ». 
Ha studiato italiano aU'l/ni-
versitd imperiale di Tokio 
mi spiega. In che anno? chie
do. Nel 1940, mi risponde. 
Alla epoca del tripartito do
veva e*$ere in voga irt Giap
pone lo studio dell'italiano, 
ora lo hanno quasi del tutto 
dimenticato e invece parla 
bene l'inglese, ma natural
mente con accento americano. 

Nello chalet continuano a 
discutere. Da lontano, at
traverso i vetri delle finestre 
si vedono di volta in volto 
Nam-ir ed Harrison e voi gli 
interpreti che si levano a var
iare. 

Poi, improvvisamente, tutti 
corrono verso lo spiazzo. La 
riunione è finita. I giornalisti 
americani si precipitano a 
destra verso Harrison. Ma an
che questa di oggi è una riu
nione segreta, non viene dif
fuso alcun comunicato, non 
vengono fatte dichiarazioni. 

RICCARDO LONGONE 

L'armistizio firmalo 
il 25 giugno ? ' 

TOKIO. 7. — Anche oggi, seb
bene la grande notizia dell'ar
mistizio -Imminente venga da
ta per sicura in tutti l circoli pò* 
litici, nessun comunicato 6 sta
to emanato dalie fonti ufficiali 
Tutto lascia credere che il segreto 
sulle riunioni venga mantenuto 
solo per l'insistenza della parte 
americana, preoccupato per le 
Incalcolabili conseguenze che un 
annuncio ufficiale avrebbe al fini 
dotta distensione internazionale. 

L'agenzia francese AFP racco
glie, nonostante ciò. la voce' che 
ì capi delle due delegazioni, ge
nerali Nam*lr e tìarrlson, pa
tteranno « tra qualche giorno. 
forse dopodomani » il progetto 
definitivo della convenzione di 
armistizio. Copie dei testi ver
rebbero quindi Inviate a Phyong-
yang, Pechino e Washington. 
dopo di cho avrebbe luogo in 
forma solenne a Pan Mun Jon 
le firma dell'armistizio. Per la 
Cina e la Corea firmerebbero i: 

generali Klm Ir-sen o Peng Te-
huai, per gli americani il gene
rale Cl-irtc. La firma avrebbe luo
go 11 25 giugno prossimo 

MONTECATINI TERME, 7 — 
Vittima di una fatale Impruden
za sona rimasti stamane due co
ioni CI Montecatini Val di Nle-
vole, 11 47enne Moucinl Fatino 
ed di lui àglio Nello di 18 anni 
•'Qualche tempo fa il Monelli! 

aveva allacciato la propria ubi* 
tazione alla vicina linci elettri* 
ca mediante un attacco di for
tuna Durante la notte, forse a 
causa del vento, l'attacco è ca
duto ed il filo è andato ad ap
poggiarsi au di un filo di ferro. 
ove 1 familiari del Monclni usa
no etendere la biancheria ad 
asciugare. 
* Questa mattina il Moncinl si 
è recato nell'ala per togliere un 
indumento bagnato dalla piog
gia ma venlwi investito da una 
violentissima ecarica elettrica 
ohe lo fulminava II Aglio Nello 
credendo che 11 padre fosse sta
to colto da malore cercava di 
sorreggerlo ma a sua volta è sta
to investito dalla corrente e de
cedeva poco dopo 

llicìov alfa commissario 
dell'U.R.S.S. in Austria 

VIENNA, 7. — Il Consiglio 
dei Ministri dell'U.R.S.S. ha ri
tenuto inopportuno continuare 
ad accentrare nella stessa per
sona le funzioni dell'Alto com
missario dell'U.R.S.S. in Au zione », 

stria con quelle di comandante 
in capo delle truppe sovietiche 

Di conseguenza, il comandan
te in capo è stato esonerato dal
le funzioni di alto commissario 
e le sue attività sono state li
mitate al comando delle truppe 
sovietiche in Austria. L'amba
sciatore I. I. Iliciov è stato no
minato alto commissario della 
U.R.S.S. in Austria. 

L'ambasciatore Iliciov era, 
sinora, ambasciatore soviètico 
presso il governo della Repub
blica democratica tedesca. 

Il ministro degli Esteri au
striaco, Karl Gruber. nel corso 
di alcune dichiarazioni si è ral
legrato per la nomina di un ci
vile ad Alto commissario sovie
tico in Austria e ha detto di 
considerare tale iniziativa come 
» tiu nuovo passo verso la nor
malizzazione della situazione*. 

Gruber ha aggiunto di spe
rare che «l 'at tuale migliora
mento delle relazioni fra il Go
verno austriaco e le autorità so. 
vietiche occupanti si consolide
rà e si svilupperà - ed ha assi
curato che dal canto suo il go
verno austriaco dimostrerà di 
volere una •< buona collabora-

I G N O T O A N C O R A L'UCCISORE D I B A R B A R A E C R I S T I N A 

E' un militare americano 
il sadico assassino del Tamigi? 

In questa direzione « Scotland Yard » sfa indagando — / macabri particolari delVeff erato 
delitto — Introvabili la bicicletta di Barbara e Varma con la quale è stata assassinata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 7. — Col dupli
ce delitto di Richmond, la 
cronaca nera inglese ha com 
pletuto il suo lugubre record 
di quest'anno. 

La ridda dei cadaveri e de
gli scheletri disseminati da 
John Reginald Christie nella 
casa di Rillington Place era 
s t a t o l 'estremo sinora rag
giunto dalla perversione, una 
mistura senza precedenti di 
vizio maniaco, di metodicità, 
di calcolo e di dissimulazio
ne. Le due ragazze, delle qua
li il Tamigi ha restituito ora 
i corpi pugnalati e violentati, 
sono state le vittime di uno 
scatenamento di bruta violen
za e di forza selvaggia di cui 
Scotland Yard non ricorda lo 
eguale. 

INDAGINI POLIZIESCHE ANCHE SUL DOLORE DI DUE BAMBINI ! 

_\ stano la massima cautela nel 
commentare la risposta c ino-

F r u t t a i o , sul fronte c o n t i - 1 " " ™ " " " - * Proposito delle . ; ,.„ *. . -icontronronoste cmo-coreane 
nuano le battaglie nei c o n . , , r „ : ^ A}„ ,7„ r ,V"Vhp .«rb-
settoru Le truppe sudiste che, b p n < i ( . r i d , n # r IfJ , l c c „ _ 
ne, giorni scorsi perdettero, M f n d|. c o n o , c r r I f . ,ft „ / o n . 
ben sette importantissime po-ì,,0 prr abdicare. s compren-
siziom. passate al contrattacco dp chp Jfi p r o ( p ^no lar-
non solo non ne nonno ri- „„,„,.„,„ arcrffabilì per la 
conquistata nessuna, ma anzi 
hanno subito un largo sfal
damento sulla linea principa
le del fronte. Anche per one
sto, le dichiarazioni di SI Man 
Ri che afferma di voler con
t inuare con le sole forze su
diste la guerra, lasciano il 
tempo che trovano e non 
sono prese sul serio da nes
suno. 

In questi ultimi giorni, il 
fantoccio sud-coreano si è ri
dotto a concedere continue ° 
contraddittorie interviste e.i 
giornalisti allo scopo di os ta
colare o di intralciare in wn'r 
qualunque maniera l'anda
mento delle trattative di Pan 
Mun Jon. Tra l'altro, eoli ha 
dichiarato: «Secondo me, que
sto armist izio voluto dal mon
do comunista è una vittoria 
del governo comunista e lo 
onore e U prestigio degli Sta
ti Uniti sono messi in gioco*. 

Tornando a Pan Mun Jon 
e alla conferenza armisti

ziale, descriverò ora il qua
dro che mi si è presentato 
al mio arrivo. Le sedute, co
me ho già detto, si svolgono 
in tessione segreta e i gior-

f.nalisii si l imi tano ad osser-
vare d*li'e»temo. 

Quella che viene chiama a 
In tutto II mondo la tenna 

fy detta tperanza è in realtà uno 
'. chalet in leano dal tetto spio
vente con o w n ' f finestre at-

ÌÈ traverso le quali si intravve-
-dom I tavoli coverti di pan-
'no verde della conferenza. 

pamentc 
Gra» Bretagna e il Common 
tccalth >•. 

Serondo ,; corrispondente 

Eisenhower consegna agli sbirri del FBI 
la toccante lettera dei ftimhi Rosenberg 

Il Comitato eli .solidarietà indice una sottoscrizione perchè le nuove prove siano 
portate a conoscenza di iuiii — Solo dieci giorni mancano all'assassinio legale! 

NEW YORK, 7. — La Casa 
Bianca ha risposto oggi alla 
commovente lettera dei bam
bini Rosenberg, che invoca
vano da Eisenhower grazia 
per i loro genitori, con un 
gesto che indica fino a qual 
punto di miseria morale la 
faziosità antidemocratica ab
bia spinto i dirigenti ameri
cani. e che suona insulto alla 
tragedia di questa famiglia 
innocente. 

Essa ha annunciato infatti 
di aver consegnato al FBI. la 
polizia politica americana che 
ha avuto un ruolo di primo 
oiano nella oersecuzione dei 
Rosenberg, la lettera di Mi
chael e Robby. e ciò perche 
« si sospetta che sia stata fal
sificata da ianoti ••. 

Nella lettera. Michael Ro
senberg chiedeva, anche a no-

Un intero fabbricato 
è crollato a Molletta 

In salvo le 25 famiglie perchè stavano votamlo 

me di suo lratello, ad Eisen
hower, di lasciar tornare a 
casa il babbo e la mumma. 
invocando l'c-empio del pre
sidente cecoslovacco. Zapoto-
cky, che ha accolto l'istanza 
della moglie del giornalista 
William Oatis scarcerando 
quest'ultimo e permettendogli 
di tornare tra i suoi. 

Oati>. ^ebbene rolpevole. 

MOLFETTA. 7. — 
vcr.vj io ore 10. nello adia
cenze del p.*rto. è crollato un 
intero fabbricato, da lungo 
tempo pencolante. 

Le poche persone che si tro
vavano in quel momento nel 
fabbricato hanno fatto a tem
po a porsi m >alvo, essendo 
*tati me*si in allarme dalla 
caduta di calcinacci e dai sf-
nieti-! scricchiolii delle mura. 
Tutti gli altri abitanti erano 
fortunatamente fuori per le 
operazioni di voto; è certo che 
se il crollo fovse avvenuto in 
un momerto diverso avrebbe 
provocato non poche vittime. 
• cau^a dell'improvviso affol
lamento che sarebbe avvenuto 
sulle scale. Infatti, il vecchio 
ca-amento ospitava 25 fa
miglie. 

Comunque, anche &e non ti 
debbono lamentare vittime, 
gli abitanti hanno perduto nel 
crollo ogni loro benc, e $i tro
vano sul lastrico. 

Stamanej "Anche altri palazzi delle vi-
c^ranze minacciano di franare; 
nonostante questa pericolosa 
situazione di Molfetta. il sin
daco Zagani non è mai inter
venuto mentre l'on. d.c. Jan-
nuzzi non ha saputo far altro 
che promettere a più riprese 
numerosi milioni, che però 
non si sono mai visti. 

La popolazione, in preda alla 
più viva indignazione e viva
mente preoccupata, ha inviato 
al Comune una numerosa de
legazione di cittadini. 

Scontro fr» àie sqwtfre 
ti yiriifrte aHekies 

MEKNES. 7 — Trentasei 
prostitute marocchine, divise 
in due fazioni rivali, hanno 
impegnato ieri tra loro una 
tremenda zuffa in seguito 
alla quale una è morta e tei 
sono rimaste gravemente l e 
n t e . 

Il ministro Rrownell 

come egli stesso ha confessa
to. del delitto in base al qua
le il tribunale di Praga lo ha 
condannato, ha beneficiato 
della clemenza, mentre i Ro
senberg, i quali non hanno 
mai cessato di proclamarsi 
innocenti, dovrebbero salire 
fra pochi giorni sulla sedia 
elettrica. 

Consegnando la lettera agli 
sbirri del FBI, Eisenhower 
sembra aver voluto ostenta
tamente confermare che U 
suo atteggiamento verso J u 

lius e Ethel Rosenberg per
mane ostinatamente negativo, 
dal momento che i condan 
nati si sono rifiutati di aval 
lare con delle false « confes 
sioni >• nuove montature g iu
diziarie contro dirigenti del 
movimento antifascista ame
ricane». 

Il gesto appare tanto più 
grave in quanto l'innocenza 
di Julius ed Ethel appare ogni 
giorno di più provata da do 
cumenti inoppugnabili. 

Poiché il ministro della giù 
stizia. Herbert Brownell , l'uo
mo che a suo tempo ha nasco
sto l'intervento di Pio XII in 
favore dei Rosenberg e che 
in questi giorni ha aggravato 
il ricatto verso gli innocenti. 
si rifiuta di prendere in esa
me le nuove nrove. il « Co
mitato per la giustizia nel ca
so Rosenberg » ha chiesto a 
tutti gli uomini semplici a m e 
ricani di contribuire con una 
sottoscrizione alla più larga 
diffusione dei documenti s tes 
si. Le nuove prove, dice un 
appello del Comitato, devono 
apparire su tutti i giornali, 
devono essere trasmesse per 
radio, vedute alla televisio
ne. sottoposte all'attenzione di 
tutti i legali, stampate in o -
puscoli e in manifesti. Il Co
mitato sottolinea che tutto 
ouel che è possibile per la 
salvezza dei Rosenberg deve 
essere fatto nei prossimi die
ci giorni o mai più. 

In. base alle disposizioni 
del giudice Kaufman. i Ro
senberg dovrebbero salire 
sulla sedia'elettrica il 18 giu
gno alle 23. corrispondenti a l 
le 5 antimeridiane del 19 d'u
gno ora '•a1ir»rir>. 

15 liWnwe l i 6ir»*»we 
per w fittemi nttit 

TOKIO, 7. — Un violento ti
fone si è abbattuto oggi sul 
Giappone e dalle prima notizie 
risulta che ha già fatto quindi-
ci vittime. 

Una frana ha ucciso cinque 
persone e le piogge torrenziali 
accompagnate da impetuose raf
fiche di vento hanno fatto altre 
dieci vittime. 

XT Ufficio meteorologico ha 
comunicato che il tifone si è 

abbattuto alle ore 0.9 locali 
sull'isola di Kiusciu e si dirige 
verso Tokio con la velocità di 
64 chilometri all'ora. 

Tentato inorkidlo 
con un W.C. elettrico 

HENSINKI, 7 — Un assas
sinio mancato a Imatra. in 
Finlandia, ha rivelato un 
nuovo e originale sistema di 
sbarazzarsi di un congiunto 
indesiderabile. Inventore è 
l'operaio Emil Raami che. 
stanco della moglie, ha col
legato la tazza del gabinetto 
ad un filo elettrico ad alta 
tensione. Quando la poveret
ta ha voluto servirsi di que
sta - sedia elettrica casalin
ga » ha riportato gravissime 
ustioni ed è fuggita per un 
vero miracolo alla morte. 

Barbara Soughurst, di 16 
anni, è stata uccisa con tre 
pugnalate alla schiena, ed al
tre ferite di punta e taglio 
le sfregiavano la faccia. Cri
stina Reed, la sua amica di 
ciottenne, è stata colpita c in
que volte sulla testa da una 
arma contundente che le ha 
fratturato il cranio in due 
punti, è stata ferita sette vo l 
te di taglio sulle braccia, 
evidentemente p r o t e s e nel 
tentativo di farsi schermo, e 
in ultimo trafitta quattro vo l 
te al petto e tre nella schiena. 

Il patologo che ha esami
nato i cadaveri ha costatato 
che i colpi di pugnale erano 
stati inferii con tale forza, 
che ogni v o l t a l 'assassino 
aveva dovuto torcere l'arma 
nelle ferite per p o t e r l a 
estrarre. 

Entrambe le ragazze ave 
vano subito violenza carnale 
dopo essere state pugnalate. 

Barbara e Cristina, vicine 
di casa a Hampton Hill, una 
decina di chilometri da Rich
mond, avevano salutato le l o 
ro famiglie — famiglie d'im
piegati — ia mattina di do 
menica scorsa ed erano par
tite con le biciclette per una 
gita nella regione che, col 
lento snodarsi dei Tamigi fra 
grandi alberi, con gli immen
si parchi reali di Hampton 
Court e di Richmond, forma 
uno dei tratti più ameni dei 
dintorni di Londra. 

Tenda s u l prato 

Come esattamente le due 
amiche impiegassero la gior
nata, in compagnia di chi, 
non è stato ancora del tutto 
ricostruito. Si sa soltanto che 
alle ore 11 di sera erano a n 
cora vive . A quell'ora si con
gedarono da tre ragazzi lon
dinesi che da qualche giorno 
avevano drizzato una tenda 
in un prato sulle rive del 
fiume a monte di Richmond 
e vi trascorrevano una va 
canza. Uno di loro, un ap
prendista elettricista, ha rac
contato alla polizia che lui 
ed i suoi amici avevano co
nosciuto Barbara e Cristina 
il giorno prima in una sala 
da ballo delle vicinanze, e 
le avevano invitate ad an
darli a trovare. Le due ami-

ritornate nel pomeriggio, 
poi anche alia sera. 

Alle 11 li avevano lasciati 
e si erano allontanate sul le 
biciclette. Entrambe, più vo l 
te, alla distanza, avevano gri 
dato ridendo: «Buona notte!». 

Il golf giallo 

Fu lunedi mattina che un 
sorvegliante del comando del 
porto di Londra, incaricato 
di ispezionare una breccia 
nella ripa del fiume, nei 
pressi di Richmond, trovò il 
corpo di Barbara gal leggian
te di schiena sull'acqua. Un 
miglio più a monte, nel pra
to lungo il sentiero che co 
steggia il Tamigi e che in 
quel punto è conosciuto col 
nome di viottolo degli inna
morati, la polizia scopri due 
larghe chiazze di sangue su l 
l'erba e altre tracce di s a n 
gue dalle quali appariva che 
un corpo era stato trascinato 
dal prato dentro un cespuglio 
e poi di nuovo dal cespu
glio dentro il fiume. 

Scotland Yard non pensò 
di trovarsi di fronte ad un 
doppio delitto fino a quando, 
l ' indomani, l'esplorazione del 
T a m i g i con elettromagneti 
portò a ripescare, qualche 
centinaio di metri a valle del 
prato insanguinato, una bici
cletta c h e fu riconosciuta, 
invece che per quella di Bar
bara, per quella di Cristina. 
Ma il corpo della seconda v i t 
tima è stato rinvenuto soltan
to nel pomeriggio di ieri. 

Mentre le rive del fiume si 
andavano di nuovo popolan
do di famiglie venute in gita 
da Londra per la fine sett i 
mana, q u a l c o s a di giallo 
è improvvisamente affiorato 
sull'acqua, il cadavere di Cri
stina, vestita solo del go l -
fetto giallo che, al momento 
di uscire da casa, la ragazza 
si era infilata sopra la cami
cetta e un paio di pantaloni 
sportivi. 

La bicicletta di Barbara, 
verniciata d'argento e nuova 
fiammante, regalatale dal p a 
dre quindici giorni fa, rimane 
introvabile e si pensa che di 
essa l'assassino si sia servito 
ner allontanarsi più in fretta 
dal luogo del delitto. E intro
vabile rimane anche l'arma 

che erano passate da lorojcon cui le ragazze sono state 
domenica mattina, vi erano!trafitte, e di cui pure è pre-

e sumibile che l'assassino si sia 
disfatto. 

Il delitto avvenne evidente
mente poco dopo che Barbara 
e Cristina si erano allonta
nate dal campeggio dei loro 
amici. 

L'assassino si imbattè in 
loro per caso, o già aveva 
posto gli occhi su di loro 
d u r a n t e la giornata e le 
aspettava in agguato lungo la 
strada? Il fatto che le due 
ragazze siano state uccise co
sì in aperta campagna, e in 
una giornata festiva, quando 
tanta gente affluisce in quel 
la regione dalla capitale, ren
de molto difficile per Scotland 
Yard individuare le tracce del 
criminale. 

Quello che è certo è che si 
deve trattare di un uomo di 
eccezionale forza e, con la sua 
sanguinaria bestialità sessua
le, tale da costituire un gra
v e pericolo finché resta l i 
bero. 

Una delle direzioni in cui 
più insistentemente la poli
zia appunta le sue indagini 
è il campo militare di Bushy 
Park, in prossimità di H a m p 
ton, uno degli acquartiera
menti delle truppe americane 
di stanza in Inghilterra. 

FRANCO CALAMANDREI 

CINODROMO RONDINELLA 
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Violenti scontri a l Mojliss 
nel dibottito sui poteri reali 

Sostenitori e oppositori di Mossadeq gì affrontano in vivaci tafferugli 

TEHERAN. 7. — Alcuni 
incidenti sì sono verificati 
stamane nell'aula del Parla
mento persiano, alla ripresa 
della discussione della legge 
per la limitazione dei poteri 
dello Scia. Pugilati si sono 
avuti tra deputati fedeli al 
Primo ministro Mossadeq e 
rappresentanti dell'opposizio
ne ed ambedue le parti hanno 
lamentato qualche contuso. 

La vertenza tra lo Scia ed 
il Primo ministro risale, co 
me è noto, allo scorso aprile. 
allorché Mossadeq dichiarò 
che il Sovrano nelle monar
c h i - costituzionali non deve 
interferire nelle questioni di 
governo ma che deve soltan
to «regnare e non gover
nare ». 

La legge in discussione vuo
le costituire la sanzione di ta
le principio ed è stata og

getto nei mesi scorsi di aspri 
dibattiti, avendo i deputati 
della opposizione dichiarato 
che essa lede le prerogative 
concesse dalla Costituzione 
alla corona. 

per te km ISA i n l \ m m 
PECHINO, 7. — Duecen

todiecimila pescatori giappo
nesi hanno - perduto ogni 
mezzo di sussistenza In se
guito alla trasformazione del
le loro zone pescose in bss* 
militari americane, dice una 
notizia trasmessa da Radio 
Tokio. 

La creazione di 36 basi 
USA in Giappone ha colpito 
direttamente l'industria del
la pesca. 17 di queste ba_i 
appartengono alia marina 
americana, 12 all'aviazione e 

7 all'esercito. La pesca at
torno alle basi è stata proi
bita. Quale conseguenza, i 
pescatori giapponesi hanno 
perduto 247.500.000 kg. di 
pesce all'anno. 

Anche le terre agricole 
vengono requisite per le in 
stallazioni militari USA. S e 
condo una recente indagine 
del Ministero nipponico de l 
l'agricoltura e foreste, 68.000 
ettari di terra agricola e di 
foreste sono già stati conse
gnati alle truppe d'occupa
zione americane. 

F morto Robert Yomg 
NEW YORK. 7. .— E' d e 

ceduto ne] sonno l'attore Ro
bert Young. Aveva 46 anni, 
lascia la moglie Patience May 
De Croz. 

ELIMINATE GLI OCCHIALI, 
non con lenti di contatto, ma 
con LENTI CORNEALI INVISI
BILI. «MICROTTICA» - Via 
Portamaggfore, 61 (777.433). Ri
chiedete opuscolo gratuito 4TXI 
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COME SI E' SVOLTA LA PRIMA GIORNATA PELLE ELEZIONI IN TUTTA ITALIA 

Una prima impressionante documentazione 
sui brogli elettorali organizzati dalla D.C. 
(Continuazione dalla 1. 

< rale l'indirizzo era in 
Umiliati 19, poi sostituito col 
21. Da un controllo effettuato 
da un rappresentante di lista 
del P.C.I. è risultato che la 
.suora non abitava né al 19 né 
al 21. Al seggio 217 i rappre-
-sentanti dei P.C.I. hanno do
vuto contare ben 35 certifiT 
tati inesatti i cui titolari so
no stati invece ammessi al 
voto dal presidente. 

Il conte Marazzi è risultato 
iscritto nella sezione n. 4 di 
città e nella sezione n. 1 del 
comune di Moseazzano paese 
di residenza. Invece l'operaio 
Premoli del lanificio di Cre
ma è risultato giù votante 
mentre è ancora in possesso 
del certificato elettorale. 

DA VARESE ci segnalano 
che moltissime religiose si 
presentano a votare senza 
documenti e, dopo votato, 
partono per altra destinazio
ne. Per esempio a Laveno la 
suora Curaglia Maria, fu Um
berto, è partita subito dopo 
il voto per Napoli. Suor An
gela di Luigi, residente in 
Svizzera dopo aver votato in 
una sezione di Luino è par
tita subito alla volta di Mi
lano. A Martirolo il semina
rista Gergato Emilio della 
classe 1929 ha votato anche 
per il Senato denunciando 
una falsa età. Scoperto, ha 
confessato il reato ed è stato 
denunciato alle autorità. • 

IN EMILIA 
A BOLOGNA, nel seggio 63, 

la rappresentante di lista d.c. 
Maria Agnese Zucchini è sta
ta denunciata ed espulsa per
chè ha tentato di introdursi 
nella cabina dove votava tale 
I mei de Rossi e di segnare la 
scheda di q u e s t a elettrice 
stillò scudo crociato. Il Presi
dente ha sospeso le operazio
ni di voto e ha annullato la 
scheda. Al seggro 24 di FOR
LÌ* installato nel ricovero di 
mendicità la metà dei rico
verati è stata accompagnata 
nelle cabine da infermiere e 
da suore, nonostante fosse in 
grado di esprimere da sola 
il voto. Alla scuola militare 
di MODENA e a Montefiorino 
26 elettori che non avevano 
ancora compiuto i 25 anni 
hanno votato anche per il 
Senato. 

Numerosissimi sono i tenta
tivi democristiani di far vo
tare paralitici, paranoici, per
sone la cui infermità mentale 
è documentata; e quando non 
si tratta di infermi di mente, 
ma anche soltanto di ricove
rati negli istituti diretti dalle 
suore, queste si sostituiscono 
ai familiari nell'atto di ac
compagnare gli i n f e r m i al 
>eggio. Infatti a FAENZA nel 
ricovero dei cronici, quando 
i familiari dei ricoverati si 
sono recati a prelevare i loro 
parenti per condurli alle ur
ne, si sono sentiti rispondere 
che questi avevano già vo
tato con le suore. 

Lo s t e s s o è avvenuto a 
RAVENNA dove al seggio 101 

• posta nell'interno dell'ospeda
le civile sono stati portati gli 
elettori dell'* Ospizio Cronici 
Abbandonati Santa Teresa ». 
II 90 per cento di essi sono 
entrati nel seggio accompa
gnati da suore, da inservienti 
dell'ospizio, da preti, da per
sonale dipendente dal clero 
e non, comunque, dai fami
liari degli elettori. Gli elet
tori erano muniti di certifi
cato medico vidimato dal dot
tore Tabanelli, medico con
dotto di Ravenna, ed in vece 
loro hanno votato, in parec
chi casi, gli accompagnatori. 
Ad esempio, Francesco Man
fredi, da Porto Fuori, ricove
rato presso lo stesso « Ospizio 
Cronici *. è stato condotto al 
seggio nella mattinata e per 
lui ha votato tale Maria Ma-
rani, da Ravenna, perchè lo 
elettore era dichiarato defi
ciente di vista da un cer
tificato medico dello stesso 
dottore Tabanelli. I familiari 
del Manfredi a v e v a n o già 
preso accordi per portare il 
loro congiunto a votare nel 
pomeriggio e grande è stata 
la sorpresa della nipote quan
do, entrata all'ospizio, si è 
sentita dire che il nonno ave
va già votato e che per lui, 
sebbene affatto a corto di 
vista, ha votato un'altra per
sona. 

Inoltre i marittimi imbar
cati sui piroscafi mercantili 
ieri alla fonda del porto di 
RAVENNA non hanno potuto 
votare. Si^ tratta degli equi
paggi delle petroliere « Ma-
risin» e «Otis» i quali, per 
disposizione d e l Ministero 
dell'interno non possono vo
tare nel porto dove hanno 
attraccato. Anzi le due pe
troliere sono state mandate 
alla fonda al largo di Porto 
Corsini tanto che gli imbar
cati saranno considerati in 
mare anziché alla fonda nel 
porto! 

Anche a Piacenza all'Ospe
dale Vittorio Emanuele una 
signora che si era recata a 

pagina) ed è stata accompagnata al 
'seggio da un incaricato «di 

via ufficio » dell'amministrazione. 
Anche all'Ospedale Civile il 
cui presidente aveva addirit
tura tentato di impedire da 
venerdì sera l'ingresso ai ci
vili, si sono avuti battibec
chi fra i, familiari dei degenti 
e il personale dei Comitati 
Civici. Molti però sono riu
sciti a spuntarla anche contro 
la cocciutaggine dei caccia
tori di voti. 

Un vivace battibecco fra 
una cinquantina di mondine 
e rappresentanti della DC si 
è avuto ieri notte sul pub
blico passeggio. Le mondine 
oriunde di Morfasso e Pra-
dovera si lamentavano di es
sere state ingannate dai pro
pagandisti d.c. i quali ave
vano promesso loro un tra
sporto comodo da Piacenza ai 
comuni della loro residenza. 
Invece hanno dovuto aspet
tare oltre sette ore in sta
zione esposte alle intemperie 
e sono state accompagnate a 
casa alla fine da un autocar
ro messo a disposizione dal 
Comitato interregionale auto
trasporti mondine. 

IN LIGURIA 
A IMPERIA quattro suore 

hanno votato due volte: la 
prima volta nel seggio peri
ferico della Foce, la seconda 
nel seggio di via Trento in 
città. Esse sono: Spentolo 
Benvienta, Lorenzi Luigina, 
Capoferri Maria, Boggi Maria 
Laura. Inoltre sono stati colti 
sul fatto due sacerdoti della 

Chiesa di Nostra Signora 
della Neve, mentre chiedeva
no in alcune abitazioni di via 
Napoli i certificati elettorali 
di cittadini che non avevano 
ancora votato. 

«I» 4'l'AHO 
denunciato 

CHIETI. 7 — Presso il procu
ratore della Repubblica di Va
sta e stata presentata la seguen
te denuncia: « I sottoscritti, si
gnor Domenico Laporese in qua
lità di segretario della sezione 
del P.C.I. e di candidato alla Ca
mera dei deputati, dott. Giusep
pe Pietrocola in qualità di can
didato per il MSI alla Camera 
dei deputati, Bruno Cavuoti in 
qualità di segretario della sezio
ne del PNM, Ugo Pollini in qua
lità di candidato del PSI alla 
Camera doi deputati, denuncia
no alla S.V. ohe il giorno 5 giu
gno il sig. Giuseppe Spataro, 
candidato alla Camera dei depu
tati per la D.C:, in violazione 
della legge elettorale attualmen
te in vigore, ha parlato in un 
pubblico comizio tenuto in piaz
za l_ V. Pudonte fino alle ore 1 
del giorno 6 giugno. I rappre
sentanti dei partiti di opposizio
ne avevano fatto presente al 
commissario locale la infrazione 
della legge elettorale che in tal 
modo si veniva concretando sen
za ohe lo stesso avesse fatto al
cunché per imporre il rispetto 
della legge elettorale ». 

FACEVA PROPAGANDA PER LA D. C. 

Il deputalo Fanelli 
scaccialo dai seggi 

Alti-i certificati falsi scoperti nel Kinsi
liate — Provocazioni e brogli nel Lazio 

A FROSINONE ( P i c o ) 
malgrado che lo scrutatore 
Antonio Conti avesse conte
stato il certificato medico di 
quattro elettori, Giuseppe 
Grossi, Maria Giovanna Fede
le, Ester Falcone e Domeni
ca Goldini, perchè notoria
mente non affetti dall'infer
mità dichiarata dal certifi-

ze diffondevano, in prossimi
tà dei seggi, volantini della 
D.C. 

A Viterbo, i matti sono sta
ti portati a votare dalle suo
re: sono stati rimandati via 
o hanno dovuto votare da 
soli. 

La madre superiora del 
cronìcario di San Simone si 

seggio si è rifiutato di pren 
dere atto di questa denuncia 
e ha fatto votare gli elettori. 
La cosa è stata messa a ver
bale. Poiché continuavano ad 
arrivare elettori premuniti di 
certificati medici falsi, di 
fronte alle ripetute contesta
zioni dello stesso scrutatore 
Antonio Conti, il presidente 
della ' sezione si è rifiutato 
perfino di verbalizzare ulte
riormente le contestazioni, 
commettendo un grave arbi
trio. 

Contro gli elettori che han
no votato illegalmente, i me
dici che hanno fatto i certi
ficati falsi e il presidente del 
seggio è stata immediatamen
te sporta denuncia. Il presi
dente, è tale Antonio Abbate-
cola di Antonino. 

Ad Alatri ieri mattina 
il Comitato civico ha tentato 
a più riprese di distribuire 
volantini e di fare propagan
da e comizi in campagna. So
no stati immediatamente de
nunciati ai carabinieri e il 
materiale propagandistico è 
stato sequestrato. 

A Frosinone l'ex deputato 
d.c. Fanelli da ieri mat
tina va girando per i seggi 
elettorali tentando di entrare 
e di influenzare direttamente 
gli elettori e di fare propa
ganda nell'interno stesso del 
seggio. In alcuni di questi 
seggi l'atteggiamento del Fa
nelli viene tollerato da qual
che presidente o da qualche 
scrutatore; ma ovunque la ri
sposta dei cittadini è stata 
energica. 

NBL VITERBESE, a Tar
quinia. all3 terza sezione, 3 
schede del Senato col solo 
contrassegno della D-C. sono 
state trovate dalie signore 
Adalgisa Eusebi, Maria Si-
rocci e Gatti Rosa. 

La suora di clausura Bar
betta, si presentava col certi
ficato mèdico del dott. Me
landri che la qualificava anal
fabeta anzicchè malata: gli 
scrutatori respingevano il cer
tificato ma poco dopo la stes
sa suora si presentava con 
il certificato del dott. Zam-
pìeri in cui si dichiarava che 
la suora era affetta da ceci
tà; gli scrutatori si sono op
posti e la accompagnatrice 
signorina Blasi del Comitato 
civico, coi beneplacito del 
presidente la accompagnava 
in cabina, malgrado la suora 
avesse dichiarato di non co
noscere la Blasi. L'infrazione 
6 stata messa a verbale. 

Allo stesso seggio n. 3, la 
~ A„j»_^ • „ . J elettrice Profili Domenica si 
prendere un suo congiunto si è p r e s e n t a t a accompagnata da 
e s e n t i t a candidamente n-Jat t iviste d x . con un certifì-
spondere: e l i suo p a r e n t e cato medico attestante la sua 
verrà a casa a pranzare do
po che lo avremo accompa
gnato a votare». 

Una vecchia signora cieca 
ospitata al Ricovero Maruffi 
di Piacenza non è stata data 
in consegna ai suoi parenti 

cato medico, il presidente delfè appropriata di certificati 

semi-cecità. Alla ' domanda 
del presidente, la Profili ha 
dichiarato di saper votare da 
sola, e cosi ha fatto. 

In tutte le chiese di Tar
quinia, ieri mattina è stata 
diffusa propaganda anticomu
nista. Alle ore 11,30, ragaz-

elettorali degli ammalati e li 
ha consegnati a sua discre
zione. Se domani mattina i 
certificati non saranno con
segnati agli elettori, la suora 
sarà senz'altro denunciata. 

A Soriano, 20 vecchi che 
le suore pretendevano accom
pagnare in cabina, dichiara
vano, su domanda del pre
sidente. di saper votare da 
soli; le suore sono state quin
di allontanate. 

Grande scandalo ha destato 
a Viterbo il fatto che le suore 
hanno portato a votare a Ro
ma un pullman carico di am
malati cronici che sono rien
trati da Roma in condizioni 
indescrivibili. 

SEQUESTRI DI PERSONE A FIRENZE 
A FIRENZE un camion ca

rico di suore è giunto da 
Livorno, e le suore sono state 
scaricate dinanzi a una se
zione elettorale dove erano 
regolarmente iscritte e dove 
hanno votato. Ma, subito do
po, cinque di queste suore 
salivano su un'automobile e 
venivano trasportate a gran
de velocità a un'altra sezione 
elettorale. Alcuni cittadini 
democratici, accortisi della 
manovra, seguivano le suore 
in « Lambretta >• e giungeva
no m tempo per vederle en
trare nella seconda sezione 
elettorale. 11 broglio veniva 
così sventato, perchè le suo
re, accortesi di essere seguite 
si r i t i r a v a n o precipito
samente. 

Un malato rapito 
Sempre u Firenze, un po

vero malato è stato letteral
mente rapito da attivisti dei 
Comitati Civici. Costoro si 
sono presentati all'ospedale 
di S. Giovanni e hanno av
vicinato un ricoverato di no
me Biagioni, aflermando di 
essere stati incaricati dalla 
moglie di portarlo a votare. 
Ma la moglie del Biagioni, 
giunta di lì a poco all'ospe
dale per accompagnare il 
marito, veniva informata del 
rapimento e riusciva a rin
tracciare il marito sottraen
dolo alle mani degli attivisti 
clericali. Va notato che il 
certificato del Biagioni era in 
possesso della moglie, sicché 
gli attivisti democristiani in
tendevano evidentemente ser
virsi di un certificato falso. 

Inoltre sono state seque
strate copie dell'Unirò ed è 
stato arrestato un compagno 
che le diffondeva, col pre
testo che il nostro giornale 
aveva carattere di manifesto: 
quasi che tutti i giornali go
vernativi n o n invitassero 
apertamente a votare per la 
Democrazia Cristiana. L'in
tervento più grave è stato 
quello del prefetto, il quale 
ha preteso che nei seggi ve
nissero affissi manifesti con 
carattere di propaganda. I 
rappresentanti delle liste de
mocratiche si sono opposti e 
i manifesti non sono stati 
affissi. Il prefetto ha inviato 
allora un telegramma a tutti 
i presidenti dei seggi nel qua
le si ricalcano le disposizioni 
già impartite da Sceiba e in
vitanti a violare la legge. In 
particolare il prefetto invita 
i presidenti di seggio a non 
tener conto delle obiezioni 
degli scrutatori di sinistra, 
ma di limitarsi a 'far mettere 
a verbale tali proteste. 

A PISA - Il 52.enne Otel
lo Grandi da tempo grave
mente ammalato è stato tra
sportato di forza alla sezione 
elettorale. Dopo essere stato 
trasportato di nuovo alla sua 
abitazione di Via Carducci, 
il Grandi è stato colpito da 
un collasso ed è deceduto. 

l'iute Maremma 
NEL GROSSETANO, l'En

te Maremma svolge attività 
di galoppmaggio per la D.C. 
usando i suoi mezzi — mac
chine e camioncini — per il 

trasporto degli elettori di 
parte d.c. 

IN LUCCIIES1A, .i Ca
ntatore il medico condotto lo
cale ha rilasciato in pochis
sime ore ben 80 certificati 
medici. Tutti questi elettori 
che nella maggior parte dei 
casi non avevano l'aspetto di 
malati venivano accompagna
ti fino alla cabina. Ad Alto-
bascio il broglio ha assunto 
proporzioni scandalose: pare 
che i Comitati civici M Mano 
recati il giorno precedente le 
elezioni dal medico provin
ciale facendosi rilasciare un 
certo quantitativo di certifi
cati; con questi ai sono poi 
portati a casa di elettori che 
hanno letteralmente rapito 
portandoli in cabina a \otare. 

Sono questi stessi eletto
ri, che mai si sono fatti vi
sitare dal medico provincia
le, che hanno protestato e in 
base alle loro testimonianze 
il medico suddetto verrà de
nunciato, così come il medico 
condotto di Cantatore e di 
Capezzano, che ha rilasciato 
ben 30 certificati medici. Un 
altro tentativo di intimida
zione è stato fatto a Carnaio-
re dove pare ci sia un centro 
di broglio clericale dove al
cuni presidenti di seggio, cer
cando di interpretare a loro 
uso e consumo una circolare 
della Prefettura, volevano 
impedire ai nostri rappreseli-127 certificati medici senza che 

tanti di lista financo di par
lare. Un pronto intervento 
d e 1 compagno Baldassarri 
presso il prefetto ha fatto sì 
che i presidenti venissero ri
chiamati al rispetto della leg
ge. Altri l'atti che riguardano 
il rilascio di certificati medi
ci si sono verificati a Cami-
gliano e a Fornaci di Barga. 

A Lucca città, ieri sera al
le ore ?0, l'on. Paolo Rossi 
(PSDI) si è presentato alla 
Sezione n. 3tì, quasi certa
mente con l'intenzione di vo
tare. Ma il Rossi deve essere 
stato avvertito che gli scruta
tori di sinistra erano già a 
conoscenza che egli aveva vo
tato in mattinata alla sezione 
elettorale di Genova n. t>(>4 
ed allora, presentatosi al pre
sidente ha detto: « lo sono 
iscritto, ma non posso votare 
peivhè ho già votato a Ge
nova ». 

Ciò che fa pensare che il 
Rossi volesse tentare una se
conda \otazione è che si sia 
presentato al seggio quando 
non ce n'era il motivo. 

Certificati medici 
IN LUNIGIANA, il dott. 

Sergio Romano, medico con
dotto di Cnprigliola, frazione 
di Aitila, ha rilasciato a due 
dirigenti della D.C, Arnaldo 
Malloni e Carlo Bellotn, ben 

gli interessati fossero pre
senti, come prescrive la leg
ge. Di questi certificati, 9 so
no stati utilizzati per votare 
alla terza sezione di Aulla. 11 
pronto intervento dei nostri 
compagni che denunciavano, 
attraverso giornali murali, 
questo broglio, impediva che 
gli attivisti della D.C. portas
sero a fondo il broglio. La 
reazione e la denuncia latta 
dai nostri compagni non an
davano a nenio nò alla D.C. 
né alla polizia, la quale se
questrava il giornale murale 
che denunciava l'arbitrio. 

Il gioco del prefetto 
A PERUGIA ~ La -Cam

pagna dei crocifissi > ha avu
to g r a v i manifestazioni in 
diverse località della piovin-
cia. Per esplicita disposizione 
del prefetto di Perugia sono 
stati tolti, infatti, i crocifìssi 
e ogni altro emblema dai 
seggi e l e t t o r a l i ; il clero, 
prendendo lo spunto da ciò, 
ha immediatamente organiz
zato urta campagna diffama
toria attribuendo ad arbitrio 
dei comunisti l'asportazione 
dei crocifissi. 

Da Montepetriolo. Borghet-
to di Prepo, Sant'Enea e da 
frazioni di comuni di Città 
di Castello e di Todi ci per
vengono notizie relative a 
questa bassa campagna. Il 

fatto più importante si è avu
to ad Olmo dove il parroco 
del luogo, Don Pasquìni, è 
stato denunciato per aver af
fisso un manifesto in cui i 
comunisti s o n o accusati di 
aver asportato il crocifisso 
dal seggio elettorale. A San
t'Enea e stato rimosso uno 
striscione affisso avanti al 
seggio elettorale dal clero con 
la scritta: » Soltanto Dio ti 
vede >. 

Una serie di arbitri sono 
stati inoltre commessi in di
verse località mediante so
stituzione di scrutatori di si
nistra che per foi/.u maggio
re avevano ritaidato di qual
che minuto nel presentarsi 
al seggio. Fatti simili sono 
avvenuti a Pontefulcino, al 
seggio n. 10 di Maggione, a 
Solomeo, a Deruta, a Monte 
S. Maria Tiberina, a Santa 
Giustina. Ciò che è più gra
ve è che i presidenti di que
sti seggi avevano pronti at
tivisti d. e. per sostituire gli 
scrutatori di sinistra. 

NELL'ANCONETANO. 1 a 
prima giornata di elezioni è 
trascorsa tranquilla. A tur
bare la calma e l'ordine nelle 
operazioni elettorali è però 
sopravvenuta una circolare 
inviata dal prefetto ai presi
denti dei seggi con la quale 
si invitano i presidenti stessi 
a non essere rigidi nell'ani-

CLERICALI L MONARCHICI ALL'OPERA IX SICILIA 

Un prete minaccia una scrutatrice 
Pane e pasta per accaparrar suffragi 

Monsignor Murra!ano incetta i certificati elettorali di numerosi detenuti - Distri
buite nei seggi scliede già segnate per io scudo crocialo - Panetterie in parrocchia 

IN SICILIA — A Catania 
un grosso tentativo truffal
dino è stato stroncato dal 
tempestivo e decisivo inter
vento dei dirigenti comuni
sti. Nell'ambito della parroc
chia di S. Berillo il parroco, 
don Bonaccorsi, stava distri
buendo numerosi buoni per 
pacchi di pasta in cambio dei 
certificati elettorali. Quando 
i dirigenti della Federazione 
comunista sono arrivati sul 
posto, una grande folla di 
donne del quartiere tumul
tuavano gridando: <« Solo ora 
si ricordano di noi! Ora che 
ci debbano rubare il votola. 
La polizia veniva cosi co
stretta a d intervenire 

Alcune donne inviate in 
questura facevano delle gra
vi dichiarazioni dalle quali 
emergeva la responsabilità 
penale d e 1 parroco Bonac
corsi. La p o l i z i a ha però 
adottato tutti i mezzi più op-
poituni nel corso dell'inter
rogatorio per evitare che esse 
indicassero i reali estremi 
del reato che rende obbliga

torio l'immediato arresto. Il 
sacerdote corruttore e stato 
invitato nella stanza del Ca
po di Gabinetto del Questui e 
e trattato con tutti ì riguar
di. La Federazione del P.C.I-
sta comunque raccogliendo 
dichiarazioni di cittadini del 
quartieie di San Berillo allo 
scopo di condune a fondo la 
azione penale contro il pre
te coi ruttore. 

Parroco v mal iosi 
A Noto, in provincia di Si

racusa. una provocazione è 
stata tentata contro il com
pagno Manziano, solo perchè 
egli parlava, fuori della se
zione elettprale, con nostri 
rappresentanti di lista. Por
tato in Questura il compagno 
Manziano veniva però subito 
dopo rilasciato p e r l'imme
diato •intervento di comunisti 
e cittadini democratici che 
esprimevano la loro vigorosa 
protesta. 

Due ariesti vengono segna
lati da Trapani. Si tratta di 
una suora e della sorella del 

Il sindaco di foggia estromesso 
percitó citiede I documenti ad una suora 

Ceiitiimici <H certificati medici filisi distribuiti ci elettori clericali in Calabria 
Ciechi clic ci vedono — Un rappresentante di lista d.c. fatto arrestare per brogli 

IN PUGLIA — L'offensiva 
di Sceiba contro i sindaci 
non clericali ha colpito oggi 
anche un monarchico. II pre
fetto di Foggia, D'Aiuto, ha 
sospeso con un decreto il sin
daco di Foggia, a w . Giuseppe 
Pepe, appartenente al PNM. 
dalle funzioni di ufficiale di 
governo. Il sindaco è accu
sato di aver interferito nello 
svolgimento d i operazioni 
elettorali in una sezione del 
capoluogo. Da quanto si è 
appreso pare che il sindaco 
fi sia limitato a chiedere che 
fosse sospesa la votazione 
della 60* sezione di Foggia 
per accertare se una suora; 
certa Zizzalli, avesse in r e 
gola i documenti di identità. 
Poiché dalle indagini esperite 
i documenti sono risultati in 
regola, il sindaco è stato 
estromesso dal Comune e al 
suo posto è stato nominato 
commissario il dr. Felice La 
Corte, capo di Gabinetto del
la Prefettura. Costui questa 
sera stessa ha preso possesso 
del suo ufficio. 

E non è questo il solo atto 
d'arbitrio compiuto dagli or
gani prefettizi in Puglia. Il 
prefetto di BARI ha sospeso 
dalle funzioni di ufficiale di 
governo il sindaco di Loco-
rotondo, a w . Mario Centi, 
« per aver tenuto, nonostante 
la presenza di un ufficiale di 
P.S. , in luogo pubblico un 
contegno tale da creare i pre
supposti per turbare l'ordine 
pubblico ». Il Comune è stato 
affidato nelle mani di un po
liziotto, il vice commissario 
di P. S. Antonio Cangiano. 

A Nocera, in provincia di 
Foggia, dietro intervento dei 
rappresentanti di lista comu

nisti. è stato restituito alla 
elettrice Natalina Natalino il 
certificato elettorale sottrat
tole dalla attivista clericale 
Anita Basilio. 

zichè allontanare il provoca
tore prendeva le sue difese 
e dopo alcune parole ingiu
riose contro i cittadini spa
rava un colo di fucile. 

A REGGIO CALABRIA — 
Centocinquanta monache che 

AD ANDRIA un prete, cer- avevano già votato al seg 

S p a c c i o in parrocchia 

to Biscardi, ha ritirato di pre 
potenza il certificato eletto
rale alla signora Manzi An
na abitante in Via San Vito 
11. Ha pure ritirato quello 
del di lei marito per il fatto 
che questo si era rifiutato di 
votare per la D.C. A Miner
vino alla sezione elettorale 
n. 14 il rappresentante di li
sta d .c , il meccanico Pelle
grini Gennaro è stato colto 
in flagrante dai nostri rap
presentanti di lista compagni 
D'Andrea Vincenzo e Conese 
Raffaele e denunciato perchè 
in possesso di schede false 
che confrontava con quelle 
vere sia per le elezioni alla 
Camera che per il Senato. A 
Trani il parroco della chiesa 
di ' S . Michele incettava cer
tificati elettorali in cambio 
di 1 kg. di pasta. A Gravina 
un certo Loiaco Pietro d.c. 
inveiva contro un gruppo di 
elettori che sostavano nei 
pressi della sezione elettorale 
Sant'Agostino pronunciando 
le seguenti parole: «Siete dei 
mascalzoni, dopo il 7 giugno 
vi sistemeremo noi. Siete dei 
delinquenti; vi farò vedere 
io cosa sono capace di fare ». 

Il gruppo degli elettori non 
raccoglieva l'insulto e t ran
quillamente si avviava verso 
la sezione seguito dal Loiaco 
che continuava a inveire. 
Qui un agente di P . S . an-

gio numero venti si sono su
bito trasferite a M e s s i n a 
per poter votare una secon
da volta. A Villa S. Giovan
ni il rappresentante della li
sta D.C., Rocco Neri, è stato 
fatto arrestare da uno scru
tatore del PCI perchè voleva 
accompagnare in cabina una 
elettrice servendosi di un 
certificato medico falso. Il 
Presidente del seggio n. 59 
di Reggio Calabria, dottor 
Sacca, ha fatto espellere dal
la sezione il nostro rappre
sentante di lista perchè vo
leva impedire che fosse ac
compagnata nella cabina una 
falsa cieca con un certificato 
medico redatto dallo stesso 
Presidente del seggio. Questo 
Presidente è arrivato al pun
to dì visitare i presunti am
malati ne! seggio stesso dove 
esercita le funzioni elettorali. 
Sempre a Reggio Calabria, il 
presidente del seggio 66 non 
ha voluto che una ragazza 
accompagnasse la propria 
madre nella cabina e ha am
messo invece a questa fun
zione una monaca. La vigi
lanza di un nostro scruta
tore ha fatto restituire ad 
una povera vecchia, Marian
na Romeo, il certificato elet
torale ritirato abusivamente 
da una suora per conto del 
deputato d.c. Spoleti. 

A CATANZARO uno scan
dalo di proporzioni fin trop

po gravi >i è verificato nella 
prima giornata di votazioni. 
A Borgia il medico condotto 
dr. Caruso ha rilascialo oltre 
180 certificati medici in un 
unico modello con dicitura 
* affetto da cecità >.. Le per
sone sono risultate tutte >«ne. 

pairoco di Borgo Annunzia
ta. Entrambe si erano rese 
responsabili di brogli. 

Già sabato sera a Palermo e 
piecisamcnte al Villaggio 
Cai dinaie Ruffini, il parroco 
in combutta con cinque ma
fiosi aveva tentato di intimi
dii e una sci utatrice. Non es
sendosi pi esentate al seggio 
397 due sctutatrici d. e. pei 
partecipale ai lavori pre-elet
torali, il presidente le sosti
tuiva a norma dell'art. 28 del
la legge elettorale c o n due 
elettrici pi esenti nel seggio. 
Nel coi so della notte, il prete 
ed i cinque malandrini si pre
sentavano nell'abitazione di 
una delle due scrutatrici pre
scelte dal presidente, la si
gnora Serafina Pisciotta of
frendole del danaro e passan
do poi alle minaccio aperte. 
La signora si è lecata tutta
via questa mattina al suo po
sto e pai e sporgerà denunzia 
contio gli intimidatori. 

Altri brogli, sventati a Pa
lermo per la vigilanza dei 
rappresentanti di lista ì qua
li erano venuti a conoFcen-
za che parecchi certificai' 
elettorali intestati ai detenu
ti erano stati trattenuti da 
certo mona. Marcatano, han
no indotto i componenti l'Uf
ficio elettorale a diramare i 
sommativi dei detenuti a tut
ti i presidenti di seggio. Sem
pre a Palermo il compagno 
Fedele Palumberi ha denun
ciato al tenente del nucleo 
« Glio .. della 13. legione di 
Finanza il monarchico Salva
tore Odi che nei pressi di via 
Vespri ritirava il libretto di 
pensione a 8 cittadini pro
mettendo due chili di pasta 
=e avessero votato P.N.M. 

32 lavoratori si sono pre
sentati nei locali della sezione 
Franco Fasone del PCI di 
Brancaccio, presso Palermo, e 
hanno chiesto di essere iscrit
ti al Partito comunista. 

AD AGRIGENTO la per
centuale dei cittadini che 

missione degli ammalati con 
persone che li accompagnano 
nelle cabine. La direttiva è 
contraria alle disposizioni di 
legge in base alle quali pos
sono essere accompagnati da 
altri elettori nelle cabine solo 
i ciechi e coltno che non pos
sono usare le moni. La cosa 
ha perme.v-o ad alcuni com
piacenti medici di fare diecine 
e diecine di certificati e na
turalmente lia aperto la pos
sibilità di coartare diretta
mente la volontà di molte 
persone in favore della lista 
governativa tanto più che la 
stessa circolare prefettizia ha 
raccomandato ai presidenti 
dei seggi di non insistere 
nella richiesta delle genera
lità agli elettori che in molti 
casi resta assai difficile la 
necessaria identificazione. 

lo bomba nel seggio 
NEL PESARESE, all'ester

no del seggio di Sapigno ò 
stata depositata ieri notte 
una bomba a mano che è r i 
masta inesplosa. Ieri matti
na, appena aperto il seggio. 
la polizia procedeva all 'ar
resto dei primi quattro com
pagni presentatisi per votare. 
Poco dopo è stato arrestato 
anche il compagno Guglielmo 
Berti, dirigente del sindacato 
minatori, che si era pronta
mente recato sul posto per 
accertare il fatto. Tutti e cin
que i compagni sono stati 
tradotti alle carceri di Nuova 
Feltria. 

Il commissario di Nuova 
Feltria ha detto che si tratta 
di tentato omicidio e che 
perciò era suo dovere proce
dere a quei fermi. Alla do
manda se esisteva qualche 
prova o indizio che consi
gliasse il fermo dei 5 compa
gni. lo stesso commissario si 
è stretto nelle spalle dicendo 
che le indagini faranno luce. 
E' chiaro che si tratta di 
una provocazione mediante la 
quale si cerca di impedire il 

| voto a 5 compagni ed even-
ccrtificati clettoruli. Dj una lualmente tentare di invali
li <is t r a inchiesta condotta d_are,./[elle votazioni in una 
presso l'ufficio elettorale del 
Comune, è risultato che giac
ciono presso l'ufficio stesso 
ben 551 certificati che appar
tengono a cittadini di Sulmo
na emigrati all'estero. 

Oltre a questi 551 certifi
cati, .-ono stati inviati all'e
stero, tramite il Ministero de
gli Interni, 384 certificati e 
di questi meno di 20 ricevute 
sono soltanto ritornate: tutti 
gli altri — oltre 350 — non 
sono stati ancora recapitati. 

Sempre al comune di Sul
mona giacciono ancora ben 38 
certificati di cittadini sum-
pontini ricoverati in manico
mio, sanatori ed altri istituti 
di assistenza. Come è facile 
comprendere, sia i 384 inviati 
a Ile stero che i 551 per gli 
emigrati e i 38 dei ricovera
ti in istituti di assistenza so
no tutti certificati apparte
nenti a categorie sociali che 
in maggioranza danno la lo
ro fiducia ai partiti dei la
voratori. 

località che ha sempre avuto 
tra i votanti l'80 c.v di voti 
comunisti. 

Si segnala da tutta la pro
vincia di Pesaro e soprattutto 
nel capoluogo che militari 
vengono condotti a votare in
quadrati, sotto il comando di 
ufficiali e ciò nonostante le 
rinnovate proteste fatte pres
so il prefetto di Pesaro. 

Una elet tr ice muore 
dopo aver votato 

BARI. 7. — A Bitritto U"a vec
chia elettrice è deceduta subite 
dopo av er votato. La signora Mar
gherita Cattedra questa sera era 
stata accompagnata da alcuni at
tivisti d.c. alla sezione della citta
dina. Uscita dalla cabina e conse
gnate le schede al presidente dei 
seggio. la Cattedra, appena var
cata la porta della se/Jone si ab
batteva per terra- Raccolta e tra
sportata in macchina alla sua 
abitazione, vi giungeva cadavere 

L'intervento di Alicata 
Il compagno on. Mario Ali- .hanno adempiuto al dovere 
ta è subito intervenuto a del voto non ha superato il cata 

Borgia ed ha voluto che il 
presidente indagasse sullo 
scandalo e mettesse tutto a 
verbale. Alla prima sezione 
è stata interrogata dal pre
sidente la signora Boca Pao
la, fu Tommaso, che era ac
compagnata da tale Vadromo 
Tommaso, con certificato me 
dico. Questa elettrice ha r i - percentuale dei votanti a con
conosciuto di saper vedere ed 
infatti ha votato da sola. 
Questo fatto è stato messo a 
verbale. Tra i numerosi elet
tori definiti « ciechi » dai cer
tificati medici falsi sono r i 
sultati in perfette condizioni 
di poter votare da sole: Zac-
cone Rosa fu Giuseppe; Zan-
gari Caterina, di Giovanni; 
Zaccone Gaetano di Gregorio; 
Zaccone Concetta fu Grego
rio: Zangari Elisabetta fu 
Antonio; Vatrano Concetta fu 
Domenico; Tavano Rosa fu 
Antonio: Staglieno Marianna 
fu Salvatore; Squi l la tot i Ro
sa fu Domenico; Zangari 
Maria Rosa fu Salvatore: Si-
nopoli Lucia; Vatrano Ago
stino fu Francesco; Talone 
Leonardo fu Francesco An
tonio; Tavano Rosa ved. Ca-
labretta; Tavano Elisabetta 
fu Saverio. Contro questo 
inaudito .scandalo è stata pre
sentata regolare denunzia al-

1 l'autorità giudiziaria. 

50*«. A Giardina Callotti, 
borgata agrigentina, fin elet
tore aprendo la scheda ha a-
vuto la sgradita sorpresa di 
trovare un segno di croce già 
tracciato sullo scudo crocia
to. Il cittadino ha chiesto una 
seconda scheda. 

A CALTANISSETTA la 

I BROGLI NEL NAPOLETANO 

Schede già segnate D.C. 
Suora con 11 certificati 

clusione della prima giornata 
è del 65 • • circa. Anche qui 
non sono mancati i tentativi 
di broglio: alla parrocchia dì 
S. Domenico, un'attivista de. 
ha incettato alcuni certificati 
elettorali dando in cambio: 
mezzo chilo di pane. Lo scan
dalo è stato immediatamen
te denunciati da alcuni cit
tadini e la polizìa ha provve
duto a fermare due vecchi 
che avevano dichiarato di 
aver ceduto il certificato elet
torale per il mezzo chilo di 
pane. 

Gli emigra t i 
A SULMONA, il partito 

clericale ha tentato brogli in 
massa, principalmente pun
tando sui certificati medici 
falsi. 

Ma la notizia più preoc
cupante che si è sparsa ieri 
sera a Sulmona è stata quel
la relativa alla giacenza dei 

IN CAMPANIA - A Ponti
celli il giovane Raffaele Ve
lotti si è presentato a votare. 
garantito da un fratello, con 
il certificato elettorale ap-
Dartenente ad un altro fra
tello morto. Il Velotti e il ga 
rante sono stati entrambi de 
nunciati e sono risultati 
Scritti alla D.C. Al seggio di 
Materdei (Napoli* una elei 
trice ha restituito la scheda 
dichiarando di averla trova 
ta già segnata sul simbolo 
c'emocristiano e con i numeri 
di preferenza 1, 2. 3. 4. 

Una macchina con a bor
do sei suore provenienti da 
Palma Campania è stata se
guita in motocicletta da due 
cittadini fino a Napoli. Giun
ta a Monte S. Severino, una 
delle suore e discesa dalla 
macchina. Fermata, è stata 
trovata in oossesio di 11 cer
tificati elettorali. La suora. 
**he risponde al nome di 
D'Amico, è stata denunciata. 

Elettori sost i tui t i 

Un altro grave broglio è 
italo scoperto al seggio 411 
dj Napoli. L'elettore Luigi 
Matrullo di Michele, presen-
•atosi col regolare certifica
to elettorale e il documento 
di identificazione, non ha po
tuto votare perchè un altro 
aveva già votato al suo posto 
essendosi presentato con un 
duplicato. Da informazioni 
assunte sembra che sia stato 
il parroco della zona a for
nire il duplicato al falso e-
lettore. Al seggio 386 si è poi 
scoperto che tale Luisa Ian 
nuale. abitante in Via Pog 
gioreale 43, ha votato inde 

bitamente sotto il nome di 
Luisa Iannone. ed è stata 
perciò denunziata all'Autori
tà Giudiziaira. 

NEL CASERTANO —Ten
tativi di brogli elettorali ven
gono segnalati da numerosi 
centri. A Maddaloni n e l l e 
prime ore di questa mat t i 
na e stata trovata ad un elet
tore una scheda sottratta a l 
l'ufficio elettorale e già se
gnata col simbolo d. e. Gli 
s c r u t a t o r i di opposizione 
hanno fatto sequestrare que
sta scheda. 

La falsa cieca 
A Riardo, Comune ammi

nistrato dai clericali, una 
donna sì è presentata come 
cieca con un certificato me
dico falso e nonostante le 
proteste degli scrutatori di 
opposizione, è stata fatta ac
compagnare in cabina. 

A Caserta la sezione del 
P.C.I. ha chiesto l'intervento 
dei carabinieri perchè d u e 
elettori erano in possesso di 
certificati medici falsi t rova
ti. Questi certificati e r a n o 
stati rilasciati dall'ufficiale 
sanitario ma non sono stati 
utilizzati per le proteste dei 
nostri rappresentanti di lista. 

A Casapulla è stato sco
perto un attivista d. e men
tre si accingeva a votare pei 
la seconda volta. Nello stes- J ^ I 
so Comune u n elemento ori ^ * 
P.N.M. ha addiri t tura v< 
per sua madre, s e m a 
questa fosse presene» 

A Capua u n i 
del P.C.I. è stali 
di denunzia • * " 
senU-nte * U s t a . * _ 
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Il pacifico esercizio del voto degli elettori romani 
turbato da gravi illegalità e brogli dei clericali 

Ha già votato 1*82,13 Per cento degli elettori - Frenetica attività dei galoppini d.c. - Una comunista di Primavalle colpita da man
dato di cattura per aver manifestato contro la legge truffa si fa arrestare per poter votare - Un elettore muore dinanzi ad un seggio 

La prima gioì (iuta d i consul
tazione dot tora lo .si ò svolta 
calma e serena nel la nostra 
città, disturbata appena da 
una pioggia abbondante, ma 
di breve durata. Non si .se
gnalano incidenti di ril ievo, 
eccettuati 1 soliti brogli, di 
cui daremo notizia più avanti . 

Secondo una notizia tra
smessa dul l 'ANSA, la percen
tuale. de i votanti romani, alla 
chiusura dei &cggi, era ieri 
sera dell'82,13 per cento. Dal
l 'esame d i dati non ufficiali, 
da noi raccolti, s.i ricava chi-
in alcune zone periferiche la 
percentuale dei votanti 6 più 
bassa che in altre zone del la 
città. Così, per esempio. i>i è 
registrata la percentualo de l 
05 per cento a Forte Aurelio, 
d e l 75 ad Ostia L.ido, de l 75.3 
al Cnsilino, del 70,5 all 'Appio, 
de l 75 a Cavalleggerl , contro 
l'80 per cento a P u m a v a l l e , 
l'83 al Trullo. l'83,7 e l la Ma-
gliana, l'84 a Casal Morena, 
l'85,5 a Vnlmelninu. 

•Febbrile e stata la caccia 
de l clericali al 50 per cento 
p iù uno dei voti. La giornata 
di ieri è stata caratterizzata 
da una tenace e coraggiosa 
lotta degli scrutatori e del 
rappresentanti del le l iste di 
sinistra contro le illegalità, gli 
arbitri, le prepotenze i bro
gli compiuti o tentati dal c le
ro e dal galoppini democri
stiani. Le parrocchie, i con
venti , gli istituti religiosi, i 
funzionari di polizia, molti 
funzionari del Comune e del
l a Prefettura, uCficiall del lo 
esercito e dei carabinieri 
hanno att ivamente col labora
to e, molto spesso, con tran
quilla impudenza. per ra
strellare voti in favore dello 
scudo crociato e dei satelliti 
e per ostacolare o impedire 
con ogni mezzo l'esci cizio del 
voto di quei cittadini che pre
sumibi lmente avrebbero dato 
i l loro suffragio ai partiti 
dell'opposizione. 

Durante le ore del mattino 
si è assistito in tutta la città 
agl i spettacoli ormai consueti: 
malati gravi, moribondi, vec
chi cadenti, ormai incapaci di 
intendere e di volere, defi
cienti, pazzi condotti a votare 
in barella, in carrozzella, a 
bordo di camion, intruppati 
da preti e suore. Dai conventi 
di clausura, è uscito un nu
mero impressionante di nio-

• nache, che hanno votato mol
to spesso senza preoccuparsi 
di provare l'esattezza de l l e pro
prie generalità, grazie al com
piacente ossequio di alcuni 
presidenti di seggio. 

De Gasperi e Nardecchia 

Fino a tarda notte, i te le 
foni della nostra redazione 
hanno squillato incessante-

. mente . Erano semplici citta
dini, elettori, rappresentanti e 
scrutatori delle l iste di oppo
sizione che ci segnalavano 
brogli , arbitrii. prepotenze. 
Abbiamo davanti agli occhi un 
gran numero di queste noti
zie . Ci l imiteremo, però, a 
pubblicare soltanto le più ri
levanti . 

Prima ancora, però, di da
re inizio alla triste rassegna, 
vog l iamo segnalare dve epi 
sodi: l'uno, che potremmo de
finire il più eroico della gior
nata, i l quale dà la misura 
della civiltà, della maturità. 
dell'attaccamento ai propri 
ideali di cui sanno dare prova 
gli elettori di sinistra. A Pri 
maval le , la giovane comunista 
Grazia Sgaramella si è reca
ta a votare pur sapendo che 
con questo atto avrebbe pro
vocato i l proprio arresto, per
c h è colpita da mandato di 
cattura per aver partecipato 

' ir, prima fila ad una energica 
manifestazione contro la leg
ge truffa il 30 marzo scorso 
La compagna Sgaramella ha 
votato e quindi si è lasciata 
serenamente arrestare . ed è 
uscita tra due carabinieri, sa
lutata da un grande applauso 
commosso e riconoscente dei 
popolani presenti . 

L'altro episodio potremmo 
chiamarlo il più singolare 
della giornata. L'on. De Ga-
spcrl ha votato nella seziono 
numero 1280 di via Santa Ma 
ria delle Fornaci . In un . altro 
seggio, Istallato nel la stessa 
scuola, e precisamente noi 
seggio 1287 era rappresentan
te di una lista di sinistra lo 
ormai famoso « s c h i a v o p o 
lacco» della «Mostra del l 'Al
dilà », Alfredo Nardecchia. 

t 

Pressione sui presidenti 

Una pressione, che è poco 
definire il lecita, è stata eser
citata dalla presidenza della 
Corte d'Appello sul presidenti 
dei seggi, attraverso un te le 
gramma ritrasmesso circolar
mente dal prefetto Antonucci . 
Il te legramma dice: «Dare o p 
portune istruzioni seggi e l e t 
torali affinchè facciano pre 
sente componenti seggi m e d e 
simi che essi devono attener
si r igorosamente nell 'ambito 
attribuzioni stnbilitc dalla 
legge, mantenendo nell 'eserci
zio attribuzioni stesse massi 
ma obiettività. Modo partico
lare devono r imanere estra

nei attività rappresentanti di 
lista e candidati o conseguen
temente astenersi da qualsia
si partecipazione iniziative 
ruppresentanti medes imi >.. 

Lo scopo del telegramma è 
abbastanza chiaro. Esso mira 
a l imitare 11 diritto del rop 
presentanti di lista e dei con 
dldatl di Intervenire in tutte 
quelle contestazioni che pos
sono sorgere durante lo svol 
g imento delle elezioni. Quo-
sta Interpretazione della leg
ge è perà contraria allo spi
rito 6 alla lettera del testo 
unico del le leggi per la e le 
zione della Camera del Depu
tati del 5 febbraio 11)48, il 
quale precisa ne l l 'ar t i co^ 28 
che « tut t i 1 membri dell'uf
ficio (cioè del seggio elettora
le) compresi l rappresentanti 
di lista, sono considerati per 
ogni effetto di legge pubblici 
ufficiali durante l'esercizio 
del le loro funzioni. . . 

La circolare è da conside
rarsi quindi come un tentati
vo di ostacolare la oculata v i 
gilanza che i rappresentanti 
del partiti democratici eserci
tano sull 'andamento della 
consultazione elettorale. 

Unu grave provocazione è 
stata effettuata al le oro 11,30 
di Ieri mattina da un sacerdo
te nell'Interno della chiesa di 
Santa Maria Ausiliatrlce. 

Dal pulpito, attraverso due 
microfoni, il prete ha pronun
ciato dinanzi ad una folla di 
fedeli le seguenti parole: .< Que
sta notte vandali disgraziati e 
degenerati hanno abbattuto e 
distrutto la nostra Madonnina 
nel giardino delle nostre suore, 
lo quali esterrefatte e coster
nate, hanno gridato al sacrile
gio. Fedeli! Non ci rimane che 
questo libero appello In questo 
giorno elettorale per salvarci 
dal male dell'Inferno, altrimen
ti non potremmo più vivere e 
voi <suoste sorvegliati da questi 
degeneri malvagi distruttori di 
ogni civiltà della nostra cristia
na cara fede ». 

Statua elettorale 

DI che cosa si trattavo? S e m 
plicemente di questo: la statua 
della Madonna era caduta. I ca
rabinieri erano stati chiamati 
per rialzarla. Non risulta «frat
to che qualcuno l'abbia abbat-

rl hanno raccontato ieri matti
na l'episodio senza dargli nes
suna particolare importanza. 
Nò polizia, né carabinieri sono 
stati incaricati di svolgere in
dagini di sorta, pprchè è stato 
faci lmente accertato che si 
trattava di un banale incidente. 

U n pensionato, il signor Giu
seppe Hirsch, nato a Roma nel 
1873, domicil iato in via del 
Gracchi numero 28, verso le 
ore 14,30. presso 11 seggio elet
torale di via. Boezio, mentre v e 
niva accompagnato a* votare, è 
stato co l to da malore. Soccor
so da un finanziere di servizio 
è stato trasportato d'urgenza a 
San Giacomo, dove però si spe
gneva dieci minuti dopo .* 

Nel seggio 1412 di Prima-
valle , il rappresentante di li
sta democristiano Galletti inse
g n a v a a votare con un fac-si-
mlle . E' stato espulso dal seg
gio e ti fatto è stato messo a 
verbale. Ne l seggio 451 di via 
Novara è stato arrestato uno 
scrutatore democristiano, per
chè era entrato in una cabina 
con una elettrice e aveva v o 
tato por lei. L'arresto è stato 
ordinato dal presidente e 11 v o -

tuta, anzi gli stessi carabin ie - i to è stato annullato. 

N e l seggio 833, al Casilino. IL certificato è stato pertanto 
una elettrice ha trovato la sequestrato. 
scheda già votata per la D. C. 
e per 11 M.S.I. le due schede 
sono state annullate. In segui
to, per intervento del rappre-
p-ntanti di sinistra, tutte le 
schede sono state consegnato 
già aperte. 

Deficienti alte urne 

Nel seggio 181, in via Volsi-
nlo 23. una suora ha accom
pagnato una donna la quale di
mostrava chiaramente la sua 
condizione di deficiente asso
luta. Il presidente ha permesso 
che la suora l'accompagnasse In 
cabina e votasse per lei, affer
mando che non di deficienza 
mentale si trattava, ma di ..una 
piccola imperfezione fisici ». 
Al seggio 51 di via dell'Olmata, 
si è presentato a vo*arc uno 
slavo, certo Carlo Podgomic, 
ospite dell'istituto pontificio 
« Russicum ». munito del certi
ficato elettorale. La cosa ha 
destato meraviglia. Il Podgo
mic, invitato a provare di e s 
sere cittadino italiano, confes
sava di non aver documenti. 

COME HANNO VOTATO I CITTADINI ROMANI 

1 
è 
ja prima 
stata aperta 

giornata elettorale 
dalle massaie 

/ frati del Policlinico - Monache non timorate - Lungo la ucintura rossa,, - Accoglienze « 
D'Onofrio nelle borgate - Vigilanza e serietà delle organizzazioni del Partito Comunista Italiamo 

Le prime a votare sono siate 
le donne. Avevano tante cose 
da fare, poi: la spesa al merca
to, v preparare il pranzo per 
la famiglia, «^mettere in ordi
ne la casa. La domenica, per le 
donne, non è davvero un gior
no di riposo: con tanta gente 
per la casa, con il bimbo che 
non e andato a scuola e il ma
rito che cerca di impigrire a 
letto un pochino di più, la do
menica diventa un o i o m o dì 
maggior lavoro. Poi c'è da an
dare a messa, e, questa dome
nica, c'era anche da votare. Co
ni questo dovere del voto le 
donne lo hanno sbrigato per 
prima cosa, subito dopo la mes
sa. Il prete lo ha ricordato loro: 
andate a votare! Ed esse ci sono 
andate, come avevano stabilito 
di fare. E hanno votato nel 
modo che n r p t a n o «(abilito di 
fare, le donne romane, le spose 
e le madri alte prese con il bi
lancio quotidiano. Hanno « r o 
tato bene », non c'è dubbio. Ac 
canto a loro c'erano altre don
ne. Di prima mattina, in fila di
nanzi al seggio elettorale anco
ra chiuso, s'erano schierate le 
monache, in abito nero, chiuse 
nei veli, turbate da questo in
solito. singolare, nuovo contatto 
con il mondo che avevano de
ciso di dimenticare. Anche loro 
hanno rotato per prime, e poi 
sono andate via dai seggi dt 
fretta, a chiudersi di ni ioro ne» 
foro conrenfi . Frati e preti, in
vece, hanno votato per tutta la 
giornata, agitati ed impazienti, 
rossi m riso e con ol» occhi lu
cidi. Dinanzi al Policlinico due 
Unti barbuti che" sembrarono 
annerali in servizio attivo co
mandavano un esercito di au
tomezzi guidati da crocerossine. 
Davano ordini perentori, sgual
cendo certe loro carte etnei-
i -hmte. e smistarono il traffico 
rifili ammalali che venivano 
fuori dal cancello, sulle letti-
nhe, accompagnati da suore pie
tose. Poi le ragazze dall'aria 
energica, agli ordini dei frati, 
h rtirir.irano sulle loro mncchi-
•IP lussuose e li pilotavano ra
pidamente lontano dall'osroedale 
verso i seggi. • UNITA LSI », e-

rano siglate le strane « lacchine. 
Poi, dopo questo .slancio in i -

ziale, la giornata elettorale è 
proseguita calma, tranquilla, 
con lievi ondeggiamenti, e lie
vi soste nelle ore del pranzo. 
Calma e tranquilla, questa gior
nata elettorale, non rotta da al
cun incedente. Gli elettori de
mocratici hanno dimostrato una 
eccezionale coscienza e ferme 
za, ed hanno resistito a quelle 
poche basse proi'ocn;ioni che da 
certe parti si è soliti mettere 
in atto. Quando siamo arrivati 
a Borgata Gordiani, nel centro 
di quel simmetrico abitato di 
basse catapecchie bianche, una 
donna ci si è avvicinata, e ci 
ha raccontato che In borgata 
era stata attraversata poco pri 
ma da due camionette di gio
vani fascisti che provocavano 
apertamente gli abitanti. Ma es
si non si sono lasciati prendere 
dallo sporco gioco. Hanno chia
mato i carabinieri di stanza ai 
seggi poco lontano, e hanno fat
to allontanare i ili sturbatori. A 
Primavalle un comnagno ci ha 
detto- « Oggi qli attacchini de
mocristiani hanno coperto i 
manifesti nostri. Superano be 
nìssimo che oggi non si posso
no affiggere manifesti, ma lo 
hanno fatto lo stesso. Sperava
no forse iti una nostra reazio-
ne energica, per poter poi scri-
rcre domani, sui toro giornali, 
denli "scalmanati comunisti". 
Ma la nostra reazione è il 
voto r, 

Ovunque siamo andati, nelle 
sezioni del Partito, nelle bor
gate, a Valle Aurelia. a Tor-
pignattnra. al Prcnest ino, ni 
quartiere Italia, nel centro, ab
biamo assistito ad uno spetta
colo insolito. Uno spettacolo di 
eccezionale calma e di lavoro. 
I compagni erano andati a vo
tare, ed ora s tarano lavorando: 
seduti ai tavoli, e*si ricevevano 
dai seggi le segnalazioni dei 
rappresentanti ài lista sulle ir-
reoolantà. sui sospetti di irre
golarità, sult'odore di broglio. 
e control /arano, fin dove era 
possibile. Controllavano caso 
per caso, con meticolosa inda
gine, senza ira né isterismo, 

ma con agil ità e rapidità, pron
ti il contesture il broglio già 
messo in atto, a prevenire 
qìtel'.o che si stava per attuare, 
pronti a intervenire con deci
sione per far rispettare la leg
ge. Giungevano le segnalazio
ni, e rapidamente veniva pre 
«i la decisione del caso. In cer
ti seggi, vicini agli ospedali, 
per esempio le suore votavano 
per conto di malati che erano 
privi di certificato medico 
comprovante il toro difetto alla 
vista o alle mani. Immediata
mente il rappresentante delle 
liste del popolo interveniva. 
Gli agenti di polizia che vo
tavano venivano attentamente 
controllati e il controllo si at
tuava ovunque. L'esperienza di 
molte compagne elettorali ha 
reso il partito attento alte mi
nuzie, pronto r combatt ivo, r i -
gilante. La parola d'ordine lan
ciata dal compagno Togliatti 
per la vigilanza è stata raccol 
ta. Abbiamo veduto segretari 
di sezione, operai, manovali, 
trasformarsi in ragionieri e 
contabili, abbiamo veduto qui 
il banco di prova della loro 
capacità di dirigenti pronti a 
risolvere mille gravi problemi, 
pronti a co lmare piccole man
chevolezze. A Primavalle, a 
Forte Aurelio, ciò che ci ha 
colpito sopratutto è stata la 
combattività delle donne, la lo
ro esemplare prodezza. Spose 
e madri di famiglia hanno tra
sportato nella sezione del par
tito comunista le loro doti di 
donne di casa. In una came
retta buia della sezione di 
Forte Aurel io un gruppo di 
donne preparava, su vn fuoco 
di legno, saporiti supplì dt riso 
per gli scrutatori che erano al 
lavoro. Le dorine si 3ona strette 
attorno al compagno D'Onofrio, 
che è giunto tmprovvisamente 
nella borgata, p lo hanno invi
tato a mangiare quei supplì. E 
mentre cucinavano, gli espone
vano i problemi, gli parlavano 
di quel che n r r e n i r a a ouel 
seggio, a quell 'altro, gli chie
derti no consigli. E D'Onofrio 
rispondeva: « Ciò che conta è 
andare a votare. Non aspettate. 

Votate, e dopo lavorate, vi 
sentirete più tranquille ». Una 
compagna diceva: » Avevo prò 
vaio giorni - gtnrni, avevo stn 
diato la scheda itti giornale, 
ma quando stamattina ho do 
vtito votare, e sono entrata 
nella cabina, mi è venuta la 
tremarella. Come se fosse una 
cosa tanto grave, ancora più 
importante di quello che ave
vo pensato ». Quella donna 
certamente ha controllato la 
scheda con attenzione, quella 
donna ci ha pensato davvero, 
alla sua decisione, alla respon
sabilità del ro to , ha rotato con 
il suo cervello e con la Mia 
mano, non con il cervello e la 
ninno degli altri. 

11 compagno D'Onofrio ha de
dicato la sua giornata a visi
tare le borgate romane, così 
come aveva fatto per tutta la 
campagna elettorale. Il « sena
tore delle borgate » ha compiu
to lentamente il giro della cit
tà, fuori dette mura, lungo 
quella che i propagandisti e ie 
ricali si premurano di chiama 
re minacciosamente la « cintu
ra rossa ». Il compagno. D'Ono
frio è tornato di nuovo in 
quelle sue borgate, ove tutti lo 
conoscono per nome e lo rico- (osde «i ». 39,88): Notiziario 
noscono nel volto, ove tutti folORE 2 8 - 2 M * (onde si sa. 252,75) : 

Oggi dalle ore 7 alle 14 proseguono 
le votazioni per la Camera e il Senato 

Le operazioni di \ o t o . sospe
s e ieri aera *.Ke ore 22 ripren
dono questa n u u i n a al.e 7 
per terminare definitivamente 
alle ore 14. Prima di recarti a 
•votare. leggi attentamente que
l l e istruzioni: 

1) Uscendo di casa, assicu
rati di avere con t e il certifi
cato elettorale e u n documen
t o di nconost tmento I docu
menti vai idi sono la carta di 
identità 11 passaporto. ;«, tes
sera postale, la testerà ferro
viaria, la patente automobil i» •-
ca. 1J porto d'armi o la tes
sera di u n qualsiasi ordine prò-
regionale . Se, per u n mot i \o 
qualsiasi, avessi smarrito 11 cer
tificato elettorale. fai ancora 
i n tempo oggi, recandoti im
mediatamente all'ufficio eletto
rale dei Comune, a tarli con
segnare u n duplicato. 

3 ) Stai at tento ad avere 
-. ìm mani pul i te e a non mac-

chi***»)* d'Inchiostro o d al
t r o : qualunque segno da te 
inaTTWrtltaroente lasciato suKa 
acfteda p o 6 amer preso a pre
t e s t o par annul lar la . Le elet
trici faranno ben* « rinuncia
re. per atamani, al roaaetio. 
Non portar* addoaao dist intivi . 
s imboli o giornali c h e possano J 

far individuare 1! tuo orien
tamento politico 

3) Giunto al segg-.o. non 
accettare discussioni r.c pro* 
vocasionl di a l cun genere. Nes
suna propaganda e ammessa. 
e sorveglia perciò cne nessuno 
ne faccia. 

4 ) Quando viene il tuo tur
no. consegna al presidente 11 
certificato elettorale e i! docu
mento di riconoscimento. Se 
non hai un documento di iden
tità. ti puoi far riconoscere da 
un membro deU'ufnclo eletto
rale del sesrglo o da u n altro 
elettore che -abbia già votato 
nel seggio. Se bai venticinque 
anni compiuti (certificato bian
co) hai u diritto di votare per 
la Camera dei Deputati e per 
l! Senato della Repubblica. 9 e 
hai meno di venticinque anni 
(certificato rosa) ti sarà con
gegnata soltanto la scheda per 
la Camera. Riceverai anche una 
matita copiativa: con quella a 
solo con quella segnerai il vo
to Appena ricevute le schede. 
aprile davanti al presidente. 
e controlla che non \\ s iano 
segni di nessun genere; accer
tati che siano timbrate e che 
alano Armate da uno scrutato
re: 11 numero d'ordine segna
to aul talloncino deve essere 

lo stesso che viene enunciato 
da! prendente. Se costatassi 
qualche irregolarità, fatti cam
biare ìe schede. 

*) Entrato in cabina, apri. 
prima di tutto la scheda del 
Senato e traccia u n segno di 
croce con i* matita sul con
trassegno del PCI (Falce, mar
tello e stella sul le due ban
diere). Attenzione: per il VI 
Collegio (candidato Tomaso 

Smith) u ^imbolo da votare è 
rappresentato dalla facciata del 
Campidoglio. Sulla scheda del 
Senato non deve essere trac
ciato alcun altro segno. Non 
ci sono preferente da darei 

6 ) Successivamente, apri la 
scheda della Camera e anche 
qui traccia un segno di croce 
sul contrassegno del PCI (Fal
c e martello e stella suhe due 
bandiere). Vo'a solo il contras
segno del ?CI1 Sulla scheda 
della Camera puoi segnare le 
preferente Fai attenzione: 
puoi segnare le preferenze sol
tanto per candidati cella lista 
del PCI e non per candidati 
di altre liste. Le preferenze ai 
«sprimono segnando nello spa
zio apposito i cognomi dei can
didati prescelti, oppure il nu
mero con il quale sono con
trassegnati sul la lista. Ricorda 

che puoi dare al massimo quat
tro preferenze ( e non p iù) . 

7 ) Se ti accorgi di aver com
messo qualche errore o di aver 
macchiato o strappato in qual
siasi modo una scheda, esci 
subito dalla cabina e fattela 
sostituire Non a\er vergogna 
dt dire che hai sbagliato! Ri
corda che non puoi annullare 
o correjrgere eventuali errot» 
cancellandoli. 

8 ) Segnato il voto, richiudi 
la scheda — o le due schede 
se sei elettore anche per il Se
nato — seguendo le l inee di 
piegatura. Quindi riconsegna 
le schede votate e la matita ai 
presidente, e ritira 11 ceninca-
to elettorale e il documento 
dt identità. Controlla iene il 
presidente distacchi dal** sche
de 1 talloncini numerat i e che 
Introduca le schede nel le ri
spettive urne recanti la dici
tura «Camera» e «carnato». 

9 ) Quindi, al lontanati dal 
seggio. Conserva U oerttflcato 
elettorale, il quale ti dà diritto 
di entrare nella sa la dei t o o 
seggio durante t u t t e le opera-
aloni di voto e di «Brattano • 
di accompagnare a» nHa»a in 
qualsiasi seggio Oca e — — 
u n parente o u n 
infermi. , 

salutano come un amico, lo boc
ciano come un fratello. Non è 
tornato a fare la campagna 
elettorale, D'Onofrio, nelle bor
gate ove i candidati democri
stiani non hanno messo p iede . 
Jtfon ne ha bisogno. Accanto a 
lui l'atmosfera era ovunque di 
grande serietà, di tranqtlt/Ia at 
tesa. Nelle borgate « a i senti 
va » che pi erano l e elezioni , 
e la gente era grave in volto. 
Dall'alto di Valle Aturelia la 
gente guardava alla, città, alla 
cupola di S. Pietro chiara nel
la distanza, alla citlà che ave 
va respinto questa, poterà gen
te ai suoi margai i . Come r o 
terà la città?, si domandarti In 
aente con ansia. Era in gioco 
il suo avvenire*, il suo avvenire 
di gente che si difende con il 
roto , di aente che in cima ai 
suoi problemi mette quello del 
pane, della casa che fa acqua 
quando piota*, del la r i to . 

Problemi r e ri, questi , pro
blemi angfnsriosi. Il voto è sta
to una cosa seria, per i ro
mani. lo è stato per i cittadini 
che virano del nroorio la r o t o . 
La stessa serietà la abbiamo 
ritrovata sui rotti di tanta aen
te. sui volti delle donne ebree 
del Portico di Ottavia, della 
aent» di Ponte, degli imnieoat: 
di Piazza Mazzini. Certo, non 
altrettanta serietà abbiamo tro
vato nella frivolezza delle si-
onore ben vestite, che distrira-
9ano le loro macchine dall'e
norme parcheaoio della chiesa 
di Piazza Euclide, dopo la mes
sa di mezToaiorno. e che si 
tormentavano il_ labbrttzzo an
cora indeciso di fronte all'enor
me cartello eretto li di fronte 
m Cattolici monarchici, rotate 
per Reggio D'Aci, della Demo
crazia Cristiana ». Problemi 
grarì , terribili alternative oe~ 
cuoano le menti di tanti di
stinti pensatori, ai evali la ra
dio non si stancava di riwtere: 
- Andate a rotare, perchè nelle 
boroate di Roma hanno votato 
già tutti >. 

TOMMASO C M Z A U T T f 

9 a far compagnia al fratel
l ino. 

Al neonato, ai suoi genitori 
e al nostro caro Edoardi» 
d'Onofrio gli auguri più s in
ceri e più vivi de l la Tcdazione 
dell 'Unità. 

Nella sezione 302, la suora 
Santa Mennitl è stata ammes
sa al voto grazie alla semplice 
garanzia di un'altra suora, cer
ta Clementina Asecnzi. benché 
non sapesse declinare esatta
mente le proprie generalità e 
non ricordasse con precisione 
In data di nascita. 

Nel seggio 837, alcuni e l e t to 
ri hanno trovato matite "recan
ti la scritta -Vota per la D.C». 
Nel seggio 1366, una elettrice 
ha votato per conto d i un'altra 
persona che le ave\ju conse
gnato unu delega. Gli scrutato
ri di sinistra si sano opposti 
alla inaudita violazione della 
logge; ma 11 presidiente non ha 
voluto ascoltar ragiono. 

Una ragazza, che un certifi
cato medico definiva cicca, 
mentre in real /à non lo era, 
è stata nccompjagnata in cabi
na da una suora, nel seggio 
1225 di donryn Olimpia. Vanu 
è stata l'opposizione degli scru
tatori di sinistra. 

Un fatto molto grave 6 ac
caduto n e l . seggio numero 928. 
Qui, al numero 413 de l regi
stro era Scr i t ta Paolina Massa 
di SalvrAore, la quale a suo 
tempo r/cevette il certificato e-
lettorale, ma lo respinse, essen
d o minorenne. Ieri mattina, a l 
le ore, 10,30, una suora ha v o 
tato ifn sua vece , munita di un 
documento di riconoscimento 
intentato al nome di Massa 
Paijùinn di Salvatore. La vera 
Paolina Massa, accompagnata 
da, nostri rappresentanti alla 
(presenza del Presidente 4 del 
seggio , ha confermato quanto 

'abbiamo già detto e l e sue di
chiarazioni sono state regolar
mente verbalizzate. 

Da un rapido controllo eser
citato l'Ufficio e let to ia le del 
Comune è risultato che il cer
tificato respinto dalla Massa fu 
ritirato In un secondo tempo da 
una certa madre superiora B e i -
leccio , di cui però non si è 
voluto precisare l'Istituto di ap
partenenza. 

Sei donne si iscrivono 
al Partito comunista 

Nel corso della, giornata di te-
ri. sei donne Aianno chiesto la 
Iscrizione al oo.stro Partito Si 
tratta della signora Maria Cala-
bretta in Arrena, madre del mar-
tiro Ettore Arena, fucilato dopo 
efferate sevizie il 2 febbraio '44 
u Forte FJravetti». e di cinque 
cittadine d i Fiumicino. 

OGGI IN ITALIA 
ORE 6>8J« («afe si su 31,57): 

Notsrit oel BMttiao, Ausali la, 
ORE 1Z.45-U.15 ( o s s e s i s u 2 5 , 3 4 ) : 

Le astisi* del BMttiao, Nsttstario 
ORE. 13,15-13,30 (onde di si. 31, 

42,11): Nstitisris, Attualità. 
O'iE 17,30-18 (onde di m. 41, 4 9 ) : 

La astine sei gisrss. 
ORE 19^9-20 - Oggi sci Afosi» 

Natiti* sella ters. Attaalità, 
ORE 2 0 ^ t l 2 l (onde di su 243.5. 

252,73, 31.49, 35,25. 4 1 , » ) •- Gli 
aTTSSaawati Sei giorno, Uomini • 

. fstti, AttsalHa, La vita selle De-
aascrasìe Popolari. 

ORE 22-22,3» («ss* di m. 243,5): 
CU STTeniaienti dal giorno. Que
sta « la RAI, La nota economica, 
Isastfas della causa*. 

ORE 23,30-24 (onde ai sa. 233,3, 
278 ) : Ultime notine, 

K A D i O 

WMfrioè 
per U ìtcwia nfa 

n compagno Edoardo d 'Ono
fr io è nonno per la seconda 
vol ta . La casa de i compagni 
Franco d'Onofrio e P ina S a 
ltala, intatti, e stata al l ietata 
dal la nasefta d e l piccolo Mas-
ilaao, l o r o accondbffenito, e n e i 
è v e n u t o ieri matt ina al le orci 

FiUKiRAMUA MZI0MLE — U..r-
•ìle r»<lu. I. *. 13. 11. IXMU. 
23.13 — l*rr • -V-JIUIP *Hi:». 
Kjrfsg urne. rr«n.*:ii d?l waf-i, n*-
mri.ca .-j»>ft. Mai cae 4r\ ault. 
s* — *-i». fr.tr.*. tmiiini Jfl 
ttapo: MI«TI 1*-J3>"» — U: V» 
i-.r* jiahaira — 1-M3: Orca**tn 
Isjrhai. CtUcim» — 13; Orari». 
FrrTi*:«a: «l'I tmp» — 13.1J: ta-
r.llna. \lSaa ant.fale — II*'. 1.30 
B»IU e aratìo. Tnx. iti UApt f 
fa-*i«ri ^ò.i'n — IrVtO. f.ztf.n *al 
an>h — !*>.!">: Ln.*ac 4. Ufif-t 
— 17; O-tktsiri à t : u — 17.30 
la t*ct A; ÌAvin — !}• ì0: lantr-
•iU li. Marnai — 1S.I.">: Orcarttra 
ferrali — :9.3D: Vtf?*i* - S»" 
Ussita Irjftra: La caaiaae «VI s»r-
a* — 20.30: *fj»al< «fir.»; Q^IÌ« 
ckft «:<-«*» gli alt;;. Ka4.«»?o:l 
21: Tacra'ra» Bas.calr. TKJ «*»T* 
— 22: Ventre i» ra«» altri: 
42.13: ScT&tttr* Mainai: — 22.13: 
FrM-if.UTo! i3.KtTt!m»:« — 23.73: 
M«f Wl bmalci ri il «» t»»?:**- . 
••: Orar*; tlUat ma.*. *wai-
ui>. 

•vavNiw ntw,K\vm — tersali 
ta«:«: 13.30. 13. 1» — Or* 9: Tal 
li i flora: — 9 V>- Ort»-Mrs Stra»-
•iaì — 13: Onac*lra Trtrajril 
1X13: ?-rfar.*i e4 i sa*. s«U<ti 
11: balltiu <1*1 v-rr-v,. U«s.<at il 
Sia — 14.3-.1: Pr.st »„«itai -
-*.4ó: sa* \irt»*T — 13: OrarU; 
"rtn*i*ju é>l !*•;» — 15.13: <±5e-
ca-ricai — lé.:3 : il crai, tari
li* — 16,30: Orchestra Ia<ptta -
17: Praarasaa ftz ì rafani 
17.30: Ballate r«i i». — l^Sd: 
Ar«raa««l-t — 1S.IV C«»t*rt» '» 
araiataTa — 19: Acfa« il ar.au-
vcra. et Tarfataier. {aartt nau
ta — 19.30: Vt txutMt ta« pariaa* 
al ca*rt; La atrala ajl: etarrti — 
20: Orario. Saaiastr» — 20.30: Tac
cata* Basitale: • L'baeltare ftae-
rak» i> Cagai — 22,15: Salta 
Vaaas tirala — 2iMz Ma th 
Fatma e JtHj lesa — t i : Siaa-
natta — 33.13: Matto la fstea. 

TCaU* rtOGIAMMl — òr« 1».»»: 
L'aaiiralare «ornai» — 19.43: Il 
damala «ti Trna — 20.13: '«'.sta 
alesane» Iraimvakl — 21: «ila-
ta Vraraitea a cara «1 Mula sellas-
ci — 22: laeaatri tra astica e r—~ 
sia. «asffla a laanri — 33.40: 
Casa aaaeaUra la vrastrtnltt aclla 
anomala lUllaaaT — 2J.S5: rami 
Risanala. 

Schede «prevotate» D.C. 

In un seggio di Valmelaina 
urta crocerossina ha tentato di 
votare per conto di una de 
ficiente. ma è stata respinta dal 
presidente, in seguito a recla
mo di un nostro scrutatore. Nel 
seggio 564 del quartiere Italia 
l'elettrice Gilda Ginocchi ha 
trovato una scheda già votata 
per la D. C. e per un altro 
partito. 

Nel pomeriggio, il Comitato 
Civico ha messo in atto l'ormai 
tradizionale opera di intimida
zione ne i confronti degli e l e t 
tori che ancora non avevano 
votato, mettendo in circolazio
ne menzogneri telegrammi c o 
si concepiti: «Eserc iz io voto 
est obbligo sancito l egge cui 
nessun cittadino può sottrarsi 
senza venir meno preciso do 
vere. Italia attende suo voto 
garanzia libertà e continuità pa
cifico processo »>. Altri brogli 
sono stati commessi in provin
cia. a San Vittorino, a Rocca 
di Papa, a Nettuno, a Marino, 
a San Vito, a Palestrina, ecc. 

Si prevede che nella giornata 
di otjgi la caccia ai voti, i bro
gli. le minacce, l e intimidazio
ni dei clericali si intensifiche
ranno. E' necessario perciò che 
la vigi lanza sia mantenuta e 
rafforzata fino all'ultimo m o 
mento. 

< H o i 4 r A 
IL GIORNO 

— Oggi, lunedi 8 Buccio (159-
2061. S. Medardo. Il sole sorge 
alle ore 4.37 e tramonta alle 
ore 20.7. 
— Collcttino meteorologico. Tem
peratura minima: 17j5: massima: 
26.4. Si arevede cielo coperto 
con piogge deboli ed intermit
tenti. Temperatura stazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Cinema: « Francis, il mulo 
parlante » all'AIcyone. * Il cor
saro dell'isola verde» al Cen-
tocelle e Ionio. «Processo alla 
citta» al Lux. «Stazione Ter
mini » al l01impi a e Verbano. 
SOLIDARIETÀ POPOLARE 

Sono perrenste in seguito al 
nostro appello, per il figlio del 
compagno M.G.. a cui abbiso
gnano per potersi curare 30 
grammi di treptomk-ina. cinque 
grammi del medicinale da parte 
del compagno Croce Balilla. Con 
questa nuova offerta s ismo f inn, 
ti a sette grammi di streptomi
cina: attendiamo fiduciosi le ul
teriori offerte. 
— A. M. di CentoceUe, è stato 
messo, alcuni giorni or sono, sul 
lastrico. Sfrattato, con moglie e 
due bambini, uno di 6 anni, l'al
tro di 14 mesi, da più giorni 
dorme la notte alla Stazione. 
Si rivolge alla solidarietà popo
lare per svere un siuto finan
ziario e l'offerta di un qualsiasi 
lavoro. 

Improvvisamente, serenamel i . 
te il g iorno 6 Giugno, a l le ore 
16. si spegneva 

JIHMa JwFJalrl fvmWfj AajmwN 
•li swrl M 

Il figlio Oreste, i nipoti « pa
renti ne danno partecipazione 
ad amici e conoscentL 

I funerali avranno loogo og
gi 8 corr. alle ore 1S partendo 
dall'abitazione deLVEsUnta, in 
Roma, Via Icilio a. 20. 

Li.nm* coda di elettori in un seggio della periferia 

Gina Lollobrigida si intrattiene cordialmente con un agente 
poco prima di esprimere i l suo voto 

Ecco il principe De Cartts. al ias Totò, colto dall'obiettivo 
mentre si accinge a riconsegnare l a scheda al presidente 

i* ""tvsc '^-'^a&i**''^'* Ì - ^ « * « * M . 

La signora Speranza Saaat ini TCd. Tarefci, 41 I N s u i . ha 
rotato alle 11.3f ta an seggi* di Testacelo, presso la sri'Ola 

IV N e w a s » t a 

. • - . \. 
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STREPITOSO SUCCI SSO iTUlllO NILU TU Za PIOVA ML CAMPIONATO MCNMAU PILOTI 

Trionfo delle Ferrari a Zandvoort 
Ascari e Farina secondo 
Gonzales al terzo posto — Villoresl effettua 11 giro più veloce — Fangio ritirato 

ZANDOWOORT, 7. — Ri
spettando le previsioni gene-' 
rall Alberto Ascari, al volante 
ctj ima Ferrari, ha trionfato 
nel Gran Premio Automobil i 
stico d'Olanda, terza prova' del 
campionato mondiale piloti. 11 
grande successo Italiano è sta
to completato dal secondo po
sto ottenuto dall 'ex campione 
de l mondo Nino Farina, pure 
.su Ferrari, il quale e finito 

prova del campionato 
diale. 

Al vlu. dato alla presenza 
di una gran folla che gremiva 
in ogni ordine di posti le tri
bune al l ineate luogo il per
corso, I tre assi del la Fcrran 
(Ascari, Farina e Villoresi) 
assumevano immediatamente il 
comando delln corsa decisi a 
non lasciare nemmeno per un 

W; 

ASCARI 11 trionfatore del G. P. d'Olanda 

nella scia del vincitore a soli 
11' d i vantaggio. 

La prova, come si compren
do dall 'ordine di arrivo, non 
ha dato luogo all'attero due l 
l o ' fra le' Ferrari' e Te Masé -
ratl; vero che le vetture di 
Fnngio e di Gonzales (1 due 
piloti su cui contava la Ma-
aerati per la vittoria finale) 
sono rimaste tutte e due v i t 
t ime del lo stesso incidente e 
cioè della rottura de l ponte 
posteriore. Gonzales ha tutta
via proseguito la corsa sulla 
vettura dell' italiano Bonetto, 
suo compagno di squadra, e 
dopo u n coraggioso e bril
lante inseguimento si è c las 
sificato al terzo posto. 

Ascari, che è stato In testa 
per tutta la gara, si è d i m o 
strato ancora una volta il m i 
glior pilota tra i dic iannove 
partecipanti e al termine della 
corsa ha ricevuto le v ive con
gratulazioni di tutte le .«uto-
rità civi l i e sportive presenti. 
Vibranti applausi sono andati 
anche all'argentino Goi7a les 
per la sua bella e generosa 
para. 

Il giro più veloce è «tato 
effettuato da Villoresi i n l 'M" 
e 8, alla media oraria di 
km. 153,820; il popolare «Gigi» 
è stato costretto al ritiro per 
jruasti alla macchina. Ed ecco 
in breve la cronaca della terza 

L'ordine d'arrivo 
1. ASCARI Alberto, su Ferrari, 

eh* compi* I fO giri 4*1 Ol re ulte, 
pari a km. 377,S7D in ere 2 e 
KTaS" 8, «Ila media oraria di 
km. 130,420. 

2. Parine Nino, au Ferrari, in 
ore Z53"«8"2, alla ir «dia oraria 
di m. 130£S0. 

3. Geniale», tu Maaerati, ad 
un aire; 4. Hawthorno, su Fer
rari, ad un eira; 6. De Oraffen-
ried, eu Macerati, a due «Iri ; 
8. Trintignant, su Cordini, a tre 
girl; 7. Roeier, su Ferrari, a 4 
giri; 8. Collins, su H.WJA-. o sei 
girl; 0. M O M , su Connaucht, a 
7 stri. 

solo minuto l'iniziativa agli 
avversari. 

A l termine del primi dieci 
giri. l e .posizioni erano di c o n 
seguenza, l e seguenti; . 

1) Ascari sii Ferrari"'in 19' 
28** 4/10, media - km. 129.190; 
2) Farina su Ferrari; 3) Vi l 
loresi su Ferrari; 4) Fangio 
su Maserati; 5) Hawthorn; 6) 
Gonzales; 7) De Granffenried. 
Il migl ior giro finora era c o m 
piuto da Ascari In l '55"3/10 
alla media di km. 130.910. 

La marcia dei tre piloti d e l 
la Ferrari continuava regolare, 
senza essere disturbata dal le 
macchine avversarie . Ascari 
era sempre in testa e Farina 

mon- e Villoresi tenevano bene il 
gioco rimanendo sulla distan
za di 500 metri, in posizione 
di attesa. 

Dopo venti giri le posizioni 
erano le seguenti: 1) Ascari 
in 38'46"3/10 medin 129,780; 
2) Farina 39'01"5/10 media 
128.940; 3) Villoresi 3 9 W 4 / 1 0 
media 128,490; 4) Fangio; 5) 
Hawthorn; 6) Gonzules; 7) De 
GTaffenricd. 

A questo punto, mentre il 
pubblico e 1 tecnici si aspetta
vano la reazione del piloti av 
versari, cominciavano l guai 
del la Maserati.^ Il primo a 
fermarsi 'era Gonzales, 11 qua
le però riprendeva la corsa — 
pur con un giro di ritardo — 
con la vettura dell'Italiano B o 
netto. 

Al 37. giro si arrestava, 
sempre per rottura del ponte 
posteriore, anche la vettura di 
Fangio 11 quale si ritirava. La 
corsa era dunque risolta per i 
piloti della Ferrari, che ab
bandonavano allora la posi
zione prudenziale sino allora 
tenuta, e forzavano l'andatura 
Cosi Villoresi si portava d e 
cisamente all'attacco del primi 
e dopo aver superato Farina 
si portava minaccioso alle 
spalle di Ascari. 

Al quarantesimo giro le p o 
sizioni erano dunque le se 
guenti: 1) Ascari in 1.17*10" 
e fl'10. media km. 130,370: 2) 
Vl l lo inn 1.17'33"2'I0; 3) F a 
rina: 4) Hawthoin; « lui mrn: 
5) Gonzales; fi) De Gniffen-
ried. 

Villoresl continuava nei giri 
seguenti il suo attacco e sta
biliva i l giro più veloce della 
giornata in l'52"8 alla media 
oraria di 153 chilometri; sfor
tunatamente il popolare Gigi 
era costretto al ritiro poco 
dooo per noie alla macchina. 

La corsa perdeva cosi anche 
fi suo ultimo briciolo d'inte
resse feioè il duel lo Ascari-
Vlllnresl) e si avviava rapida
mente verso la fine tra la d e 
lusione del la folla che pren
deva a sfollare la zona de l 
circuito. Gli ultimi girl non 
provocano sensibili mutamenti 
in testa, salvo la felice con
clusione JeH'inscguimento di 
G'onrales che riusciva a piaz
zarsi. al terzo posto. Ancora 
un po', poi la Une e il trionfo 
di Ascari e de l l e Ferrari. 

La rlaisiffra fotittaftorì 
dopo il 0. P. d'Olanda 

Dopo II CU P. Olanda la clas
sifica del campionato mondiale 
del conduttori è la seguente: 

1) ASOARI Alberto, punti 17 
(due vittorie da 8 punti eiasou-

na sd un punto por il giro più 
veloce a Buenos Alrss); 

2) BUI Vukovloh (USA) 8 pun
ti (vittoria e giro più veloce a 
Indianapolis); 

3) Frollan Qonmlss (Argenti
na) B punti (duo tsnl posti da 
4 punti, a Busnos Alrss e Zand
voort)! 4) Luigi Villoresl, 7 pun
ti (un secondo posto da 0 punti 
a Busnos Alrss s giro più veloce 
a Zandvoort); 5) Mike Hawt
horn», 6 punt* 

Biontfefti e Gonzales 
alla 24 ore di Le Mans 

FIRENZE, «7. — Clemente 
fìiondctti, recente vincitore del 
giro automobilistico della To
scana, parteciperà alla classica 
corsa delle « 2 4 ore di Le 
Mans» In coppia con l'argon-j stando un brillante secondo 
tino Gonzales. posto 

NINO FARINA hit completato 
il successo Italiano i-t>iuiui-

DECIDE COPPI, I/U.V.L, GODDET O BINDA? 

Iniziata la battaglia 
por la squadra del "Tour,, 
Le preoccupazioni del "patron"-Fornara al Giro di Svizzera 

Si dice: — « Se vuol ondurc 
al Giro di Francia devi far
ti amico di Coppi; è lui, il 
campione miliardario o qua
si, che comandn ». Si dice an
che: — a Chi non e con Cop
pi è contro il Giro di Fran
cia ». 

Al « Tour » si guadagna »»«-
ne, perciò, sono tanti, sono 
troppi, oli uomini del ciclismo 
di casa nostra che desiderano 
avere un numero per la gran
de corsa de « l'Equipe ». Ma 
i numeri, di ogni squadra, so-
no soltanto dieci; un numero, 
il più bel numero. « a r d di 
Coppi, forse. Intanto, /Magni 
pensa e dice che Quest'anno 
il « Tour » par fatto per la 
sua giusta misura. 

E Boriali ? 
A Scstricres, l'inverno pas

salo, Coppi (pardon: il cava-
lier uff. Coppi) ha detto: — 
« Al Giro di Francia non Bar 
tali non ci vado!... ». Va bene 
rhe ora Coppi s'è masso il 
biancofiore, e cotti potrà fare 
la voce grossa a n c h e nella 
parrocchia déll'U.V.I.; va he-

CHIUSA LA STAGIONE DI GALOPPO ALLE CAPANNELIE 

Fucecchio vince di forza 
il milionario "Premio Albano» 

Confermu di Vioal nel Premio Amene riservato ai puledri 
Con il ben indovinato handi

cap premio Albano, dotato di 
ben due milioni di premi, e che 
ha riunito ben 16 partenti (ci
fra veramente insolita per il ga
loppo) si (• chiusa ieri la sta
gione di primavera alle Capan-
ncllc, una delle più riuscite de
gli ultimi anni. 

Il Premio Albano non è sfug
gito alle regole degli handicap 
e sul terreno allentato dalla 
pioggia ha visto la vittoria di 
un, outsider, il trascuratistlmo 
Fucecchio che ha fatto salire al
le stelle le quote del totalizzatore 
mentre ai posto d'onore è fini
to Kapok erte na preceduto nel 
finale Calmo che è slato, mal
grado ti grave peso, il vero pro
tagonista della corsa. 

Al via era appunto Calmo a 
prendere la testa ed a condurre 
a buona andatura malgrado i 82 
chili da cui era gravato: nella 
tua scia si aggiustava Humorada. 
poi Trione e gli altri in lunga 
fila indiana con Furud ed YOung-
stown (su cui si erano riversati 
( favori del pronostico malgrado 
la distanza fosse per esso proi
bitiva) in coda staccati. Nulla di 
mutalo lungo la salita e la ret-

LA RIUNIONE DI ATLETICA ALLE TERME DI CARACALLA 

Tósi oltre i 51 metri 
Buone prove degli atleti delPUISP - Filippini: 11"4 nei 100 metri 

51 è recuperata tubato scorso-6aIÌo!a è sceso 6otto 1 18*'. ineri
ta seconda giornata della «Tar
ga regionale >. Molti atleti vi 
hanno preso parte, ma 1 risul
tati non sono stati buoni. Han
no partecipato, fuori gara, an
che atleti delle Fiamme Gialle 
e del C U 8. che parteciperanno 
sabato e domenica prossimi alia 
e finalissima > a Firenze. 

Tra i « fuori gara » è da nota
re la buona misura ottenuta da 

tre ì'aizurro Marnili ha otte 
nuto 15" 7. 

Nella velocità, o.tre a Filip
pini e Panlzza, si sono measi in 
luce Di Cenzo, deirtilSP. che 
ha vinto in 11" 6. Mattia» e Cre
aci Molti atleti sugli 11" 5. ma 
nessuno si etera eu tutti . Nel 
lancio del peso Danieli, del-
l'UIBP. ha vinto nettamente ed 
ha sfiorato 1 12 metri. Del bat-

Tosl: oltre 51 metri. Anche Ft-Jtutl li migliore è stato Cabassi . 
llpplnl. ritornato In pista, h a ' u n lanciatore di martello delle 
corso 1 100 m. in u n buon tem- Fiamme O-.alIe. Nel 400 Berti ed 

il giovane Miroll erano 1 mi
gliori. Berti, ancora in non pie
na forma, ha vinto In 51" 6 Ml-

po. Inoltre ha battuto Panizza 
che 15 giorni fa fece segnare 
11" Filippini, proveniente dal-
1TJISP, è una dei p iù forti, a i 
non il migliore, centrometriitl 
laziali. Nei 110 ad ostacoli 11 gio
vane Benedetti, nella sua batte
ria. è a lato il migliore. II s u o 
tempo (18" 7) non è certamente 
on'mo. ma col tempo migliorerà 

roll. alla sua prima gara In que
sta specialità, ha favorevolmen
te impressionato, vincendo la 
sua batterla In 51" 7 d i e non è 
da dieprezzare. 

Nel saito in alto molti atleti 
hanno superato 1.70. ma ne a-

OGGI INIZIANO LE GARE DEL TOURIST TROPHY 

Sul circuito dell'Isola di Man 
l'atteso duello Norton-Augusta 

Dake ra parteciperà alla prava «dieraa - Il pragrama felle 

DOUGLAS. 7 — Una folla di 
appassionati del motociclismo 
si è riversata da ieri nell'isola 
di Man dove domani avranno 
inizio le note competizioni mo
tociclistiche del -Tourist Tro-
phy>*. 

Domani avrà luogo la gara 
internazionale junior dove si 
prevede che almeno 96 dei 107 
iscritti prenderanno il via. E' 
opinione comune degli esperti 
e del giornalisti sportivi che la 
maggiore minaccia per le «Nor
ton* inglesi sia costituita dalla 
italiana Augusta. 

Con la guida di Graham, in
fatti, la marca italiana ha gi
rato ad una media oraria di 
miglia 90,75 e cioè con un tem
po superiore di 10" al record 
stabilito cui circuito dal cam
pione britannico Geoff Duke, 
Bisogna, d'altra parte tener 
presente che a Graham, per 0 
giro di prova in cui ha for
nito tale brillante prestazione 
era partito da fermo. 

Altra possibile minaccia per 
le famose moto britanniche è 
costituita dalla tedesca DKW. 

Duke correrà soltanto venerdì 
nella gara per seniores. Egli 
condurrà una Gilera. Il cam
pione britannico si era iscritto 
anche alla corsa di domani con 
una AJS, ma oggi è stato an
nunciato che egli non prende
rà il via. 

Oli orari di svolgimento del
le gare sono stati stabiliti come 
appreso: 8 giugno, lunedi: clas
se 350 cmc. Inizio ore 9.45 (nel 
pomeriggio gare nazionali); 10 
giugno, mercoledì: classe 250 
cmc. inizio ore 9,45; classe 125 
cmc inizio ore 12,15 (più tardi 
gare nazionali): 12 giugno, ve
nerdì: classe 500 cmc, inizio 
ore 1040. 

RSG0rDSDOHr (Svizzera), 
7. — L'italiano Angelo Ma
rcili su • Guzzi » si è classi
ficato al secondo posto nella 
gara internazionale motocicli
stica di Regensdorf per mac

chine di 250 di cilindrata vin
ta dal tedesco Thorn-Prikker 
pure su « Guzzi ». 

Il tempo di Prikker è stato 
di 44*<B"4 alla media oraria 
di km. 107,949 nuovo record 
della eorsa; Marcili ha corso 
in 44*»r2; al terzo posto si è 
qualificato lo svizzero Benoit 
pure sa «Guzzi» in 46TJ3"1. 

Iptffì b Unirà 

Mei giorni scorai è stata, tnau-
guieftt airAccaoemi*. di Unghe
ria (Tss Giulia n. 1} una in-
tw—satiimiius mostra fotogra-
floa eolio sport in Ungheria. 

n pubblico può accadere 11-
bsramewe nei locali «ella (De
stra, che re sui*, aperta alno al 
15 giugno, tutu l giorni dalle 
ore t t alle 1S e dalle l« alle 21. 
Alle ore 20 saranno proiettati 
per 1 visitatori un nlm sportivo 
ungherese e alcuni documentari 
sui Giuochi Olimpici di Hel
sinki. 

euno è htato capace di ballare 
1.75. La vittoria è andata al gio
vane Salaroll. dell'UISP. che ha 
sfiorato l'asticella a 1.75 Tra 
non molto Salaroll dovrebbe su
perare questa misura. Lavati e 
Maranl hanno ancora una volta 
deluso Nel lancio del disco, a 
parte Tosi. 11 più forte era Ma-
sci. deU'Ostlamare. che ha sdo
rato i 37 metri. Mascl non rie
sce ad ottenere le buone misure 
di Inizio stagione. Questione di 
allenamento? Il secondo è etato 
Castelli che ha stabilito un nuo
vo record Uisplno con m. 34.50 

Nel «sito triplo 11 clvltavec-
chiese Forassero ha conquistato 
una bella vittoria con oltre 12 
metri e mezzo. Forassero, che 
altre volte ha raggiunto t 13 
metri, può fare molto di più 
Secondo s i è piazzato 8omJgl la
na, del C U 6 . . con 12.51 Proteo 
non riesce ancora ad affermarsi 
Fuori gara Massa. 1! forte atleta 
del C U S . . ha superato 1 13 me
tri e mezzo Massa a Firenze 
dovrebbe battere 11 suo record 
personale ancora una volta Len-
tfri non ha saltato oltre i 13 
metri. 

Nel 15 000 bella lotta tra D'An
gelo, Cantarella, Vescbi e Bocci 
fgU ultimi tre fuori gara) La 
spuntava per pochissimo D'An
gelo. i l tempo del vincitore. 
4"i4-2, non è eccedente, Secon
do s i è classificato Gloria che ha 
battuto ti s u o primato sta«lo-
naJe Ne! 10000 corea, quattro 
atleti si staccavano: Bisegna. 
Fablapl. Segarla G. e Gobbi che 
andavano per molto tempo in
sieme. poi al staccava Gobbi, alla 
sua prima «rara da federato e 
B<ee«ma batteva g'J altri due 
a l o e sprint » 

Nella staffetta 4 x 1 0 0 11JISP 
coglieva una bella vittoria; da
vanti al CUS. I vincitori pote-
mi io ottenere u n tempo migliore 
di 45~6. ma l'ultimo cambio non 
è s tato fatto bene. La classifica 
n^r Focletà Tede al primo posto 
il CUS seguito dalle Fiamme 
Gialle. Chiesa ha partecipato a 
molte gare senza eccellere. Tare 
che voglia dedicar*! al decathlon 

CABLO SCAHXGI 

NWfV fW&tÈ MMellte 
t m SffWtCi rlWssffi -

MOSCA, 7. — Ancora un 
primato mondiale è stato bat
tuto dalle fortissime atlete 
dell'Unione Sovietica. SI trat
ta del record degli 900 metri 
femminili. L'atleta Nina At-
kalenko-Pletneva ha corso le 
distanza in 2'08"2. Il record 
precedente era detenuto dalla 
stessa atleta. 

ta di fronte ove dietro a batti
strada calmo si alternavano alla 
piazza d'onore vari cavalli. 

Entrando in retta di arrivo 
Calmo si distendeva coti potente 
azione allo steccato distanziando
si di alcune lunghezze mentre 
dal f/ruppo aperto a ventaglio 
si faceva luce p<-r un attimo At
tua Il che scompariva immedia
tamente. quindi Kapok con al 
largo Fucecchio. Alle tribune 
questi piazzava uno spunto fre
schissimo (non per nulla porta
va solo 46 chili) ed appariva già 
sicuro vincitore mentre Kapok 
non poteva far altro che ventre 
a battere nel finale per la piazza 
d'onore Calmo in sella al quale 
Nello Coccia non ci è sembrato 
essere stato abbastanza energico, 
Quarto l'altro favorito Trisstno. 

Nel milionario Premio Aniene 
riservato ai puledri di due anni 
Vluat della Bazza detta Sila ha 
vinto nettamente confermando di 
essere un soggetto molto inte
ressante della nuota generazione. 

Ecco l risultati e le relative 
quote del totallr.tatore: Premio 
Marino: 1) Tartanella. 2) Man
darino II. Tot. V. 10. Acc. 14. 
Premio Frascati: 1) Orgnano. 2) 
Zecca d'Oro. Tot. V. 47. P. 20-17. 
Acc. 83, Dup. 64. Premio o e n s a n o 
1) Suna. 2) Angossa. Tot. V. 20. 
P. 18-14. Acc. 33. Dup. 7». Pre
mio Rocca di Papa: 1) Alzola. 
2) Nogl. Tot. V. 58. P. 28-16. 
Acc 67. Dup. 153. Premio Anie
ne: 1) Vivat. 2) Gregory. Tot. V. 
22. P. 14-41. Acc. 107. Dup. 126. 
Premio Grottaierreta: 1) Atlanti
de. 2) Mlslnto 3) Schumann 
Tot. V. 40 P IR 22-18 ACC 27D 
t)up llfl Premio Albano: 1) Fu-
r-ecchio 2) Kanok. 3) Calmo. Tot 
V 180 P 51-34-42 ACC. 973 
'hrp 910 Premio Aricela: 1) M-
»ert«'. 2) AU7J-». 3) Fulful. Tot. 
V. 42. P. 17-26-133. Acc. 360 
Dup. 20R0. 

Scotch Thistle 
vince a Goteborg 

GODEBURG. 7. — Nel corso 
dell'odierna riunione Ippica a Go
teborg il cavallo italiano Scotch 
Thistle ha vinto U Gran Premio, 
portando al suo proprietario la 
somma di 15 000 corone svedesi. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
1) Scotch Thistle. della scu

deria Ticino montato ds Ossanl, 
l'27"7, 2) Carne: 3) Franca Bul-
wark. 

Mangiarotti e P*e 
battuti ieri a Melgw 

MELUN. 7. — La riunione 
di scherma, organizzata dalla 
federazione francese di scher
ma, ha riscosso oggi un gran
de succedo di pubblico. Nel 
corso della riunione, il cam
pione olimpionico Christian 
D'Oriola ha battuto l'Italiano 
Eduardo Mangiarotti, mentre 
Lefevre aveva la meglio sul
l'italiano Pace. 

Ecco i risultati: 
Fioretto maschile: D'Oriola 

(Fr.) batte Eduardo Mangia

rotti (It.) per 15 stoccate a 10. 
Sciabola: Lefevre (campio

ne di Francia) batte Dome
nico Pace (Italia). 

Atroufrlev migliora 13'58"8 
il record URSS dei 5000 m. 

MOBCA, 7 — 11 forte atleta 
sovietico Alessandro Anoufrlev, 
classificatosi terzo nel 10.000 me
tri alle pasuate Olimpiadi, ha 
stabilito un nuovo primato so
vietico sul 6000 metri. 11 nuovo 
record è di 13'58"8 ed è la se 
conda migliore prcstn/.lonc sullu 
distanza di tutti ì tempi. 11 re
cord mondiale è ancora detenu 
to dallo svedese Hocgg con 13 
minuti A8' 2. 

ALLA RONDINELLA 

Il 19 giugno H G, P. Roma 
Anche quest'anno, dal 12 al 

19 giugno, sarà disputato al Ci
nodromo della Rondinella di 
Roma il classico G. P. Roma 
dotato di un milione) giunto 
ormai felicemente alla^IV edi
zione. 

«te. Ma è bello, è giusto, dare 
un calcio a Cariali che nel 
Giro d'Italia s'è piazzato su
bito dopo Coppi, Koblet e 
Fornara? Però, anche un un
no fa Coppi non voleva Bar-
tali, eppoi... 

Coppi e l'uomo che decide; 
Coppi non vorrà, senz'altro, 
De Sanfi nella « squadra >»; 
con De Santi, il miliardario o 
quasi sipnor Coppi, ha avuto 
un violento bisticcio in corsa, 
durante il «Giro». Ora, De 
Santi, uomo che nel « Tour » 
di quest'anno potrebbe lare 
fuochi e fiamme e dar spet
tacolo, e sulla croce di Cop
pi. ti quale non vomì nem-
mnio Fornara, reo — si dice 

di non aver accettato un 
patto di non aggressione pro
posto dal campione miliarda
rio o quasi. 

Fornara commenta: — 
.sarà bone ch'io rinunci ni 

Giro di Francia .» Cosi, For
nara andrà al Giro della Sviz
zera. Come Fornara, Astrua, 
Astrua che dice: — « Pur di 
fare il Giro di Francia sarei 
disposto a p o r t a r barili di 
acqua!...». Ma forse a n c h e 
Astrua non è amico di Coppi; 
Coppi è riuscito a diventar 
nemico perfino di Koblet. 

Come sarà fatta, dunque, la 
« s q u a d r a » per II Giro di 
Francia? Soltanto Coppi ogni 
potrebbe fare una bozza della 
» squadra »; d'ufficiale si sa 
che Binda — un altro che si 
è messo il biancofiore — darà 
la formazione delta «snuarfra» 
Kiibffo dopo il Giro della Ro
magna. ciac fra una setti
mana 

Decide Coppi, il campione 
miliardario o auasi. Vani, 
dunque, i desideri del signor 
Jacques Goddet, il quale «le
ne in Italia, segue tre o quat
tro tappe del « Giro », e dice: 
« Sono pronto u prendere im-
porttmti decisioni; sono pron
to a difendere la causa del 
ciclismo, disposto — cioè — 
a fare il Giro di Francia con 
uomini come Do Santi fc For
nara, uomini che corrono sul 
Berlo. Però... ». 

— Però... 
— ... però è ru.V.I. che deve 

decidere; la formazione della 
« squadra >» spetta all'U.V.I. A 
me non piacciono le corse che 
si addormentano per strada. 
che non danno spettacolo. Se 
Coppi sani il « capitano >» del
la pattuglia d'Italia non po
trò impedire il giuoco di 
squadro, il camminare — cioè 
--• In economia. Non lo potrò 
impedire, p e r c h è il regola
mento d e 1 Giro di Francia 
permette il giuoco di «qua
dra ». 

Il « Patron » vorrpbbr net 
« Tour » una lotta continua. 
Ma gli « assi », i campioni del 

«ionor Coppi, prc/eriscono 
passeggiare, risparmiare, far 
durare, le gambe per l* « gin-
atro ». I campioni del tipo del 
miliardario o quasi signor 
Coppi, riducono, spesso, le 
corse a tappe a un giuoco di 
poche ore; ecco il « Giro », ul
timo esempio. 

Coppi ha trovato il filone 
buono (d'oro...) nella miniera 
del ciclismo, e lo sfrutta. Il 
campione miliardario o qua
si dimentica i giorni tristi, I 
giorni — cioè — quando per 
andare a fare una corsa non 

GINO BA&TALI 
si può escludere dal Tour? 

sapeva dove trovar*; un paio 
di gomme buone. Ora, se De 
Santi scappa, il campione mi
liardario o quasi salta fuori 
dal gruppo, e dice: «Non fa
rai più giostre con me!.., ». E 
se Fornara vince in montagna, 
il campione miliardario o 
quasi borbotta. 

Come sarà il a Tour »? M 
signor Jacques Goddet si 
si preoccupa; per aizzare la 
lotta, il v Patron » aveva pen
sato di lanciare la « legione 

BATTENDO IL MILAN 3-0 

I l Reims ha vinto 
la Coppa Latina „ 

Deludente prova dei rosso-neri 
MILAN: Buffon; Silvestri. To-

gnon, Zsgattl; Annovazzl, Cello; 
Burini, Oren. Nordhal, Liedholm. 
Frignarli. 

REIMS: Slnlbaldl, Zlmmy, Mar
che, Penverne; Jonquet. Clccl; 
Appel, Glowackl, Kopa, Tempi in. 
Meano. 

LISBONA. 7. — La finalissima 
della Coppa Latina, disputata og
gi a Lisbona tra il Mllan e il 
Reims, s i è conclusa con un risul
tato a sorpresa; la squadra cam
pione di Francia, infatti, ha II-
auldato con un secco 3-0 l'un

ici dei rossoneri milanisti. Il ri
sultato numerico corrisponde per
fettamente alla superiorità tecni
ca e tattica mostrata dalla squa
dra francese sul Mllan. 11 cui di
fetto più rilevante è a u t o la 
mancanza di coesione tra i vari 
reparti. 

Nel primo tempo dopo fasi di 
gioco alterno II Reims è andato 
fri vantaggio al 31' con Kopa e 
resisteva poi con calma alla di
sordinata reazione del MiUn 
Nella ripresa 1 francesi giocavano 
con 11 vento a favore e insiste
vano all'attacco con azioni velo
ci che mettevano a dura prova 
la difesa italiana; due goal, se 
gnati rispettivamente al 7' da 
Meano e al 29* ancora da Kopa. 
concretizzavano la superiorità 
della squadra francese. 

Del Mllan si sono distinti sol
tanto II portiere Buffon, che ha 

dimostrato una eccezionale agi
lità. e l'interno svedese Grcn, che 
si è Impegnato sino all'ultimo. 
Buona la prova del Reims. 

tipo del miliardario o quasi straniera », fatta con' gli 
uomini scartati dalle squadre 
di Francia, di Svizzera, d'O
landa, del Belgio, d'Italia gli 
uomini — cioè — o//esl nello 
amor proprio, nel prestigio, 
come potrebbero essere, per 
esempio, Bartali (Italia). Ro-
bic (Francia), Kubler (Sviz
zera). Ockers e Van Stecn-
bergen (Belgio). Ma l'idea è 
stata poi messa da parte. Il 
signor Goddet pensa, ora, di 
mettere in corso - squadre ria 
battaglia », pronte, decise, 
senza rispetto per gli > assi », 
fatte con gli uomini delle Re
gioni di Francia: via una, sot
to l'altra; i soldi ci sono... 

E per la squadra di Francia, 
quali sono i criteri di forma
zione? Tutti uguali gli uomi
ni. per Marcel Bidot; tutti 
sullo stesso piano. E forse 
non ci sarà Bobet. I nomi più 
in vista, i sicuri o quasi, per 
la formazione, dovrebbero es
sere i seguenti: Le Guilty, 
Dotto, Lauredi. Gauthier, Ge-
miniani, Teisseire. Remy. 
Mancano quattro nomi; e non 
sarà facile, per Bidot, fare il 
numero giusto: 10. 

La vigilia della grande cor
sa a tappe di Francia promet
te d'essere piena di contrasti; 
il bisticcio Coppi-Koblet prò 
mette anche di dare al «Tour» 
arionf spregiudicate, corse 
battute di passo svelto e sul 
plano, e in montagna: il bi
sticcio Coppf-Kobto potrebbe 
essere la salvezza del *Tour», 
delle corse a tappe avvenire, 
che i campioni, gli « assi » del 
tipo del miUanfario signor 
Coppi, cercano di far diventa
re passeggiate, per rUpar-
rniar, far durare le gambe, e 
far quattrini. 

ATTILIO CAMOBUANO 

Vittoria ili Fausto Coppi 
nel criterium di Fimring 

ST. ETIENNE. 7. — Il Crite
rium ciclistico dei campioni a 
Finnlng ha registrato la vittoria 
di Fausto Coppi. Ecco l'ordine 
d'arrivo: 

1) Coppi (It.) che copre 1 km. 
100 in 3.10" p. 10; 2) Forestier a 
1 giro p. 15: 3) Coste p 8: 4) Mi
lano (It.) p 16: 1) Pontet p. 4; 
6) BafTert p 16 2 giri: 7) Blusson 
p. 16 2 giri: 8) Matteoli. 

Lo svizzere Koblet ha abban
donato a causa di un Incidente 
meccanico. 

Fèrdy Kubler imi parteciperà 
ai Giri di Sfilzerà e Frauda 

ZURIGO. 7 — Ferdy Kubler ha 
fatto sapere oggi alle autorità 
sportive svizzere e alla stampa 
che ha deciso di rinunciare- a 
partecipare ai girl ciclistici di 
Svizzera e di Francia 

r****************************************************************************^*** 
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LUNEDI 

FUNARO ,1 SAX SiLVESTRO 

I N I Z I A L A 

Il FIERA cfcflo 

Migliaia di valige ogni tipo, borsette ed ogni genere di pelletterie saranno 
poste in vendita direttamente al pubblico per conto del C C E, A. a 

ET un grandioso avvenimento commerciale che supe
rerà U successo deUo scorso anno e vi convincerà che 

F tHÌ l R O V U O M, DIRE 

IOIM 

B E il7 A R O ! 

spenpcoL! 
TlATRl 

A l i t i : Ore 91,151 «CU allegri bu
giardi» e t t a notte digli uo
mini >. 

GOLDONI (P. ZSrtardelll) i Ore 
21,13: dlorttsle Romano «Vèc
chia Roma » di Giglioni • Do 
Chiara. 

KMSKO: Stagione lirica di pri
mavera. Ore 11,13: * La Travia
ta ». 

PALAZZO SISTINA] Ore 31 : 
Renato Rascel in «Attanasio 
cavallo vanesio ». 

PIRANDELLO! Ore *1: Cortift. 
Teatro Italiano «Essere», di 
Chiarelli. 

SATIRI: Ore 21: C.ia Teatro Ro
manesco « Il miracolo di Hello 
Gabry » con Q. Trucchi. Regia 
di N. Checchi. 

LA BARACCA (Via Sannlo): Ore 
21.13: «La zia di Cario». 

C I N E M A - V A R I E T À * 

Alhambra: Le fogli* d'oro e rtv. 
Altieri: Il sottomarino fantasma 

e rivista 
Ambra-JovlnelH: 11 talismano del

la Cina e rivUta 
La Fenice: Il gigante ri Mia foresta 

e rivista 
Manzoni: Il grande nemico e riv. 
Prlnclp»: Marito e moglie e riv. 
Ventun Aprile: Oppio e rivista 
Volturno: Gianni e Pinotto fra lo 

educande e rivista 

CINEMA 
A.n .C: Prigionieri del destino 
Arquarlo: Slamo tutti Inquilini 
Adiaclne: DUI 11 sanguinario 
Adriano: Jl mistero del castello 

nero > 
Alba: Scaramouchc 
Alcyone: Francis mulo parlante 
Ambasciatori: Il figlio di viso pai . 

lido 
Aniene: Vedi Napoli e noi muori 
Apollo: L'ultimo gancster 
Appio: Il pirata yankee 
Aquila: Per noi due li paradiso 
Arcobaleno: The treasure of Lost 
' Canyon. Ore: 18. 20. 22 
Arenula: Jlm della Jungla 
ArUton: Polizia Militare 
Astarla: Gianni e Pinotto fra le 

educante 
Astra: I tre moschettieri 
Atlante: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo Invisibile 
Attualità: La ragazza di Trieste 
Auicustus: Perdonami sn mi ami 
Aurora: Le mille e una notte 
Ausonia: Gianni e Pinotto fra le 

educande 
Barberini: Polizia Militare 
Bernini : Gonne al vento 
Bologna: Il pirata Jankee 
Brancaccio: 11 pirata Yankee 
t'.ipltnl: L'oro maledetto 
Capranlca: Il grande eroe 
Capranlchetta: Francis all'accade

mia 
Castello: Sherazade 
Cintocene: li corsaro dell'isola 

Verde 
Centrale: Tovarich 
Cine-Star: Il ribelle di Slava 
ciodlo: Africa sotto i mari 
Cola di Rienzo: Il pirata Yankee 
Colonna: La lettera di Lincoln 
Colomeo: MI sveglia «lenirà 
Corallo: Il figlio di Ali Babà 
Corso: L'altra bandiera 
Cristallo: L'arciere del continente 

nero 
Belle Maschere: Perdonimi se mi 

ami 
Delle Terazze: L'ultima miracela 
Delle Vittorie: Riposo 
nel Vascello: L'ultimo ft trRefge 
Plana: L'ultimo fuorilegge 
Doriti; Dicci anni della nc-stra 

vita 
Eden: Fulmine nero 
Ksnero: Il temerario 
Eurotta: Il grande eroe 
KxreUlnr: Il figlio di viso pallido 
Farneie: Chimere 
Faro: Contro tutte le bandiere 
Fiamma: Il capitalista 
Fiammetta: The bride worm hoots 

con B. Stanwlch e R. Cummlnf s 
Ore 17.30. 19.45 

Flaminio: Tutti gli uomini del re 
e Fifa e arena 

Fozllano: II pirata yankee 
Fontana: II caso Paradine 
Galleria: Il mistero del castello 

nero < 
Giulio Cesare: Perdonami se mi 

ami 
Golden: Il ribelle di Olava 
Imperlale: L'urlo della foresta e 

doc. lncoronaz. regina Elisabetta 
Impero: La rivolta di Haiti 
Induno: Il ribelle di Giava 
Ionio: Il corsaro dell'Isola verde 
Iris: Elena paga il debito 
Italia: Ivanhoe 
Lux: Processo alla c i t t ì 
Massimo: La provinciale 
Mazzini: Il figlio di AH Babà 
Metropolitan: II delitto del secolo 
Moderno: L'urlo della foresta e 

doc. incor. regina Elisabetta 
Moderno fialetta: La ragazza di 

Trieste 
Modernissimo: Sala A: L'ultimo 

gangester 
Modernissimo: Sala B; rj viso pal

lido 
Nuovo: Lo sconosciuto 
No vocine: Slamo tutti inquilini -
Odeon: Tempo felice 
Odescalchi: Le rocce d'argento 
Olrmpia: Stazione Termini 
Orfeo: L'ingenua maliziosa 
Ottaviano: Il Asilo di Ali Babà 
Palazzo: Atollo K e Mia figlia Joy 
Patestrlna: n delitto del secolo 
Parlo!!: Dieci anni della nostra 

vita 
Planetario: Ultima rasa. Inter. 

Documentario 
Pia za: Viale della speranza 
Pllnlns: I tre corsari 
Preneste: Prigionieri Iella palude 
Quirinale: Ti ribelle di Giava 
Reale: Il pirata vankee 
Rex: Il ribelle di Giava 
Rialto: Lo sorecone 
Roma: LA Maìquerita 
Rnblno: Bagliori ad Oriente 
Salarlo: Gli eroi della demeaJca 
«ala Umberto L'ultimo fuori*effe 
Salone Marenerita: Breve In

contro 
Sant'Ippolito: La sirena del circo 
«t*»ola: IT pirata yankee 
Silver Cine: La tratta delle 

bianche 
Splendore: Ergastolo 
Stadlom: Cengia Khan 
Snperelnema: Bwaaa .Oevll eoe . 

incor Regina ztllsab«rtta 
Tirreno: TI talismano della Cina 
Trevi: n mondo le condanna 
Trianon: Menzogna 
Trieste: TI nclio di Ali Babà 
• n v o l o : Il bivio 
Verbano: Stazione Termini 
Vittoria: TI ribelle di Giava 
vittoria Ctampino: Bagdad 
Belle Arti: Vagabondi *1 chtsr di 

luna 
Ar»na FcUie: La domenica c o n 

si spara 
Arena Lucciola: Cinque poveri ta 

automobile 
Rroc-noxi srxax 

Aerisene. Aleteae, Afa*. Assssv 
ala. Aarora, Asteria, Arissass. At
tualità. A i reka l rM. sUiasilal. 
Bemral. Betona, Caaeasstra, CrU 
stano. CapraaUehetta, ****ta«. B-
ssserla. Karesm, Eatslssai. F« 
• o . Fiamma, tatas». Italia, 
seriale. Tal «aera*. 
Ol iar la , Orfee. Farteli, X»«JT 
B cassa. Saia Csakers». 
Margaertta, Saperetaeaa, 
t* le*««re. Tascate, Trwvt, V 

TEATRI: Arti, Disc*, 

. - V 

umABcrrAi 
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La sfornata elettorale a Roma 

: . • ••V
V^T V • ' ^ 

>u 

> « 

k» *» 
«#* M i 

—"V v f » ' 

- M 

?+*, °, jn 

££> tf& .2S 
* " * * * «tfefcft^V 

\ * > 

V. *"*K 

3 V- N V 1 
,*" 

.': fWHÌf fi Brani,v 
'-.i«i*««l»«:fi;,i'( 

*« a tei a )̂;»i 

*\ , J p * * » » ^ ^ 

5 V ' ^ ~ « 

*. » *~ 

M« 

** 

k# 

t ' . \ i '* ì i 

.v, . JWS 

* * * i 

M ^ % <*v 
, <- ^ 

4** rfH1 * * e 

.t>..w! 
* i» * ^ 

> * 

ILETTOREI 
St Itrl non hai 

volato dovi farlo 
entro f o oro 14 di 
oggi. 

Accortati elio ab
biano votato tutti 
1 tuoi parontl» ami
ci o conosconti. 

Ricorda che an
che un solo voto In 
più por il Partito Co
munista può servirò 
por Impedire r ap
plicatone della leg- ' 
go truffa. 
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Per un governo di pa
ce e di riforme sociali 
vota per il P.C.I.: falce 

Il compagno PIETRO SECCHIA, vice-se* retarlo generale del F.CM. mentre riceve le schede elettorati . n , a r t e l , 0 . e •t<lMa-. 
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Il eotnpu^io EDOARDO D'ONOFRIO ha votato dt buon mattino In un» sezione del quartiere Nomenluno 
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H voto di PIETRO SENNI, segretario del PSI 

Una folta schiera di monac he di clausura si avvicina al seggio fra la curiosità dei 
presenti. Fra le pagine dei breviari sono nascoste le istr uxioni della madre superiora 

sulle preferente da dare ai candidati clericali 
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TOGLIATTI, con la piccola Marisa esce dal seggio 
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Davanti all'urna Silvana Pampanhii è .serissima 
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Cosi ha votato l'attrice Lea Padovani Un moribondo, in disperate condlikml di salate, viene portato a votare in barella 
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Elettr ice «.nasi centenaria V a vaaUto voto « t e t r o tenia, no* entrare in cabina 
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ET O. I Z I O INI E 
votu cotti 

» 

R A ORDINARIA 
VIGILATE 

contro le provocai/Jonl 
clericali clell'ultim'ora 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A N N O X X X ( N \ i o v a S e r i e ) - N . 2 3 ( 1 5 8 ) 
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Una copia L. 25 - Arretrata Li 30 

erie) - N. 23 l i o o ; j{ 

LATA GRANDE VITTORIA DELLE FORZE DELLA PACE 

L'accordo per la tregua raggiunto in cerea 
mondo dai P a n Mun Jlom 

Ricorda: anche un solo voto può impedire alla l egge truffa di scattareI 
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L'annuncio 
da Pan Man lom 
PAN MUN JOM. 8 

(Ansa-AFP).— La fir-
ma dell'avuonlu sullo 
scantino dei prigionieri 
di guerra viene annun
ciata ufficialmente. La 
firma Ha avuto luogo 
alle 14 (ora locale). 
Restano soltanto da re
golare prima dell'armi
stizio -
il portavoce che ha da
to la notizia — le que
stioni amministrative. 

LE PERCENTUALI ALLE ORE 22 i p | ; t i M r f 11^ 
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eentuule eli votanti appare 
Un d'ora estremamente ele
vata ed «• opinione generale 
che essa raggiungerà e supe
rerà (niella clnl 18 aprile, che 
fu mire nssiii alta Miperoudn 
Il 92 per cento. 

Ieri sc ia alla chiusura dei 
seggi la media percentuale in 
tutto il Paese risultava s u 
periore all'80 per cento. 

PIEMONTE: Torino, su 533J 
mila 328 Iscritti avevano vo
tato 425.373 elettori pari al 
70.87':*; nella provincia la per
centuale veniva calcolata a 
«0,73«ir. Negli altri centri del 
Piemonte si avevano le se -

, . . .suoliti percentuali: Biella, 
h i t a g g l l l l l - O lui)*'» citta, 75-8fiu/» provincia; 

/Vomirci 7S,Vo, provincia 72'<>; 
Cuneo 8ti"/ii, provincia 83"/o; 

In LOMBARDIA si avevano 
le seguenti percentuali: Milano 
8ò.U4''{, provincia 90,33'/P; Va
rese 88,35* ti. provincia BO'Vo; 
Bergamo 70"/o. piovincia 85%; 
Brescia 8(j,6li"o, provincia80.25 
per cento: Sondrio 05,58 '/e, 
provincia 80.37%; Como 83"/o, 
provincia 84«,V, Cremona 87,95 
per cento, provincia 88,90''<V. 

Paula 88,74q/», provincia 87' '<-;' 
THENTINO-ALTO ADIGE: 

Trento 83,45" o, provincia «0"<«; 
B o l z a n o 89,81 ';;, provincia 
90,74u/o. 

VENEZIA EUGANEA: Ve-
ncrio 83,9'<, provincia 84.9'/< ; 
V i e e n z u 8ti,r>lu/o, provincia 
84,58'Vo; Verona 84,2'/^, pro
vincia 85%; Trcuiso 82%, pro
vincia 809?-; Padova 83,80'/n, 
provincia 82",»; Rovino 83V', 
provincia 80"/«; V din e 82%, 
provìncia 75%; Belluno 90'/c, 
provincia 86%. 

VENEZIA GIULIA: Gori-iu 
88,30Vr, provincia 90%; 

non ha avuto gì avi contte-
guen/.e soltanto per la fer-
ii«'/.M dttuostvutu dall'illustre 
parlamentare e per il senso di 
responsabilità dei cittadini 

Allorché 11 senatore scende
va dalla macchina con la 
quale era giunto, subito nu
merosi cittadini gli si strin
gevano attorno rmuilfe^i.mdo-
gll la loro simpatia al grido 
di « Viva Molò, Viva la Re
pubblica ». 

11 Questore, evidentemente 
innervosito da questa mani
festazione, si lanciava contro 
Molò, che Ira l'altro è vice-

'"LlGÙÙVÀi'GeVioutì 78,08%, tV" '^""^ 'A'\ è~""V « , . . « „ 
Scinomi 86.11-/.. provincia 85 Presidente del Senato e quin-
per cento; ha Spezia navi., <ìl . V 1 ^ 1 1 ? massime autoriUi 
1 - —•-,. „r>i/, della Repubblica italiana, nf-

_ i l 

Le percentuali 
alle ore 22 

Gli elettori hanno volato 
arenamento . - sert-namente 
attendono i risultati. La ner-

pei ».. , .... „ , 
provincia 83%; Imperia 82'/*, 
provincia 79,91%. 

EMILIA: Bolopnu 88,05',*-, 
provincia 88%; Ferrara 80%, 
provincia 88%; Modena 89,10 
per cento, provincia 85,49'A; 
Forlì 87,89%, provincia 84,80 
por cento; Reggio Emilia 82%, 
nella «bassa» 88%, in monta
gna 65%; Parma 85,30%, pro
vincia 82,3%; Rnuemio 85'/. , 
provincia 90%. 

MARCHE: A s voli 81,30*5?, 

U l U H I » Vl\^»»v. . . . . . . . . . . . 

della Repubblica italiana, ni 
renandolo bruscamente per 11 
baveio del soprabito e cer
cando di trascinarlo lontano 
dai cittadini. Vivace e imme
diata era la reazione sia 
,di tutti l cittadini presenti 
che rimanevano letteralmente 
nauseati dal fatto, sia dello 
stesso senatore che energica
mente chiedeva al Questore 
spiegazioni del suo inqualifi
cabile gesto. Dopo di che, il 

ontuwa nel 

La caccia ai brogli 
brucia a Sceiba! 

MARCHE: /i s c o i i OI, .HI„ , _.-_ 
provincia 82%; Pesaro 90%, senatore Mole ent 
provincia - 86#-; • Terni- c o m - seggio.-- w — -
presa In provincia 80'/r; .AH- Ancora all'uscita, 

Sospese alle dieci eli ieri 
sera le operazioni di volo, e 
patibile dalle informazioni 
che giungono da ogni party 
d'Italia, trarre "» pruno b«-
'niicio della prima atornata 
elettorale. L'afflusso alle urne Pettorale L'afflusso alle «r. e « - « - « « « , , _ ,„ reazione. 
e stato elevatissimo, la >aJ ly/£„ , , r o i ) o r 2 i o i i r impressio
na e lo spettacolo d, cm.snm ^ « " r ° » r

 r c o L s f r o , Q ne». 
elafi ancora una volta dal pò- » « » £ . u r f , c c d c i l l i . h n assun 

cona 86%, provincia 85%; Ma 
cerata sola provincia 84'/e. 

TOSCANA: Firenze 83,877P,! 
provincia 87,24%; Livorno 
87,68 %, provincia 84,07 rf« \ 
Massa 80%; Pisa 88,50%; 
Grosseto 82'/' . provincia 86'/r; 
Siena 82%, provincia 88%; 
Arezzo 82%; Pistoia 83.22%. 

UMBRIA: Peruoia 81,61%. 
Modena si dovrà rifare, in .LAZIp:R<»»«a82.13«/J. pro-
mi «conio, la roiasionc per vincin 84 14 „ ; Lattila 77 4-/.. 
il Senato, essendosi «coperto CAMPANIA: Napoh^ 72^88 
che avevano votato militari i 
quali non auevaito l'età pre
scritta. E citiamo a caso, dal 
mare di uoti.ie del flenere 

dini presenti in Piazza Picel-
li che nel frattempo erano a u 
mentati di numero, gli «in
novavano la loro manifesta
zione di affetto. 

Sei ammalati 
muoiono votando 

Nò la pioggia ne altre diT-
Ucoltà hanno ieri impedito 
che le operazioni di voto 
si svolgesM-io con ritmo in
tenso. Le grandi unisse del 
popolo hanno votato sei «uà-
mente e gli elettoli che «in-

05enne Giulia Bo/./.i. s>tr.imai-
/..ita al .suolo dinnan/.i alle 
urne della M-'/,ione di Ulnasco 
(tutti e tre milanesi); la si
gnora Margherita Cattedra. 
colta da sincope a UUrltto 
(presso Bari) subito dopo 

niente e gli cicuoi i tu„ „.• . Kl,,,.,„, „ . . . . , 
i-ora IKJII hanno votato lo ra- aver votato; il vecchio Ange 
ranno stamane. Con la stenti h„ Palunibo, morto per para 
selenita vengono attesi i r i - h w , <';ii-(lhica a Villaricc 
sultati. 

A cpiesta calma del popoli. 
hanno fatto riscontro imbici
gli su larga scala e provo
cazioni ad opera delle OVRÌI 
nizza/.ioni elei leali, di reli
giosi. di esponenti dei comi
tati civici, di attivisti dell'A
zione cattolica e della D.C„ 
e delle autorità. Ne diamo 
qui una ampia cronaca man 

— » i - . i _ 

li,j cardiaca a Villariccu 
(Napoli) dopo es.icre * t a t o 

indotto, benché in gravi con
dizioni. da un attivista del 
Comitato Civico a recarci al 
seggio; e infine il S2enne 
Otello Grandi, che è morto 
nella Mia abita-ione dì via 
Calducci a Pisa, dopo essere 
stato colto da collasso per la 
fatica del voto (gravemente 

„.„. ^ .malato, egli era stato tra
mano che esM» giungono dal- Upo italo di peno alla sezione). 
le n rov i ta ie M.iocedendov.1 di t . 
,!„,",. "n. '• NEL VENETO 

Si-I ! « » » - I'",1;;"'-:' .r-.'ls; I A VKNEZIA le M.mrt i-let-
r;, r « r t S , reii-'lW. d. rmt . provlncu. .... 
di voto. ., 

Ecco i nomi delle vittime. U 
{Henne Giovanni Scurago, col
to da malore nella cabina e -
Icttorale e deceduto poco dopo 
a casa; il «4ennc Angelo Pier-
Imi in eguali circo-.tan/.e: la 

dafi ancora 
j)Olo italiano sono stali tur
bati soltanto datili ostinati, 
sfacciati tentati l i di infiiuìdci-
zione e dì broglio in grande 
scala del partito clericale. 

elerioni precedenti, ha assun
to Io spaccio di certiAcati me
dici che dorerebbero consen
tire di uccompnfniare in ca
bina i malati nsxoltttamentc 

i n i / l a i « • • « • • • • i _ . 

. hion in grado di esprimere da 
U l O - > . - : 1 .-.rr.tirin ì-ntn- r CHC SO-La prima, impudente L , ° - ; s o i i n proprio roto: e che so 

;n_ioiie della norma democra- - -• - • - . - ~ h no serviti inuece a monache 
e a oaloppini di sacrestia per 
ricattare e imporre il voto 
governativo a deboli, succubi, 
deficienti. A Piacenza. Faen-
~o, ecc.. .fi è (punti a (piesto 
assurdo: che monache e* be
ghine hanno preteso per sé la 
prerogativa di accompagnare 
al roio i ricoverati negli ospe
dali e nelle case di cura, han
no respinto i familiari degli 

Iin/ermi o li hanno tranqwil-
lamcnle informati che già e s -

' se. di buon mattino, avevano 
zelantemente provveduto a 
tul io' In sei casi questa itti-
serabile incetta di malati e di 
moribondi ha avuto un epi
logo tragico. 

Ma senza dubbio l'aspetto 
più grave è l'azione svolta 
dalla autorità per coprire il 
broglio e addirittura per in
citare alla violazione di i.or-
•ine chiarissime della legge. 

Da quarantotto ore il mi- J 

tica è stata data dalla RAI. 
Si sa la campagna sfrenata 
che essa ha svolto, durante 
le settimane della lotta elet
torale. a gloria del partito 
delle forchette. Falsi/ica-ioiii, 
deformacioiiì, /a_iosità, calun
nie in serie contro i partiti di 
opposizione sono stali sciori
nati dai microfoni, cinica-
mcnte, per quaranta giorni e 
passa. Ma ieri anche questa 
misura è stata superala. E 
dalle prime ore del mattino 
la RAI, pagata con i danari 
di tutti i contribuenti, ha la
vorato solo per Vimbottimen-
lo dei crani degli elettori che 
ancora fossero renitenti a vo
tare per la D.C. e per con
sentire ai democristiani quel
l'ultimo, martellante comizio 
che era vietato ormai dalla 
legge alla parte avversa. Si 
è scesi al gradino più basso: 
non si e esitato a ripetere 
le menzogne sui c r o c i a i i m ~ r * 0 *££,-." r , u e r n i s1a c0n. , 

per cento, provincia 74,93% ;•• 
Salerno 82%. piovincia 85%;i 
Benevento 71,53%. , 

PUGLIA: Bari 80.1fi«'i; Lcc-j 
efe 78%; Taranto 75'/ .; Foy- | 
già 76.76%. I 

LUCANIA: Muterà 8 1 % ; 
Potenza 77,56%, provincia 
77,89 per cento. 
. CALABRIA: Reggio Cala
bria 71%, provincia 72%; Co
senza 55%; Catanzaìo 75%. 

SICILIA: Palermo 76,10%, 
provincia 75%; Caltanissctta 
82.27%; Enna 78,37%; Cata
nia 76,45%; Siracusa 7 6 % : 
Messina 77,70%: Ragusa 78,79 
per cento; Agrigento 77.40%. 

SARDEGNA: Cagliari 77%; 
Nuoro 74'.'*; Sassari 75%. 

Come hanno votato nella capitale 
Togliatti e gli altri dirigenti politici 

Scambio di battute tra il Segretario del P.C.i. e i giornalisti - "Spero in un buon successo 
per i comunisti" - De Gasperi dichiara dì non aver dato a se stesso il voto di preferenza 

f i n i t a l e come dittavano II compagno P a l m h T ° L-apiian-, Lume " _ , . . . . , , ; A n . , odo. Toiiliat-

Mulo aggredito 
dal questore di Parma 

PARMA, 7 — Verso mez
zogiorno in Piazza Picelli, 
mentre il senatore Enrico Mo
lle stava dirigendosi verso il 
seggio elettorale n. 88 nel 
quale intendeva compiere il 
suo dovere di cittadino, è ac
caduto un grave incidente che 

Nella _ - - . . . - . _ , 
consueto, hanno espresso il 
jloro voto le maggiori perso
nalità politiche. Le sezioni 
(elettorali dove avrebbero v o 
tato i massimi esponenti dei 
partiti erano state individua
te dai giornalisti sin da sa
bato e ieri mattina, di buona 
ora, intorno a questi seggi so 
stavano piccole folle di foto
grafi, di operatori cinemato
grafici e di rappresentanti 
della stampa. 

Nella v ia Gesù e Maria, 
una stretta traversa tra via 
del Corso e via del Babui-
ino, era diffìcile circolare sin 
dalle otto. Una lunga bla di 
macchine dei giornali, delle 

Togliatti. Alle 9.40 Togliat 
ti, venendo a piedi da via 
del Babuino, si è avviato al 
seggio n. 139, nelle cui liste 
era iscritto. Togliatti era ve 
stito di blu e portava una 
rosa ros>a all'occhiello. L'ac
compagnava la piccola Mari
sa Malagodi, 

Vola Togliatti 
Nell'aula scolastica che 

ospitava d seggio elettorale 
n. 139 i fotografi e gli ope
ratori cinematografici affol
lavano tutto Io spazio posto 
alle spalle del presidente del 
seggio, il magistrato Raffae
le Bevilacqua. Il presidente 

a"genzie fotograìiche e delle h a _ J - - s c i u t o T g g a t t ^ e . 
case cinematografiche dal ia- senza en 1""- «' . j d u e 
'ne e straniere, molti giorna- gh ha ™ n s < ^ ^ g , ^ j ™ 
[listi e parecchi curiosi aspet- schede. Tra gli scatti oei ium 

L ,* INCETTA DEI MALATI 
strappati dalle aule elettora
li, che già nelle passate e i e -
rioni si erano ricelate nna 
perfida invenzione della pro
paganda democristiana. Tace
vano te piazze d'Italia, ma io 

ducendo, attraverso dichiara 
\zioni alV « ANSA ». una azio
ne pubblica indecente contro 
il sacrosanto diritte dell'op
posizione ài resistere ai bro
gli. Sabato sera egli parlò di rano le pi——-e o *tu««—. •»•— jg*'. «MI™"' ""••» ».»« *-— 

radio continuava a mentire a.„ disposizioni >• impartite 
_• _ .» -A_Apnn- rtimn<ttraziO-\r.rr.r\n*itn Krm intattt. in ! 

in 
prò del governo: dimostrazio 
ne solare della onextà e della 
democrazia che trionfa nel 
regime clericale: per cui il 

proposito. Ecco in/atti, in pro-
cincia di Ancona, un incre
dibile intervento del prefetto 
perchè i presidenti dei seggi i regime clericale: per cut u.perette « prt-sia,,... _ r . 

danaro pubblico viene tran-in0n si mostrino rigidi nella 
quillamente e fraudolente- jnppiica:ionc delle norme dei-
mente messo al servizio d i ; i a \egge elettorale riguardanti 
una parte e la fazione al po- i i l roto dei malati; ecco le 
rerc PMÒ, 5'n nel momento 

. . . . — f. . —— A W ^ k l f . t - ^ l . 

I l l %Jlll _ t - « " • — • - " _ , 

« istruzioni »» emanate a tip-
delicato e 'solenne delle r o - rigo perchè i P ™ ' d e n , L ° f Ì 

io ai d,c. 1̂ centinaia e cen
tinaia già giungono le prime 
segnalazioni di incetta di cer
tificati (una suora in Campa
nia ne aveva il bel gruzzo-
leito di 11), di schede già vo
tate per la D.C.. di alterazio
ni di nomi, di certificati dop
pi. Cosi a Crema un operaioJ 
del Lanificio, appressatosi al, 

-'- *- ^ « - • ^ « » , « n i t r i t 

i l i » . . . » u v _ - - — 

'atori. Ecco infine una nuova 
dichiarazione dell'on. Sceiba 
— di ieri sera — dove il di- ' 
ritto degli scrutatori e dei • 
rapprespnfanti di lista di con-
trollare il rispetto della leg
ge viene definito una - caccia 
contro le religiose per impe
dire Fesercisio del voto ».' 

Dunque la resistenza ai bro-lei Lanificio, appressatosi ai, •/•.m(..i. ^ . . . 
eggio, ha scoperto che qual-lgl i brucia al ministro clerica 

'—*-- i-!-t.#»io He: dimoile ì gerarchi d.c. «o cuno, altruista e servizievole, 
aveva già votato per lui: co
sì in un seggio di Pesaro « 
è votato con un centinaio di 
schede non t imbrate; cosi a 
Sulmona Mi è appreso all'ul
tima ora che ben 551 certifi
cati dì emigrati non erano 
stati fatti recapitare; cosi a 

le; dunque ì gerarchi d.c. non 
[hanno la coscienza tranquilla. 
Acanti allora. Sfamane con
tinuano le operartonl di voto. 
Aranti , con la legge al la ma
no, per dare scacco alla fro
de governativa. Ricordiamo
lo; anche un voto solo può 
essere decisi coJ 

pi di magnesio e iì ronzio 
delle macchine da presa To
gliatti si è avviato sorriden
do alla cabina n. 2, facendo
si largo a fatica tra il fit
tissimo schieramento di fo
nografi. Per circa due minu
ti Togliatti é rimasto nella 
cabina, poi si è avvicinato 
alle urne, si è esposto di 
nuovo al bombardamento 
delle macchine fotografiche 
e cinematografiche, ha salu
tato il presidente che ha ri
sposto esprimendogli i suoi 
auguri e si e avviato all'usci
ta, dove l'attendeva la picco 
la Marisa. Ma uno . sbarra 
mento di giornalisti lo ha 
stretto d'assedio e sono co
minciate a fioccare le do
mande. 

— Abbiamo n o t a t o , ha 
chiesto un giornalista stra
niero, che lei si è trattenuto 
a lungo nella cabina. Vuol 
dire che ha riflettuto molto? 

— Io rifletto sempre mol
to — ha risposto sorridendo 
Togliatti — alle cose che fac
cio, soprattutto quando so 
che fuori ci sono giornalisti 
che mi fanno domande come 
questa. 

— Come papera \u gior
nata elettorale? 

— Vicino a Roma, nella 
scuoia del PCI, ad Albano. 

— Solo? i 
— Si. me ne staro ?olo e 

tranquillo. 
Altri giornalisti hanno poi 

voluto sapere da Togliatti a 
che ora si era alzato e cosa 
aveva fatto prima di venire i 
a votare. [ 

— Mi sono alzato. — hai 
risposto Togliatti — all'ora1 

mente i cittadini che gii .si jnuo seggio, contrassegnato col 
erano tiitti intorno. Di buon In. 537, non c'era folla. A n -
matlino, ;ille 8, nella -«/.io
ne n. 1267 situata nella .scuo
la di Largo Ale.^andrinn R;i-
vizza a Monteverde Nuovo, 
ha votalo il compagno Pie
tro Secehi.i. vici' segretario 

I < • I 4 I 1 I 1. ' I I M I M V I W » l _ • • » * > - . < -

IXi Me.atre è stato segnala
to che .-il .-.cggio 274 di Corso 
del Popolo alcune suore vo
lto riuscite a votare sebbene 
le carte d'identità In loro poì>-
--e->so fossero irregolari. A 
Murano ha votato con un cer
tificato elettorale rilasciato ai 
ciechi un cieco che vedeva 
benissimo. In alcune cabine 
elettorali a Mestre gli elet
tori hanno trovati dei fac-si-

iiniii di .schede che insegna va
ino a votare per la D.C. 

! A TREVISO, al seggio n. 31 
Jiina .suora dell'Ordine di San 
(Camillo, Giulia Cervatl di 
Luigi, con carta di identità 
rilasciata dal comune di Tre

v i s o ii 28127133. certificato 
t elettorale 97, si è recata a vo
ltare col certificato elettorale 
(ihe aveva ti suo nome di bat-
teairno alterato e sovrapposto 
ad un altto che era stato can
cellato. 

del PCI. Anch' egli è -tato 
riconosciuto dal pre.sidf-nte 
del seggio che lo ha salutato 
cordialmente. Tutto si è .svol
to rapiJamente ti a i lampi 
dei fotografi. AH'tucita i 
compagni rappie-'-ntanti di 
lista hanno riconosciuto Sec
chia e hanno fatto cerchio 
intorno a lui. Non e mancato 
chi gli ha chiesto - come 
fosse andata". E Secchia, ri
dendo, ha risposto. « Pos-o 
dirvi .solo ciie ho votato per 
i comunisti . 

Il voto «li D'Onofrio 
Edoardo D'OnoIno, il più 

popolare sonatore romano, 
risultava i-cntto in una del
le più pignorili -elioni «iella 
capitale, in \ ia Marcello 
Malpighi. al quartiere f o 
mentano. Quando il compa
gno D'Onofrio e entrato nel 

ch'egli ha votato molto ra
pidamente, ha .salutato il! 
presidente e i nostri rappre
sentanti di lista ciie r.ivev.i-l 
no ricom»,ciiito ed e u c.toj A VERONA decine di bro-
sorndendn. _ i«li (. di irregolarità sono sta-

Ad ODERZO invece si è 
verificato il ca^o che una i\io-
ra e risultata iscritta in due 
.sezioni elettorali. 

- - . SPURIO 56 di Veronelta aveva 
Era accompagnato dalla " l « - # a V u n z a t o l'assurda richiesta 
lilie e dalla figlia Cecilia <'.cnt . ^Uo .-ciutmio fossero d.-
.-cortato da uno -tuolo di ; c h j . , r ; i U . v a l i d e l u U e R. i c n e -
pohziotti in borgne-.f- t « n [ d c i(>n p j u - 5 Ì m b o ] i di partito 
div.s... Quando la figlia ^ recunU tracciato un icgno di 
votate* De Gasperi le n a i„ , . ,^„ n , ^ ^ mie,ti simboli 
chiesto: - Mi hai dato il voto 
preferenziale? •-. E' interne-
nuta allora la .-ignora Fran-
ce-ea dicendo: ' II voto e t e -
greto . De Gasperi ha q u m -
li -oggiunto con fare mode 

croce D'jrche ciuciti simboli 
f'ì.=_eru quelli dei partiti go
vernativi apparentati. • Li» 
chiara e decida risposta de; 
nostri compagni è bastata pe
rò a calmare ogni velleità de; 

direzione Clelia villa di Ca 
-tei Gandoifc» dove ha tra 
'CorM» la giornata d. dor.'.e 
nica. 

COMPIUTO DALL'OPPOSIZIONE DEMOCRATICA 

Un posso di protesta 
er la faziosità della BAI 

i -oggiunto con iare i n o i i e - p - - >-• ----- — 
,,o: •< Io il voto prefcrenzia-isolerte Dre.-idente filoclencalc. 
!C n , „ V m n I V , n w d - a t ? ' V A ! " ! A LEG.VAGO e .tato im-

.« K;t« ,. :̂ A s i inm-n- t , . n ^nf' n o n ^-eva : docurr.enii in iri'*oiie e sj e allontanato >n , . ,. , . 
regol.i. Anche lordine de! co-

• i. arido militare di Lcgn_z> 
di portare i militari a vota-

j -e inquadrati è «tato fatto ri-
'tirare. L"n grave abuso e stato 
i compiuto invece dal presi
edente del =eagio 155 di Paro-
na A quale ha autorizzate 
una nota d . c da parecchi an
ni inferma. _ votare pubbli
camente sulla piazza anti
stante la sezione elettorale. 1 
no=tri compagni hanno spor
to denuncia alla magistra
tura. 

Un altro grave abu-o è sta
io comrrvesso a Casotto d: San 

~~ Michele. Certificati medici ir, 
— —•_:""",. ..- i i r «ra• . . J • _ - - ; .» - - >t»i r - n . t e h è il Direttore Generale non cai veniva riconosciuta 1» 

'o recepire »»»- B««—»»c •»»»»»»- -— 
r^e l i e r " l e elezioni? J ™ ; » - " o 5 i i 5 S f c i " Na- ; .tranze delU dcle ,azionc del- ; di Que-:e >x>*e i r ^ a . e 
_ l o spero - h a risposto: , ™ , ^1 *>tt. Ventnrrni'le iute democratiche 

Togliatti _ che ti _Partito Co- j » • « ^ _ __ _ d a , ^ ^ N a n . , 
I r - 1 'tt 5 P C r c h e 7 l P a r t i t i c o - ì *ZZT*i * > « . V « t - r i « l » le i ^ - « - « J J i n j - ^ J ? n T i r _ L t n ? e "hJnno S ^ Togliatti — che ti Partito c-o _ d , ^ M N a n . . l a delegaxione si recherà, - v*de'Ci ben_,- ;mo € 
U u n l s t a abbia un buon "5Ul- | J j r J ^ ^ » p o p o U r e „ * q n ? u „ „ t a al la ^ . « t l d l aveV afuto' t l ' ^ . f i » : ! 
« I l 'co l loauio coi giornalisti! recata nel pomeriggio di ieri frale di J*^}**0"**hZ medico jenza e „ e r e mai _ta-
\ finS a S u e ^ o Punto. T o - | , | U sede della R.A.I. di via. Oscure p*r conferire c o n i l i ; . . ^ . ^ r , a n i l a r l o è e t a -

frale dì via « n e » « • « " • ^ d l c o senza e „ e r e 
Oscure p*r conferire con il- , . : - „ . . P n - m . , a . 

^ finito a auesto punto. i « - i » i i a s m e -<-••- ».*—•.— * —jlf. .4^__^ r-.«»»_i» - <.Kl*«i» t e ^i»1-"^- ll sanità. 
'àliatti è uscito e. a piedi, si A ^ O per « t e r e a r c il sen- » « " « « > " , G c " ^ H ^ B I d Ì n _ , t o < k n a ™ a ! o . 
è allontónato per via dol Ba- M « i vivo malcontento di, re che l prosraminl della 
r . _ n - . . . _ : Jt^lì^ u r i n n e H i l l — _ > _ . ! _ ( _ _ § _ > » • « i B l l _ t 

nelU eternata di 

Frati, monache e attivisti democristiani mentre eraanitsaa» n trasporto nel sr i t i elettorali 
dì centinaia di ajalall del r*UeUai«. a «•_•» 

r n m t r J t e L i ^ ^ U aliai BJLI. Pjrle ^ j ^ » ^ , N LOMBARDIA r 
« A l Per 1 . scoperta e H £ « « & "*_ ^ T i e t u r l o A M I l ^ V N O * ^ S £ 
«Ina- «rnMcmnda eoveni*t iva | l m

1 _ ? t " ^ ! 1 i A _ ! _ - T . « l*« v o l a t «> l a s u o r a "*_*? I T aioam propaemnoa » ^,1 spirito di parte. ev idMtemen- t ^ P ie t ro .^^_d"_ ldo -
te fapiraio dalla FTe-idefua c u r n e n t o die*** ****** 
del Co_alfUo che util ltra abitante ia ^ « S f * * - - 1 * 

i n t e r e « w » t m c n U e atti cartine»»» 

buino. Fuori della sezione un 
gruppo di cittadini che lo 
avevano Sconosciuto lo han
no applaudito a lungo. 

Cosi ha votato Togliatti. 
Pietro Nenni ha votato alle ____^_ 
9, nella sezione n . 355 di ~"7_T_ui_-_._-__ t . . ~inf«ritA 
Viale Villa Grazioli. Non ha L a _ é _ f e f V ^ * * h ^ 1

c o n f e T ™ , 
fatto dichiarazioni ai gior- co» O ntnxkmario di « e n r t t t o h r e n e r a l e 
nalUU « ha -aiutato cordial- deaxtflcio Frofranamii poi-l UnUvid-atl. 

«n servirlo di 
scopi ben 

j a. » » t »- « * > 
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GRAZIE ALLA FERMA POLITICA DI PACE CINO-COREANA 
i , ; - ; > 

Un accordo di principio per la tregua 
raggiunto nella tenda di Pan Mun Jon 

Una nuova riunione definirà stamane gii uitimi dettàgli - Atmosfera di grande ottimismo 
attorno alia «tenda detta speranza» - La firma deli*armistizio avrà iuogo it 25 di giugno? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Sul tavolo cedrale due pie 
cole bandiere; quella (Iella PAN MUN JON, 7. — Cre

do d i essere giunto in tempo 
per assistere alle ultime con
clusive riunioni di 
trattative d'armistizio, i n d u b 
b iamen te le più lunghe nella 
storia d i tutte le guerre. I 
giornalisti americani sono in 
fatti concordi nel giudicare 
che mancano solo poche ore 
all'accordo finale: un accordo 
in linea di principio è sfato, 
a quel che sembra, già rag
giunto e resterebbero da de 
finire soltanto i dettagli. 

La riunione odierna, la ter
za della serie che ha richia
mato nuovamente su Pan Mun 
Jon l 'at tenzione e la spe
ranza • del mondo, e durata 
meno d i una ora e mezzo, 
con due interruzioni di «enti 
e di quindici minuti, durante 
le quali ì componenti delle 
due delegazioni si sono riti
rati in due tende separate, 
evidentemente alio scopo di 
discutere e di dare una r i 
sposta immediata su quulchc 
punto a n c o r a controverso. 
Tuttavia, alla Une della riu
nione, ancora oggi non è sta
to diramato alcun comunicato. 

Sì è i;erlfic«fo invece un 
fatto nuovo che ha destato 
molta impressione: nel pome
riggio, a Pan Mun Jon si 
sono riuniti gli u//iciali di 
collegamento delle due parti. 
In passato, gli ufficiali di 
collegamento hanno sempre 
avuto il compito di r iunirs i 
per mettere in pratica i 
punti sui quali era stato' già 
raggiunto l'accordo tra le due 
delegazioni. 

Le delegazioni torneranno 
a riunirsi ancora domani lu
nedi e, secondo i commenti 
dei giornalisti americani, do
vrebbe essere quella la r iu 
nione conclusiva. 

Oggi non sol6 il delegato 
ma anche l'osservatore sud
coreano non si è presentato 
a Pan Mun Jon. Nella stessa 
ora in cut avevano luogo le 
discussioni tra le dite dele
gazioni, Si Man Ri ha riu
nito i membri del suo go
verno ed è stata decisa la 
proclamazione d e l l a legge 
marziale, in tutta la Corea 
del sud. è stato richiamato 
da Washington il capo di 

Repubblica popolare coreana 
e quella ddl'ONU. La tenda 

o t i e * t e i s o , , ° '" f } " n ' c ebbero inizio le y " discussioni scomparve una 
notte delio scorso luglio e in 
poche ore durante la notte 
una squadra di soldati co
reani montò al suo posto l'at
tuale chalet . A Pan Mun Jon, 
di fende ne sono ancora ri
maste, ma servono solo per 
la stampa, per le riunioni de
gli ufficiali di collegamento e 
per il corpo di guardia misto, 
formato da elementi coreani 
ed americani. Tende e chalet 
sorgono su uno spiazzo che è 
lievemente al disopra del li
vello stradale. A des t ra , da 
dove arriva la- delegazione 
americana, due spilungoni di 
AI.P. con tanfo di casco di 
acciaio in festa, fazzoletti 
multicolori al colio e fronzoli 
dn cow-boy sitila divisa; a si
nistra due soldati dell'Eserci
to oopolare coreano nella 
consueta uniforme e col so-
lito berrettino di nonno dalla 
larga visiera. 

A Pan Mun Jon. arriviamo 
da Kaesong che è a cinque* 
chilometri e durante il b r e 
ve viaggio è uno strano spet
tacolo di pace e di guerra in
sieme che appare al nostri 
occhi. Anche in questa zona a 
così breve distanza dal fronte 
nei campi si lavora alla 
monda e un po' dovunque si 
vedono donne nelle risaie: di 
tanfo in tanfo si vedono an
che «quadre di uomini con i 
pantaloni tirati sopra il gi
nocchio. chini «lille piantine: 
sono volontari cinesi che se
guendo la vecchia tradizione 
dell'Esercito popolare di l ibe
razione. nelle ore dì riposo 
vanno nel canini ad alutar le 
famiglie contadine che hanno 
i loro uomini al fronte. 

F o r t e z z e i n e s p u g n a b i l i 

Già da molti giornalisti 
occidentali è stato scritto clic 
i clno-coreanl hanno costrui
to un sistema di fortificazioni 
in profondità assolutamente 
insuperabile, ciò che gli ame
ricani poi hanno dovuto con

statare con .sanguinosi' per
dite ogni volta ehe. hanno 
tentato in un qualunque set
tore xtn'offensiva. Da due an
ni a questa parte, invece, il 
fronte si è andato lentamente 
ma continuamente modiji-
cando, spostandosi sempre più 
verso il sud. Verso Pan Mun 
Jon viaggio su una camio
netta in compagnia di Wil-
frrd Burchett e di Alan Win-
nington, che sono qui da ven
tiquattro mesi e che. olire alle 
trattative di firmisfl:lp, han
no, si può ben dire, seguito 
visivamente quello sposta 
mento di cui dicevo poc'anzi. 
Mi indicano una serie di col
line e altre posizioni che al
l'inizio delle irnftafive erano 
in mano degli americani, un 
picco montuoso che è a soli 
36 chilometri di distanza da 
Seni. Il paesaggio, come vi 
dìceyo. è dominato da tunnel 
e trincee attraverso le quali 
si può camminare per chilo
metri e chilometri stando al 
riparo. E' cosi dovunque, nel
la Corea settentrionale, al 
fronte e nelle retrovie: un si 

TUTTO L'IMPERO BRITANNICO APPOGGIA CHURCHILL 

I paesi del Commonwealth 
per un incontro a 4 entro aulonno 

Immediato accordo in Corea e ammissione della Cina aWO.N.U. 

LONDRA, 7. — E' stato 
confermato oggi che i paesi 
del Commonwealth, i cui p r i 
mi ministri si sono riuniti in 
questi giorni a Londra, hanno 
deciso di appoggiare piena
mente l'azione prospettata da 
Churchill nel suo noto di
scorso ni Comuni per una at
tenuazione della tensione in
ternazionale. 

I punti su cui è stato rag
giunto un accordo sono stati 
così riassunti -da tuia- fonte 
ufficiosa molto autorevole. 

1) Una conferenza con 
l'Unione Sovietica dovrà aver 

sono state abolite tutte le li
cenze ai militari. 

o, , . , .., -, „i luogo al più presto possibi-
?Ì? t-o .V^?0^?...^ l!?/.e_r c , ,Jo . . .BIle. vale a dire entro il pros

simo autunno al massimo, 
Questa proposta sarà avan
zata da Churchill stesso du-II bluff di Ri 

Si Man Ri continua a bluf
fare, a fare la voce grossa, a 
lanciare ogni giorno ed ogni 
ora nuove minacce. Come è 
noto, egli reclama il ritiro 
delle truppe cinesi e di quelle 
dell'ONU, ma richiede che in 
Corea rest ino le forze aeree 
americane e che, tu caso di 
nuovo conflitto, a sostenere il 
suo governo, dovrebbero in 
t e rven i re di n u o v o truppe 
s t ran ie re , ma questa volta 
solo s ta tuni tensi . In altri ter
mini, egli vorrebbe avere ma
no l ibera pe r ripetere in un 
prossimo futuro l'operazione 
aggressiva iniziata nel giugno 
del I9S0 e cosi miseramente 
fallita. 

Ciò che egli teme è una 
soluzione paci/tea del pro
blema coreano attraverso la 
conferenza politica che dovrà 
aver luogo entro tre mesi 
dalla firma dell'armistizio. La 
legge marziale, la sospensione 
delle licenze ai soldati e un 

• ridicolo messaggio indirizzato 
alla r nazione > sono le ul t i 
me notizie arrivate oggi dal 
sud dopo quelle dei giorni 
scorsi, dopo quelle che mi-
nacctavano un attacco sud
coreano contro i soldati in
diani iventualmente incar ica
t i delia sorveglianza dei pri
gionieri da rimpatriare. 

Frattanto, sul fronte conti
nuano le battaglie nei rari 

|" settori. Le truppe sudiste che 
nei giorni scorsi perdettero 
ben sette importantissime po
sizioni, passate al contrattacco 
non solo non ne hanno ri
conquistata nessuna, ma anzi 
hanno subito un largo sfal
damento sulla linea principa
le del fronte. Anche per Que
sto, le dichiarazioni di Si Man 
Ri che afferma di voler con
tinuare con le sole forze su
diste la guerra, lasciano il 
tempo che trovano e non 
sono prese sul serto da nes
suno. 

In questi ultimi giorni, il 
fantoccio sud-coreano si è ri
dotto a concedere continue n 

contraddittorie interviste ai 
giornalisti allo scopo di osta
colare o d i intralciare in una 
qualunque maniera V anda
mento delle trattative di Pan 
Mun Jon. Tra l'altro, egli ha 
dichiarato: «Secondo me, que-

'sto a rmis t iz io voluto dal mon
do comunista é una cittoria 
del governo comunista e lo 
onore e il prestigio degli Sta
ti Uniti sono messi in gioco». 

Tornando a Pan Mun Jon 
e alla conferenza armisti

ziale, descriverò ora il qua
dro ehe mi s i è presentato 
a l mio arrivo. Le sedute, co
me ho già detto, si svolgono 

''gin sessione segreta e i gior-
- notisti ti l imitano ad osser-

_ , s vare dalTesterno. 
f | f ' QmeUm che viene chiamata 
I S | in tutto il mondo la t enda 

£.- détta speranza è in realtà uno 
chale t in legno dal tetto spio
verne con ampie finestre at
traverso le quali si Intravvr-
dono l tavoli coperti di pan-

cerde detto conferenza. 

ìrt-Vc \- - •' - - - , .V .~ - - .? • id

rante la conferenza delle 
Bermude. 

2) Le contro proposte ci-
no-coreane relative alla tre
gua in Corea devono essere 
accettate poiché esse testi
moniano del sincero deside
rio di pace dei clno-coreani. 

3) Una conferenza poli
tica dovrà immediatamente 
seguire la conclusione della 
tregua, ma tali negoziati non 
dovranno essere lasciati nel
le ninni dei militari ameri
cani. Rappresentanti del Cont-
mouicealth dovranno essere 
inclusi tra i negoziatori. 

4) I primi ministri del 
Commonwealth sono d'accor
do nel non tener conto delle 
obiezioni mosse da Si Man 
Ri. su istigazione americana, 
alla conclusione di una tregua. 

5) Giunti a conclusione i 
negoziati politici, la Cina de
ve essere rappresentata al-
l'ONU. 

I giornali inglesi continua
no a dare grande rilievo alle 
notizie da Tokio e da Seul, 
secondo le quali la cessazio
ne del fuoco in Corea è que
stione ormai di pochi giorni. 

II Times osserva in una 
corrispondenza da Washing
ton che, nonostante ciò. i fun
zionari americani « manife
stano la massima cautela nel 
commentare la risposta c ino-
corcana ». A proposito delle 
controproposte cino-coreane, 
il Datti* Mail scrive che «seb
bene sia evidente la neces
sità di conoscerle più a fon
do per giudicare, si compren
de che le proposte sono lar
gamente accettabili per la 
Gran Bretagna e il Common 
irealth >.. 

Secondo il 

da Washington del Daily Te-
legraph, la convenzione per 
l'armistizio in Corea cui sa
rebbero addivenuti, in linea 
di massima, gli alleati e i ci-
no-coreanr, consterebbe dei 
sette punti seguenti: 

1) il « cessate il fuoco » 
sarà ordinato dodici ore do
po la firma dell'armistìzio; 

2) una zona smilitarizza
ta, larga cinque chilometri 
e tracciata lungo la linea at
tuale del fronte, separerà le 
due linee; 

3) gli effettivi presenti al 
fronte dalle due parti, saran 
no mantenuti in linea dopo 
il « cessate il fuoco »; 

4) un avvicendamento nel
la misura di 35 mila uomini 
al mese sarà consentito u cia
scuna delel due parti; 

5) osservatori neutrali ef
fettueranno ispezioni dietro 
le linee, dalle due parti, per 
assicurarsi che non vi sia al

cun preparativo d'offensiva 
durante il periodo del n ces
sato il fuoco»; 

6) si fisseranno cinque 
porti liberi dietro la zona del 
fronte, dalle due parti; 

7) entro tre mesi dall'ar
mistizio si riunirà una con
ferenza per la pace e il ri
tiro di tutte le truppe stra
niere dalla Corea. 

La «Traviata» di Verdi 
a leniitabatf 

LENiNABAD. 7. — Centi
naia di abitanti della città 
di Leninnbad, nel Tagiki
stan. hanno assistito alla rap
presentazione de « La Tra
viata »» di Verdi, eseguita 
dalla Scuola musicale di 
quella città. Lo spettacolo è 
stato dato come rassegna del 
lavoro della scuola. 

sterna di fortificazioni «cara
to nella roccia estremamente 
più complesso e sicuro di 
quella che fu la famo?a linea 
Mnginot. 

Due mondi 
Arriviamo con un poco di 

anticipo sull'ora della riunio
ne. La zona di Pan Mun Jon. 
che di notte è indicata da un 
faro, di giorno è segnata da 
quattro milioni frenati .sospe
si nel cielo a qualche centi
naio di metri di altezza. Sul 
posto c'è già un gruppo (li 
Operatori con le loro macchi
ne da presa. Finalmente ecco 
da lontano hi lunga colonna 
del convoglio americano che 
marcia in pieno giorno a fari 
accesi per farsi riconoscere, 
in quanto ora, per arrivare a 
Pan Mun Jon deve attraver 
sare il territorio in possesso 
dei cino-corcanì. Mentre il 
convoglio si avvicina, osservo 
il gruppo di soldati america 
ni che fanno parte del corpo 
di sicurezza della zona neu
tra. Quaggiù hanno modlfl 
cato la loro uniforme e adot
tato un nuovo berretto che 
ricorda quello dei nazisti du
rante l'ultima guerra. Ed ecco 
il convoglio da cui, scendono 
un centinaio di giornalisti e 
fotografi. Scendono poi sul 
prato tre elicotteri con Harri 
son e gli altri membri della 
delegazione americana. Nam-
tr arriva poco dopo in auto
mobile. 

-t Quando la riunione comin
cia, i giornalisti che stavano 
messo lo chalet sono invita
ti a tornare sulla strada. Con 
la delegazione popolare ne 
.«(amo pochi, alcuni cinesi e 
coreani, Borzcnko della P r a v -
da e noi tre. 

Dovo sei mesi è questo per 
me il vrimo incontro con il 
cosiddetto mondo occidentale 
di cui Derò non posso dire che 
avevo molta nostalgia. Me lo 
trovo di fronte improvvisa
mente con il cinema, la tele
visione, le fotografìe ma an
che con i lazzi, le uniformi, i 
berrettini multicolori, i di-
stinfini e tutto quanto sa ri' 
esibizione, di spettacolo, cosi 
tipico nella società borghese 
Un giornalista dice che a lui 
interessa solo che l'armistìzio 
sia firmato per settembre, 
perché a quell'epoca sua mo-
alic aspetta un figlio e lui 
vorrebbe essere a casa. Altri 
desiderano l'armistizio perchè 
trovano queste r iunioni ab
bastanza noios'*. Quello che 
colpisce è la mancanza di una 
seria preoccupazione per le 
sorti della pace net mondo. 

Mentre è in corso la riu

nione mi si avvicina un cor
rispondente di guerra giup-
ponesc e in italiano mi dice: 
« Buon giorno, come «fate:-" »• 
Ha studiato .'radano all'Uni
versità imperiale di Tokio 
mi spiega. In che anno? chie
do. Nel 1940, mi risponde. 
Alla epoca del t r ipar t i to do
veva essere in voga in G iap 
pone lo studio dell'italiano, 
ora Io hanno quasi del tutto 
dimenticato e invece parla 
bene l'inglese, ma nafural-
ineufe con accento americano. 

{Vello chalet continuano a 
discutere. Da lontano, at
traverso i vetri delle finestre. 
si vedono di volta in volte 
Nam-ir ed Harrlson e poi gli 
interpreti che si levano a var
iare. 

Poi, improvvisamente, tutti 
corrono verso lo spiazzo. La 
riunione è finita. 1 giornalisti 
americani si precipitano a 
destra verso Harrison. Ma an
che questa di oggi è una riu
nione segreta, non viene dif
fuso alcun comunicato, non 
vengono fatte dichiarazioni. 

RICCARDO LONGONE 

L'armistizio finmtio 
il 25 giugno ? 

TOKIO. 7. — Anche oggi, seb
bene la grande notula dcll'nr-
mtattzio imminente venga au
la per sicura in tutti 1 circoli po
litici. ntesun comunicato <"> {.Ul
to emanato dalle fonti umciali 
'I iato lascia crederà che il segreto 
aullo riunioni venga mantenuto 
v>io jvor l'inslsten/a della [iurte 
americani!, preoccupata per le 
Inealcolabllt conseguenze che un 
annuncio ufficialo avrebbe, al fini 
della distensione interna/tonalo. 

L'agenzia francese APP racco
glie, nonostante ciò, la voce cho 
1 capi flelle due delega/Ioni, ge
nerali Num-lr e Harrison. pa-
rafaranno « tra qualche giorno. 
forno dopodomani » Il progetto 
definitivo della comen/tone di 
m ni Istillo, copie del testi ver-
reblwro quindi Inviate u Phyong-
yang. Pechino e Washington. 
dopo di cho avrebbe luogo in 
fonna solenne a Pan Mun Jon 
la flrmu Uell armistizio. per U 
Cina e la Corea firmerebbero I 
generali Klm Ir«en e Pang Te-
hual. per gli americani il gene
ralo Clark. La firma avrebbe luo
go Il 25 giugno prosalmo 

FATALE IMPRUDENZA 

Un colono e suo figlio 
uccisi dalla corrente 

La sciagura provocata dallo sganciamento 
di un attacco di fortuna alla linea aerea * 

MONTECATINI TERME. 7. — 
Vittima di una fatale Impruden-
7» eono rimasti fitamuno duo co
loni di Montecatini Val di Nle-
vole, il 47enno Monclnl Fabrio 
ed di lui tiglio Nello di 18 anni 

Qualche tempo fa il Monclnl 
aveva allaicluto la propria abi
tazione alla vicina linea elettri
ca mediante un attacco di for
tuna. Durante la notte, forse a 
causa del vento, l'attacco « ra
duto ed 11 filo è andato ad ap
poggiarsi au di un filo di ferro. 
ove 1 familiari del Monclnl Uba
no etendere lu biancheria ad 
asciugare. 

Questa mattina 11 Monclnl al 
è recato nell'aia per togliere un 
indumento Lagnato dalla piog
gia ma veniva invertito da tuia 
vlolentlfislina heiirlca eletti Ica 
ohe lo fulminava. Il tiglio Nello 
credendo cho il padre fosse f>ta-
to colto da malore -cercava di 
sorreggerlo ma a olia volta ò «ta
to Investito dalla corrente e de
cedeva poco dopo 

llìciov alto commissario 
oWU.R.S.S. in Austria 

VIENNA, I. — n consiglio 
dei Ministri dell'U.R.S.S. ha ri
tenuto inopportuno continuare 
ad accentrare nella stessa per
sona le funzioni dell'Alto com-

strla con quello di comandante 
in capo delle truppe sovietiche 

Ol conseguenza, il comandan. 
te in capo è stato esonerato dal
le funzioni di alto commissario 
e le sue attività sono state li
mitate al comando delle truppe 
sovietiche In Austria. L'amba
sciatore 1. I. Illclov è stato no
minato alto commissario della 
U.R.S.S. In Austria. 

L'ambasciatore lliciov era, 
slnora, ambasciatore sovietico 
presso il governo della Repub
blica democratica tedesca. 

Il ministro degli Esteri au-
btriaco, Karl Gruber. nel corso 
di alcune dichiarazioni si è ral
legrato per la nomina di un ci
vile ad Alto commissario sovie
tico in Austria e ha detto di 
considerare tale iniziativa come 
- un nuovo passo verso la nor-
malizzazionc della situazione». 

Gruber ha aggiunto di spe
rare che « l'attuale migliora
mento delle relazioni fra il Go. 
verno austriaco e le autorità so. 
victiche occupanti si consolide
rà e si svilupperà - ed ha assi
curato che dal canto suo il go
verno austriaco dimostrerà di 
volere una » buona collabora-

missario dell'U.R.S.S. In Au rione 

IGNOTO ANCORA L'UCCISORE DI BARBARA E CRISTINA 

E' un militare americano 
il sadico assass ino del Tamigi? 

In questa direzione « Scottane Yard » sta indagando — / macabri particolari dell'efferato 
delitto — Introvabili la bicicletta di Barbara e Vanna con la quale è stata assassinata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 7. — Col dupli
ce delitto di Richmond, la 
cronaca nera inglese ha com
pletato 11 suo lugubre record 
di quest'anno. 

La ridda dei cadaveri e de
gli scheletri disseminati da 
John Reginald Christie nella 
casa di Rillington Place era 
s t a t o l'estremo sinora rag
giunto dalla perversione, una 
mistura senza precedenti di 
vizio maniaco, di metodicità, 
di calcolo e di dissimulazio
ne. Le due ragazze, delle qua
li il Tamigi ha restituito ora 
i corpi pugnalati e violentati, 
sono state le vittime di uno 
scatenamento di bruta vlolen 
za e di forza selvaggia di cui 
Scotland Yard non ricorda lo 
eguale. 

INDAGINI POLIZIESCHE ANCHE SUL DOLORE DI DUE BAMBINI ! 

Eisenhower consegna agli sbirri del FBI 
la toccante lettera del bimbi Rosenberg 

li Comitato di solidarietà indice una sottoscrizione perchè le nuove prove siano 
portate a conoscenza di tutti — Solo dieci giorni mancano all'assassinio legale! 

NEW YORK, 7. — La Casa 
3ianca ha risposto oggi alla 
commovente lettera dei bam
bini Ro.-enberg. che invoca
vano da Eisenhower grazia 
per i loro genitori, con un 
gesto che indica fino a qunl 
punto di miseria morale la 
faziosità antidemocratica ab
bia spinto i dirigenti ameri
cani, e che suona insulto alla 
tragedia di questa famiglia 
innocente. 

Essa ha annunciato inflitti 
di aver consegnato al FBI, la 
noli/.ia politica americana che 
ha avuto un ruolo di primo 
mano nella persecuzione dei 
Rosenberg, la lettera di Mi
chael e Robby. e ciò perchè 
« si sospetta che sia stata fal
sificata da icnoti ». 

Nella lettera. Michael Ro-
corrispondente'scnberg chiedeva, anche a no

me di suo fratello, ad Eisen
hower. di lasciar tornare a 
casa il babbo e la mamma. 
invocando l'esempio del pre
sidente cecoslovacco. Zapoto-
cky, che ha accolto l'istanza 
della moglie del giornalista 
William Òatis scarcerando 
quest'ultimo e nermettendogli 
di tornare tra ì suoi. 

Oatis.« ^ebbene colpevole, 

Un intero fabbricato 
è crollato a Molletta 

In salvo It 25 famiglie perchè stavano votando 

MOLFETTA, 7. — Stamane 
verso le ore 10, nelle adia
cenze del porto, è crollato un 
intero fabbricato, da lungo 
tempo pencolante. 

Le poche persone che si tro
vavano in quel momento nel 
fabbricato hanno fatto a tem
po a porsi in salvo, essendo 
stati messi in allarme dalla 
caduta di calcinacci e dai s i
nistri scricchiolii delle muTa. 
Tutti gli altri abitanti erano 
fortunatamente fuori per le 
operazioni di voto; è certo che 
se il crollo fosse avvenuto in 
un momento diverso avrebbe 
provocato non poche vittime, 
a causa dell'Improvviso affol
lamento che sarebbe avvenuto 
sulle scale. Infatti, il vecchio 
casamento ospitava 25 fa» 
miglie. 

Comunque, anche se non si 
debbono lamentare vittime, 
(li abitanti hanno perduto nel 
crollo ogni loro bene, • ai tro
vano sul lastrico. 

,jréA^ 

Anche altri palazzi delle vi
cinanze minacciano di franare: 
nonostante questa pericolosa 
situazione di Molletta, il sin
daco Zigani non è mai inter
venuto mentre l'on. d.c. Jan-
nuzzì non ha saputo far altro 
che promettere a più riprese 
numerosi milioni, che però 
non si sono mai visti. 

La popolazione, in preda alla 
più viva indignazione e viva
mente preoccupata, ha inviato 
al Comune una numerosa de
legazione di cittadini. 

Sceitro fra fa spato 
ti ntsIiMc e Mekau 

MEKNES, 7 — Trentasei 
prostitute marocchine, divìse 
in due fazioni rivali, hanno 
impegnato ieri tra loro una 
tremenda zuffa in seguito 
alla quale una è morta e sei 
sono rimaste gravemente fe 
rite. 

Il ministro Brawnell 

come egli stesso ha confessa
to. del delitto in base al qua
le il tribunale di Praga lo ha 
condannato, ha beneficiato 
della clemenza, mentre i Ro
senberg. i quali non hanno 
mai cessato di proclamarsi 
innocenti, dovrebbero salire 
fra Dochi giorni sulla sedia 
elettrica. 

Consegnando la lettera agli 
sbirri del FBI, Eisenhower 
sembra aver voluto ostenta
tamente confermare che 11 
suo atteggiamento verso Ju* 

\ 

lius e Ethel Rosenberg per 
mane ostinatamente negativo, 
dal momento* che i condan
nati fai sono rifiutati di aval
lare con delle false « confes
sioni » nuove montature g iu
diziarie contro dirigenti del 
movimento antifascista ame
ricano. 

Il .sesto appare tanto più 
grave in quanto l'innocenza 
di Julius ed Ethel appare ogni 
giorno di più provata da do
cumenti inoppugnabili. 

Poiché il ministro della giù* 
stizia. Herbert BrownelL l'uo
mo che a suo tempo ha nasco
sto l'intervento di Pio XII in 
favore dei Rosenberg e che 
in questi giorni ha aggravato 
il ricatto verso gli innocenti, 
si rifiuta di prendere in esa
me le nuove prove, il « Co
mitato per la giustizia nel ca
so Rosenberg w ha chiesto a 
tutti gli uomini semplici a m e 
ricani di contribuire con una 
sottoscrizione alla più larga 
diffusione dei documenti s tes 
si. Le nuove prove, dice un 
appello del Comitato, devono 
apparire su tutti i giornali, 
devono essere trasmesse per 
radio, vedute alla televisjp^ 
ne. sottoposte all'attenzione di 
tutti i legali, stampate in o-
puscoli e in manifesti. Il Co
mitato sottolinea che tutto 
quel che è possibile per la 
salvezza dei Rosenberg deve 
essere fatto nei crossimi die 
ci giorni o mai più. 

In base alle disposizioni 
del giudice Kaufman. i Ro
senberg dovrebbero salire 
sulla sedia elettrica il 18 g iu
gno alle 23. corrispondenti al
le 5 antimeridiane del 19 g iu
gno. ora italiana. 

abbattuto alle ore 0,9 locali 
sull'isola di Kiusciu e si dirige 
verso Tokio con la velocità di 
64 chilometri all'ora. 

Tentato vxoriricfto 
con un W.C. elettrico 

HELSINKI. 7 — Un assas
sinio mancato a Imatra, in 
Finlandia, ha rivelato un 
nuovo e originale sistema di 
sbarazzarsi di un congiunto 
indesiderabile. Inventore è 
l'operaio Emil Raami che, 
stanco della moglie, ha col 
legato la tazza del gabinetto 
ad un filo elettrico ad alta 
tensione. Quando la poveret
ta ha voluto servirsi di que
sta «sedia elettrica casalin
ga » ha riportato gravissime 
ustioni ed è fuggita per uniche erano passate da 

Barbara Soughuist, di 16 
anni, è stata uccisa con tre 
pugnalate alla schiena, ed al
tre ferite di punta e taglio 
le sfregiavano la faccia. Cri
stina Reed, la sua amica di
ciottenne, è stata colpita c in
que volte sulla testa da una 
arma contundente che le ha 
fratturato il cranio in due 
punti, è stata ferita sette vol
te di taglio sulle braccia, 
evidentemente p r o t e s e nel 
tentativo di farsi schermo, e 
in ultimo trafitta quattro vol
te al petto e tre nella schiena. 

Il patologo che ha esami
nato i cadaveri ha costatato 
che i colpi di pugnale erano 
stati inferti con tale forza, 
che ogni v o l t a l'assassino 
aveva dovuto torcere l'arma 
nelle ferite per p o t e r l a 
estrarre. 

Entrambe le ragazze ave 
vano subito violenza carnale 
dopo essere state pugnalate. 

Barbara e Cristina, vicine 
di casa a Hampton Hill, una 
decina di chilometri da Rich
mond, avevano salutato le lo
ro famiglie — famiglie d'im
piegati — la mattina di do
menica scorsa ed erano par
tite con le biciclette per una 
gita nella regione che, col 
lento snodarsi del Tamigi fra 
grandi alberi, con gli immen
si parchi reali di Hampton 
Court e di Richmond, forma 
uno dei tratti più ameni dei 
dintorni di Londra. 

Tenda c o l prato 

Come esattamente le due 
amiche impiegassero la gior
nata, in compagnia di chi, 
non è stato ancora del tutto 
ricostruito. Si sa soltanto che 
alle ore 11 di sera erano an
cora vive. A quell'ora si con
gedarono da tre ragazzi lon
dinesi che da qualche giorno 
avevano drizzato una tenda 
in un prato sulle rive del 
fiume a monte di Richmond 
e vi trascorrevano una v a 
canza. Uno di loro, ini a p 
prendista elettricista, ha rac
contato alla polizia che lui 
ed i suoi amici avevano co
nosciuto Barbara e Cristina 
il giorno prima in una sala 
da ballo delle vicinanze, e 
le avevano invitate ad an
darli a trovare. Le due ami-

loro 

ritornate nel pomeriggio, 
poi anche alla sera. 

Alle 11 li avevano lasciati 
e si erano allontanate sulle 
biciclette. Entrambe, più vol
te, alla distanza, avevano gri
dato ridendo: *Buona notte!». 

/[ golf giallo 

vero miracolo alla morte. Idomenica mattina, v i erano 

Fu lunedi mattina che un 
sorvegliante del comando del 
porto di Londra, incaricato 
di ispezionare una breccia 
nella ripa del fiume, nei 
pressi di Richmond, trovò il 
corpo di Barbara galleggian
te di schiena sull'acqua. Un 
miglio più a monte, nel pra
to lungo il sentiero che co
steggia il Tamigi e che in 
quel punto è conosciuto col 
nome di viottolo degli inna
morati, la polizia scoprì due 
larghe chiazze di sangue sul
l'erba e altre tracce di san
gue dalle quali appariva che 
un corpo era stato trascinato 
dal prato dentro un cespuglio 
e poi di nuovo dal cespu
glio dentro il fiume. 

Scotland Yard non pensò 
di trovarsi di fronte ad un 
doppio delitto fino a quando, 
l'indomani, l'esplorazione del 
T a m i g i con elettromagneti 
portò a ripescare, qualche 
centinaio di metri a valle del 
prato insanguinato, una bici
cletta c h e fu riconosciuta, 
invece che per quella di Bar
bara, per quella di Cristina. 
Ma il corpo della seconda vit
tima è stato rinvenuto soltan
to nel pomeriggio di ieri. 

Mentre le rive del fiume si 
andavano di nuovo popolan
do di famiglie venute in gita 
da Londra per la fine setti
mana, q u a l c o s a di giallo 
è improvvisamente affiorato 
sull'acqua, il cadavere di Cri
stina, vestita solo del gol-
fetto giallo che, al momento 
di uscire da casa, la ragazza 
si era infilata sopra la carni 
cetta e un paio di pantaloni 
sportivi. 

La bicicletta di Barbara, 
verniciata d'argento e nuova 
fiammante, regalatale dal pa
dre quindici giorni fa, rimane 
introvabile e si pensa che di 
essa l'assassino si sia servito 
per allontanarsi più in fretta 
dal luogo del delitto. E intro
vabile rimane anche l'arma 
con cui le ragazze sono state 
trafitte, e di cui pure è pre-

e sumibile che l'assassino si sia 
disfatto. 

Il delitto avvenne evidente
mente poco dopo che Barbara 
e Cristina si erano allonta
nate dal campeggio dei loro 
amici. 

L'assassino si imbattè in 
loro per caso, o già aveva 
posto gli occhi su di loro 
d u r a n t e la giornata e le 
aspettava in agguato lungo la 
strada? Il fatto che le due 
ragazze siano state uccise c o 
si in aperta campagna, e in 
una giornata festiva, quando 
tonta gente affluisce in quel
la regione dalla capitale, ren
de molto difficile per Scotland 
Yard individuare le tracce del 
criminale. 

Quello che è certo è che si 
deve trattare di un uomo di 
eccezionale forza e, con la sua 
sanguinaria bestialità sessua
le, tale da costituire un gra
ve pericolo finche resta l i 
bero. 

Una delle direzioni in cui 
più insistentemente la poli
zia appunta le sue indagini 
è il campo militare di Bushy 
Park, in prossimità di Hamp
ton, uno degli acquartiera
menti delle truppe americane 
di stanza in Inghilterra. 

FRANCO CALAMANDREI 
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TOKIO, 7. — Un violento ti
fone al è abbattuto oggi sul 
Giappone • dalle prime notizie 
riauha che ha g i i fatto quindi
ci vittime, 

Una frana ha ucciso cinque 
persone e le piogge torrenziali 
accompagnate da impetuose raf
fiche di vento hanno fatto altre 
dieci vittime. 

U* Ufficio meteorologico ha 
Comunicato che 0 tifone si è 

Violenti scontri o l Mojliss 
nel dibottito sui poteri reali 

Sostenitori e oppositori di Mossadeq si affrontano in vivaci tafferugli 

TEHERAN. 7. — Alcuni 
incidenti si sono verificati 
stamane nell'aula del Parla
mento persiano, alla ripresa 
della discussione della legge 
per la limitazione dei poteri 
dello Scià. Pugilati si sono 
avuti tra deputati fedeli al 
Primo ministro Mossadeq e 
rappresentanti dell'opposizio
ne ed ambedue le parti hanno 
lamentato qualche contuso. 

La vertenza tra lo Scià ed 
il Primo ministro risale, c o 
me è noto, allo scorso aprile, 
allorché Mossadeq dichiarò 
che n Sovrano nelle monar-
che " costituzionali non deve 
Interferire nelle Questioni di 
governo ma che deve soltan
to «regnare e non gover
nare ». 

La legge in discussione v u o 
le costituire la sanzione di ta
le principio ed è stata og

getto nei mesi scorsi di aspri 
dibattiti, avendo i deputati 
della opposizione dichiarato 
che essa lede te prerogative 
concesse dalla Costituzione 
alla corona. 

per le km BA in Ciippiat 
PECHINO, 7. — Duecen-

todiecimila pescatori giappo
nesi hanno perduto ogni 
mezzo di sussistenza in se
guito alla trasformazione del
le loro zone pescose in bas' 
militari americane, dice una 
notizia trasmessa da Radio 
Tokio. 

La creazione di 36 basi 
USA in Giappone ha colpito 
direttamente l'industria del
la pesca. 17 di queste basi 
appartengono alla marina 
americana, 12 all'aviazione e 

7 all'esercito. La pesca at
torno alle basi è stata proi
bita. Quale conseguenza, i 
pescatori giapponesi hanno 
perduto 247.500.000 kg. di 
pesce all'anno. 

Anche le terre agricole 
vengono requisite per le in
stallazioni militari USA. S e 
condo una recente indagine 
del Ministero nipponico del
l'agricoltura e foreste, 68.000 
ettari di terra agricola e di 
foreste sono già stati conse
gnati alle truppe d'occupa
zione americane. 
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E' morto toberf Towq 
NEW YORK. 7. — E* de

ceduto nel sonno l'attore Ro
bert Young. Aveva 46 anni, 
lascia la moglie Patience May 
De Croz. 
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COME SI E' SVOLTA LA PRIMA GIORNATA DELLE ELEZIONI IN TUTTA ITALIA 

Una prima impressionante documentazione 
sui brogli elettorali organizzati dalla D.C. 

SEQUESTRI DI PERSONE A FIRENZE 
(Continuazione dalla 1. pagina) ed è stata accompagnata allChlesa 'di Nostra Signora 

— — 'seggio da un Incaricato «ili della Neve, mentre chiedeva-
rale l'indirizzo era in via 
Umiliati 19, poi sostituito col 
21. Da un controllo effettuato 
da un rappresentante di Usta 
del P.C.I. è risultato che la 
.suora non abitavu nò ni 19 nò 
al 21. Al seggio 217 i rappre
sentanti del P.C.I. hanno do
vuto contare ben 35 certifi
cati inesatti i cui titolari so 
no stati invece ammessi al 
voto dal presidente. 

Il conte Murazzi è risultato 
iscritto nella sezione n. 4 di 
città e nella sezione n. 1 del 
comune di Moscazzano paese 
di residenza. Invece l'operalo 
Premoli del lanificio di Cre
ma è risultato già votante 
mentre è ancora In possesso 
del certificato elettorale. 

DA VARESE ci segnalano 
che moltissime religiose si 
presentano a votare senza 
documenti e, dopo votato, 
partono per altra destinazio
ne. Per esempio a Lavcno la 
suora Curaglia Maria, fu Um
berto, è partita subito dopo 
il voto per Napoli. Suor A n 
gela di Luigi, residente In 
Svizzera dopo aver votato in 
una sezione di Luino è par
tita subito alla volta di Mi
lano. A Martirolo il semina
rista Gergato Emilio della 
classe 1929 ha votato anche 
per il Senato denunciando 
una falsa età. Scoperto, ha 
confessato il reato ed è stato 
denunciato alle autorità. 

IN EMILIA 
A BOLOGNA, nel seggio 63, 

la rappresentante di lista d.c. 
Maria Agnese Zucchinl è s ta
ta denunciata ed espulsa per
chè ha tentato di introdursi 
nella cabina dove votava tale 
Imelde Rossi e di segnare la 
scheda di q u e s t a elettrice 
sullo scudo crociato. Il Presi
dente ha sospeso le operazio
ni di voto e ha annullato l;i 
scheda. Al seggro 24 di FOR
LÌ' installato nel ricovero di 
mendicità la metà dei rico
verati è stata accompagnata 
nelle cabine da infermiere e 
da suore, nonostante fosse in 
grado di esprìmere da sola 
il voto. Alla scuola militare 
di MODENA e a Montefiorino 
26 elettori che non avevano 
ancora compiuto 1 25 anni 
hanno votato anche, per il 
Senato. 

Numerosissimi sono i tenta
tivi democristiani di far vo 
tare paralitici, paranoici, per
sone la cui infermità mentale 
è documentata; e quando non 
si tratta di infermi di mente, 
ma anche soltanto di ricove 
rati negli istituti diretti dalle 
suore, queste si sostituiscono 
ai familiari nell'atto di ac
compagnare gli i n f e r m i al 
seggio. Infatti a FAENZA nel 
ricovero dei cronici, quando 
i familiari dei ricoverati si 
sono recati a prelevare i loro 
parenti per condurli alle ur
ne, si sono sentiti rispondere 
che questi avevano già v o 
tato con le suore. 

Lo s t e s s o è avvenuto a 
RAVENNA dove al seggio 101 
posto nell'interno dell'ospeda
le civile sono stati portati gli 
elettori dell'* Ospizio Cronici 
Abbandonati Santa Teresa >. 
Il 90 per cento di essi sono 
entrati nel seggio accompa
gnati da suore, da inservienti 
dell'ospizio, da preti, da per
sonale dipendente dal clero 
e non, comunque, dai fami
liari degli elettori. Gli e let
tori erano muniti di certifi
cato medico vidimato dal dot
tore Tabanelli, medico con
dotto di Ravenna, ed in vece 
loro hanno votato, in parec
chi casi, gli accompagnatori. 
Ad esempio,_ Francesco Man
fredi, da Porto Fuori, ricove
rato presso Io stesso « Ospizio 
Cronici», è stato condotto al 
seggio nella mattinata e per 
lui ha votato tale Maria Ma-
rani, da Ravenna, perchè lo 
elettore era dichiarato defi
ciente di vista da un cer
tificato medico dello stesso 
dottore Tabanelli. I familiari 
del Manfredi a v e v a n o già 
preso accordi per portare il 
loro congiunto a votare nel 
pomeriggio e grande è stata 
la sorpresa della nipote quan
do, entrata all'ospizio, si è 
sentita dire che il nonno ave
va già votato e che per lui, 
sebbene affatto a corto di 
vista, ha votato un'altra per
sona. 

Inoltre i marittimi imbar
cati sui piroscafi mercantili 
ieri alla fonda del porto di 
RAVENNA non hanno potuto 
votare. Si tratta degli equi
paggi delle petroliere « Ma-
risin » e < Otis > i quali, per 
disposizione d e 1 Ministero 
dell'interno non possono v o 
tare nel porto dove hanno 
attraccato. Anzi le due p e 
troliere sono state mandate 
alla fonda al largo di Porto 
Corsini tanto che gli imbar
cati saranno considerati in 
mare anziché alla fonda nel 
porto! 

Anche a Piacenza all'Ospe
dale Vittorio Emanuele una 
signora che si era recata a 
prendere un suo congiunto sii 
è s e n t i t a candidamente ri- ' 
spondere: «I l suo p a r e n t e 
verrà a casa a pranzare do
po che Io avremo accompa
gnato a votare». 

Una vecchia signora cieca 
ospitata al Ricovero Maruffi 
di Piacenza non è stata data 
in consegrfa ai suoi parenti 

MIMTAIIO 
ti e ii l inc iato 

[ufficio» deiramminlstrnziono. n o l n alcune abitazioni di via 

^ C S L J ! 1 / 5 f f e ? 0 l e C , £ H ° I . U Napoli i certificati elettorali 
cui presidente aveva addirli- ,. , , . .„„„ . , i.„ „ ,„ .,.,„ ,„ 
'tura tentalo dì Impedire da d l *••»*«»»«> / h l > n o n avevano 
venerdì sera l'ingresso al ci- ancora voluto. 
vili, si sono avuti battibec
chi fra 1 fnmlliurl del degenti 
e il personale del Comitati 
Civici. Molti però sono riu
sciti a spuntarla anche contro 
la cocciutaggine dei caccia
tori dl voti. 

Un vivace battibecco fi a 
una cinquantina dl mondine 
e rappresentanti della DC si 
è avuto ieri notte sul pub
blico passeggio. Le mondine 
oriunde dl Morfnsso e Pra-
dovera si lamentavano dl es 
sere state ingannate dal pro
pagandisti d.c. i quali ave
vano promesso loro un tra
sporto comodo da Piacenza ai 
comuni della loro residenza. 
Invece hanno dovuto aspet
tare oltre sette ore in sta
zione esposte alle intemperie 
e sono state accompagnale a 
casa alla fine da un autocar
ro messo a disposizione dnl 
Comitato interregionale auto
trasporti mondine. 

I N L I G U R I A 

A IMPERIA quattro suore 
hanno votato due volle: la 
prima volta nel seggio peri
ferico della Foce, lu seconda 
nel seggio di via Trento in 
città. Esse sono: Spentolo 
Benvienta, Lorenzi Luigina, 
Capoferri Maria, Boggi Maria 
Laura. Inoltre sono stati colti 
sul fatto due sacerdoti della 

OHIETI, 7 — P r m o II proou 
rator* della R.pubblioa dl Va 
•ta è stata presentati» In .eguali. 
te denuncia: « I sottoscritti, ai-
gnor Domenico Lnporeae In qui» 
lltn dl segretario della Borione 
del P.O.t. a di candidato ella On 
mera del deputati, dott. Olueep 
pe Plotrocolu In qualità dl can
didato per II MSI alla Camera 
dal deputati, Bruno Oovuoti In 
qualità dl segretario dell» sei to
no del PNM, Ugo Pollini in qua
lità dl candidato del P8I alla 
Camera del deputati, denuncia
no allo 8.V. ohe il giorno 5 giu
gno Il sig. Giuseppe 8pataro, 
aandidato alla Camera del depu
tati per la O.C., in wiolailone 
della legge elettorale attualmen
te in vigore, ha parlato In un 
pubblico oomiilo tenuto In pial
la L. V, Pudente fino alle ore 1 
del giorno 8 giugno. I rappre
sentanti del partiti di opposto
ne avevano fatto presente al 
commissario locate la infrazione 
della legge elettorale che in tal 
modo el veniva concretando sen
ta ohe lo stesso avesse fatto al-
ounohè per imporre il rispetto 
della legge elettorale ». 

FACEVA PROPAGANDA PER LA D. C. 

Il deputalo Fanelli 
scaccialo dai seggi 

Altri certificali falsi scoperti nel l'iusi-
nnte — Provocazioni e brogli nel Lazio 

. A PROSINONE ( P i c o ) 
malgrado che lo scrutatore 
Antonio Conti avesse conte
stato il certificato medico di 
quattro elettori, Giuseppe 
Grossi, Maria Giovanna Fede
le, Ester Falcone e Domeni
ca Goldini, perchè notoria
mente non affetti dall'infer
mità dichiarata dal certifi
cato medico, il presidente del 
seggio si è rifiutato di pren
dere atto di questa denuncia 
e ha fatto votare gli elettori. 
La cosa è stata messa a ver
bale. Polche continuavano ad 
arrivare elettori premuniti di 
certificati medici falsi, di 
fronte alle ripetute contesta
zioni dello stesso scrutatore 
Antonio Conti, il presidente 
della sezione si è rifiutato 
perfino di verbalizzane ul te
riormente le contestazioni, 
commettendo un grave arbi
trio. 

Contro gli elettori che han
no votato illegalmente, i m e 
dici che hanno fatto i certi
ficati falsi e il presidente del 
seggio è stata immediatamen
te sporta denuncia. Il presi
dente, è tale Antonio Abbate-
cola di Antonino. 

Ad Alatri ieri mattina 
il Comitato civico ha tentato 
a più riprese di distribuire 
volantini e di fare propagan
da e comizi in campagna. S o 
no stati immediatamente de 
nunciati ai carabinieri e il 
materiale propagandistico è 
stato sequestrato. 

A Prosinone l'ex deputato 
d x . Fanelli da ieri mat
tina va girando per i seggi 
elettorali tentando dl entrare 
e di influenzare direttamente 
gli elettori e di fare propa
ganda nell'interno stesso del 
seggio. In alcuni di questi 
seggi l'atteggiamento del Fa
nelli viene tollerato da qual
che presidente o da qualche 
scrutatore; ma ovunque la r i 
sposta dei cittadini è stata 
energica. 

NBL VITERBESE, a Tar
quinia, alla terza sezione, 3 
schede del Senato col solo 
contrassegno della D.C. sono 
state trovate dalle signore 
Adalgisa Eusebi, Maria S i -
rocci e Gatti Rosa. 

La suora di clausura B a r 
betta, si presentava col cert i
ficato medico del dott. M e 
landri che la qualificava anal
fabeta anzicchè malata; gli 
scrutatori respingevano il cer 
tificato ma poco dopo la stes
sa suora si presentava con 
il certificato del dott. Zam-
pieri in cui si dichiarava che 
la suora era affetta da cec i 
tà; gli scrutatori si sono o p 
posti e la accompagnatrice 
signorina Blasj del Comitato 
civico, co] beneplacito del 
presidente la accompagnava 
in cabina, malgrado la suora 
avesse dichiarato di non c o 
noscere la Blasi. L'infrazione 
è sfata messa a verbale. 

Allo stesso seggio n. 3 , la 
elettrice Profili Domenica si 
è presentata accompagnata da 
attiviste d e . con un certifi
cato medico attestante la sua 
semi-cecità. Alla domanda 
del presidente. la Profili ha 
dichiarato di saper votare da 
sola, e così ha fatto. 

In tutte le chiese di Tar
quinia, ieri mattina è stata 
diffusa propaganda anticomu
nista. Alle ore 11,30, ragaz

ze diffondevano, in prossimi 
tà dei seggi, volantini della 
D.C. 

A Viterbo, i matti sono sta
ti portati a votare dalle suo
re: sono stati rimandati via 
o hanno dovuto votare da 
soli. 

La madre superiora del 
cronicario di San Simone si 
è appropriata di certificati 
elettorali degli ammalati e li 
ha consegnati a sua discre
zione. Se domani mattina i 
certificati non saranno con
segnati agli elettori, la suora 
sarà senz'altro denunciata. 

A Soriano, 20 vecchi che 
le suore pretendevano accom
pagnare in cabina, dichiara
vano, su domanda del pre
sidente. di saper votare da 
soli; le suore sono state quin
di allontanate. 

Grande scandalo ha destato 
a Viterbo il fatto che le suore 
hanno portato a votare a Ro
ma un pullman carico di am
malati cronici che sono rien
trati da Roma in condizioni 
indescrivibili. 

A FIRENZE un camion ca
rico di .suoie è giunto da 
Livorno, e le suore sono state 
scaricate dinanzi a una se
zione elettorale dove erano 
regolarmente iscritte e dove 
hanno votato. Ma, subito do
po. cinque di queste suore 
salivano su un'automobile e 
venivano trasportate a «ran
de velocità a un'ulti a sezione 
elettorale. Alcuni cittadini 
democratici, accortisi della 
manovra, seguivano le suine 
in M Lambretta » e giungeva
no in tempi» per vederle en
trare nella seconda se/ ione 
elettorale II broglio veniva 
cosi sventato, perchè le suo
re, accortesi di essere seguite 
si r i t i r a v a n o precipito
samente. 

Un molato rapito 
Sempre a Firenze, un po

vero malato 0 stato letteral
mente rapito da attivisti del 
Comitati Civici. Costoro si 
sono presentati all'ospedale 
di S. Giovanni e hanno av
vicinato un ricoverato dì no
me Biagioni, affermando di 
essere stati incaricati dalla 
moglie «li portarlo a votare. 
Ala. la moglie del Biagioni, 
giunta di lì a poco all'ospe
dale per accompagnare il 
marito, veniva informata del 
rapimento e riusciva a rin
tracciare il marito sottraen
dolo alle mani degli attivisti 
clericali. Va notato che il 
certificato del Biagioni era in 
possesso della moglie, sicché 
gli attivisti democristiani in
tendevano evidentemente ser
virsi di un certificato falso. 

Inoltre sono stato seque
strate copie dcWUnitù ed 6 
stato ari estato un compagno 
che le diffondeva, col pre
testo che il nostro giornale 
aveva carattere di manifesto: 
quasi che tutti i giornali go
vernativi n o n invitassero 
apertamente a votare per la 
Democrazia' Cristiana. L'in
tervènto più grave è stato 
quello del prefetto, il quale 
ha preteso che nei seggi VP-
nissero affissi manifesti con 
carattere dl propaganda. I 
rappresentanti delle liste de
mocratiche si sono opposti e 
i manifesti non sono stati 
affissi. Il prefetto ha inviato 
allora un telegramma a tutti 
i presidenti dei seggi nel qua
le si ricalcano le disposizioni 
già impartite da Sceiba e in
vitanti a violare la legge. In 
particolare il prefetto invita 
i presidenti di seggio a non 
tener conto delle obiezioni 
degli scrutatori di sinistra, 
ma di limitarsi a far mettere 
a verbale tali proteste. 

A PISA - Il 52.enne Otel
lo Grandi da tempo grave
mente ammalato è stato tra
sportato di forza alla sezione 
elettorale. Dopo essere stato 
trasportato di nuovo alla sua 
abitazione di Via Carducci. 
il Grandi è stato colpito d'i 
un coltasi , ed è deceduto. 

L'Eolo MortMOM 
NEL GROSSETANO, l'En

te Maremma svolge attività 
di galoppinaggio per la D.C. 
usando 1 suoi mezzi — mac
chine e camioncini — per il 

trasporto degli elettoli di 
parte d.c. 

IN LUCCIIESIA. a Ca
ntatore Il medico condotto lo
calo ha rilasciato in pochis
sime ore ben 80 certificati 
medici. Tutti questi elettori 
che nelhi maggior parte del 
cast non avevano l'aspetto di 
malati venivano accompagna
ti lino alla cubimi. Ad Alto-
hascio il broglio ha assunto 
proporzioni scandalose: paio 
che i Comitati civici si siano 
recati il giorno precedente le 
elezioni dal medico piovin-
ciale facendosi rila-tcìaie un 
certo quantitativo di certifi
cati; con questi si sono poi 
portati a casa di elettori che 
hanno letteralmente rapito 
portandoli in cabina a votare. 

Sono questi stessi eletto
ri, che mai si sono fatti vi
sitare dal medico provincia
le, che hanno protestato e in 
base alle loro testimonianze 
il medico suddetto verrà de
nunciato, cosi come il medico 
condotto di Cantatore e di 
Cajtezzano. che ha rilasciato 
ben 3(1 certificati medici. Un 
altro tentativo di intimida
zione è stato fatto a Carnaio-
re dove pure ci aia un centro 
di broglio clericale dove al
cuni presidenti di seggio, cer
cando di interpretare a loro 
uso e consumo una circolare 
della Piefettura, volevano 
impedire al nostri rappresen

tanti di Usta flnanco di par
lare. Un pronto interventi» 
d e 1 compagno Haldassnrri 
presso il proietto ha fatto si 
che i presidenti venissero ri
chiamati al rispetto della leg
ge. Altri fatti che riguardano 
il rilascio di certificati medi
ci si sono verificati a Cami-
gliano e a Fornaci di Barga. 

A Lucca città, ieri sera al
le ore 20. l'on. Paolo Rossi 
(PSD1) si è presentato alla 
Sezione n. 30, quasi certa
mente con l'intenzione di vo
tare. Ma il Hossi deve essere 
stato avvertito che gli scruta
tori di sinistra erano già a 
conoscenza che egli aveva vo
tato in mattinata alla sezione 

gli interessati fossero pre
senti, come prescrive la leg
ge. Di questi certificati, 9 i o 
ni» stati utilizzati per votare 
alla terza sezione di Aitila. 11 
pronto intervento dei nostri 
compngni che denunciavano, 
attraverso giornali murali, 
questo broglio, impediva che 
gli attivisti della D.C. portas
sero a fondo il broglio. La 
rea/ione e la denuncia fatta 
dai nostri compagni non an
davano a genio né alla D.C. 
uè alla polizia, la quale se
questrava il Riornale murale 
che denunciava l'arbittio 

Il gioco dtl prof otto 
A PERUGIA — La «Cam-

elettorale di Genova n Ba4, | M I K n a d c i crocifissi/ ha nvu 
ed allora, presentatosi al pre
sidente hn detto: « Io sono 
iscritto, ma non posso votare 
peni le ho già votato a Ge
nova ». 

Ciò che fa pensare che 11 
Rossi volesse tentare una se
conda votazione è che si sia 
presentato al seggio quando 
non ce n'era il motivo 

Certificati modici 
IN LUNIGIANA, il dott. 

Sergio Romano, medico con
dotto di Caprigltola, frazione 
di Aulla. ha rilasciato a due 
dirigenti della D .C. Arnaldo 
Malloni e Carlo Belloni, ben 
27 certificati medici senza che 

to g r a v i manifestazioni in 
diverse località della provin
cia. Per esplicita disposizione 
del prefetto dl Perugia sono 
stati tolti, infatti, i crocifissi 
e ogni altro emblema dal 
seggi e l e t t o r a l i ; il clero, 
prendendo lo spunto da ciò, 
ha Immediatamente organiz
zato una campagna diffama
toria attribuendo ad arbitrio 
del comunisti l'asportazione 
del crocifissi. 

Da Montepetriolo. Borghet-
to di Prepo, Sant'Enea e da 
frazioni di comuni dl Città 
dl Castello e di Todi ci per
vengono notizie relative 
questa bassa campagna. 11 

fatto più Importante si è avu
to ad Olmo dove il parroco 
del luogo. Don Pasqulnl, è 
stato denunciato per aver af
fisso un manifesto In cui 1 
comunisti s o n o accusati dl 
aver asportato 11 crocifisso 
dal seggio elettorale. A San 
l'Enea è stnto rimosso uno 
striscione affisso avanti al 
seggio elettorale dal clero con 
la scritta: « Soltanto Dio ti 
vede ». 

Una serie di arbitii sono 
stati inoltre commessi in di
verse località mediante so
stituzione di scrutatori di si
nistra che per forza maggio
re avevano ritardato dl qual
che minuto nel presentarsi 
al seggio. Fatti simili sono 
avvenuti a Pontefulclno, al 
seggio n. 10 dl Maggtone. a 
Solomeo, a Dcrutu, a Monte 
S. Maria Tiberina, a Santa 
Giustina. Ciò che è più gra
ve è che l presidenti di que
sti seggi avevano pronti at
tivisti d. e. per sostituire gli 
scrutatori dl sinistra. 

NELL'ANCONETANO, l a 
prima giornata di elezioni è 
trascorsa tranquilla. A tur
bare la calma e l'ordine nelle 
operazioni elettorali è però 
sopravvenuta una circolare 
inviata dal prefetto ai presi
denti dei seggi con hi quale 
si invitano i presidenti stessi 
a non essere rigidi nell'ani-

CLERICALI !•: MONARCHICI ALL'OPKKA IN SICILIA 

Un prete minaccia una scrutai rice 
Pane e pasta per accaparrar suffragi 

Monsignor Marcalano incetta i certificati elettorali di numerosi detenuti - Distri
buite nei seggi scliede giù segnate per lo scudo crociato - Panetterie in parrocchia 

IN SICILIA A Catania 
un grosso tentativo truffai 
dino è stato stroncato dal 
tempestivo e decisivo inter
vento dei dirigenti comuni
sti. Nell'ambito della parroc
chia di S. Berillo il parroco, 
don Bonaccorsi, stava distri
buendo numerosi buoni per 
pacchi di pasta in cambio dei 
certificati elettorali. Quando 
i dirigenti della Federazione 
comunista sono arrivati sul 
posto, una grande folla di 
donne del quartiere tumul
tuavano gridando: « Solo ora 
si ricoidano di noi! Ora che 
ci debbano rubare il voto!». 
La polizia veniva cosi co 
stretta a d intervenire 

Alcune donne inviate in 
questura facevano delle grn-
vi dichiarazioni dalle quali 
emergeva la responsabilità 
penale d e 1 parroco Bonac
corsi. La p o l i z i a ha però 
adottato tutti i mezzi più op
portuni nel corso dell'inter
rogatorio per evitare che esse 
indicassero i reali estremi 
del icato che rende obbliga

torio l'immediato arresto. Il 
sacerdote corruttore è stato 
invitato nella stanza del Ca
po di Gabinetto del Questore 
e trattato con tutti i riguar
di. La .Federazione del P.C.I. 
sta comunque raccogliendo 
dichiarazioni di cittadini del 
quartiere di San Berillo allo 
scopo di condurre a fondo la 
azione penale conti o il pre
te corruttore. 

Piii'i'oco <* maliosi 
A Noto, in provincia di Si

racusa, una provocazione è 
stata tentata contro il com^ 
pagno Manziano, solo perchè 
egli parlava, fuori della se
zione elettorale, con nostri 
rappresentanti di lista. Por
tato in Questura il compagno 
Manziano veniva però, subito 
dopo rilasciato p e r l'imme
diato intei vento di comunisti 
e cittadini democratici che 
esprimevano la loro vigorosa 
protesta. 

Due arre-ti vencono segna
lati da Trapani. Si tratta di 
una suora e della sorella del 

parroco di Borgo Annunzia-1certificati elettorali. Da una 
ta. Entrambe si erano r e s e | n o s t r a inchiesta condotta 

Il sindaco di foggia estromesso 
perchè chiede i documenti ad una suora 

Centinaia di certificati medici falsi distribuiti a elettori clericali in Calabria 
Ciechi che ci vedono — Un rappresentante di lista cl.c. fatto arrestare per brogli 

IN PUGLIA — L'offensiva 
di Sceiba contro i sindaci 
non clericali ha colpito oggi 
anche un monarchico. Il pre
fetto di Foggia. D'Aiuto, ha 
sospeso con un decreto il s in
daco di Foggia, avv. Giuseppe 
Pepe, appartenente al PNM, 
dalle funzioni di ufficiale di 
governo. Il sindaco è accu
sato di aver interferito nello 
svolgimento d i operazioni 
elettorali in una sezione del 
capoluogo. Da quanto si è 
appreso pare che il sindaco 
si sia limitato a chiedere che 
fosse sospesa la votazione 
della 60* sezione di Foggia 
per accertare se una suora, 
certa Zizzalli, avesse in r e 
gola i documenti di identità. 
Poiché dalle indagini esperite 
i documenti sono risultati in 
regola, il sindaco è stato 
estromesso dal Comune e al 
suo posto è stato nominato 
commissario il dr. Felice La 
Corte, capo dì Gabinetto de l 
la Prefettura. Costui questa 
sera stessa ha preso possesso 
del suo ufficio. 

fi « o n è questo ii solo atto 
d'arbitrio compiuto dagli òr
gani prefettizi in Puglia. II 
prefetto di BARI ha sospeso 
dalle funzioni di ufficiale di 
governo il sindaco di Loco-
rotondo, a w . Mario Centi, 
« per aver tenuto, nonostante 
la presenza di u à ufficiale di 
P. S., in luogo pubblico un 
contegno tale da creare i pre
supposti per turbare l'ordine 
pubblico *. Il Comune è stato 
affidato nelle mani di un p o 
liziotto, il vice commissario 
di P. S. Antonio Cangiano. 

A Nocera. in provincia di 
Foggia, dietro intervento dei 
rappresentanti di lista comu

nisti. è stato restituito allajzichè allontanare il provoca-
elettrice Natalina Natalino iljtorr prendeva le sue difese 
certificato elettorale sottrat- ie rjnpo alcune parole ingiu-
tole dalla attivista clericale r I O c 0 contro i cittadini spa-
Anita Basilio. . ra%t, U n c o ! o di fucile. 

Spaccio in parrocchia ' A REGGIO CALABRIA — 
Centocinquanta monache che 

AD ANDRIA un prete, ccr-, avevano già votato al seg-
to Biscardi, ha ritirato di p r e - g i o numero venti si sono s u -
potenza il certificato eletto-'b;to trasferite a M e s s i n a 
rale alla signora Manzi A n - j per poter votare una secon-
na abitante in Via San Vito Ida volta. A Villa S. Giovan-

responsabili di brogli 
Già sabato sera a Palermo e 

precisamente al Villaggio 
Cardinale Ruffini, il parroco 
in combutta con cinque ma
fiosi aveva tentato di intimi
dire una sciutatrice. Non e s 
sendosi presentate al seggio 
397 due scrutataci d. e. pei 
partecipare ai lavori pre-elet
torali, il presidente le sosti
tuiva a norma dell'art. 28 del
la legge elettorale c o n due 
elettrici presenti nel seggio. 
Nel corso della notte, il prete 
ed i cinque malandrini si pre
sentavano nell'abitazione di 
una delle due scrutatrici pre
scelte dal presidente, la s i 
gnora Seraflna Pisclotta o l 
ii endole del danaro e passan
do poi alle minacele aperte. 
La signora si è recata tutta
via questa mattina al suo po
sto e pare sporgerà denunzia 
contro gli intimidatori. 

Altri brogli, ^ventati a Pa
lermo per la vigilanza de: 
rappresentanti di lista i qua
li erano venuti a conoscen
za che parecchi certificati 
elettorali intestati ai detenu
ti erano stati trattenuti da 
certo mons. Mareatano, han
no indotto i componenti l'Uf
ficio elettorale a diramare i 
sominativi dei detenuti a tut
ti i presidenti di seggio. Sem-i 
pre a Palermo il compagno! 
Fedele Palumberi ha denun- | 
ciato al tenente del nucleo. 
« G l i o . . della 13. legione di . 
Finanza il monarchico Salva-; 
tore Òdi che nei pressi di via 
Vespri ritirava il libretto di 
pensione a 8 cittadini pro-

presso l'ufficio elettorale del 
Comune, è risultato che giac
ciono presso l'ufficio stesso 
ben 551 certificati che appar
tengono a cittadini di Sulmo
na emigrati all'estero. 

Oltre a questi 551 certifi
cati. sono stati inviati all'e
stero, tramite il Ministero de
gli Interni, 384 certificati e 
di questi meno di 20 ricevute 
sono soltanto ritornate; tutti 
gli altri — oltre 350 — non 
sono stati ancora recapitati. 

Sempre al comune di Sul
mona giacciono ancora ben 38 
certificati di cittadini sum-
pontini ricoverati in manico
mio, sanatori ed altri istituti 
di assistenza. Come è facile 

missione degli ammalati con 
persone che li accompagnano 
nelle c ibine. La direttiva è 
contrarla alle disposizioni dl 
legge ln base alle quali pos
sono essere accompagnati da 
altri elettori nelle cabine solo 
l ciechi e coloro che non pos
sono usare le mani. La cosa 
ha permesso atl alcuni com
piacenti medici di fare diecine 
e diecine di certificati e na
turalmente ha aperto la pos
sibilità di coartare diretta
mente la volontà di molte 
persone in favore dulia lista 
governativa tanto più che la 
stessa circolare prefettizia ha 
raccomandato ai presidenti 
dei seggi di non Insistere 
nella richiesta delle genera
lità agli elettori che in molti 
casi resta assai difficile la 
necessaria identificazione. 

la bombo ntl seggi* 
NEL PESARESE, all'ester

no del seggio dl Sapigno è 
stata depositata Ieri notte 
una bomba a mano che è ri
masta inesplosa. Ieri matt i
na. appena aperto 11 seggio, 
la polizia procedeva all'ar
resto dei primi quattro com
pagni pi esentatisi per votare. 
Poco dopo è stato arrestato 
anche il compagno Guglielmo 
Berti, dirigente del sindacato 
minatori, che si era pronta
mente recato sul posto per 
accertare il fatto. Tutti e c i n 
que i compagni sono stati 
tradotti alle carceri dl Nuova 
Feltria. 

Il commissario di Nuova 
Feltria ha detto che si tratta 
di tentato omicidio e che 
perciò era suo dovere proce
dere a quei fermi. Alla do -
manda se esisteva qualche 
prova o indizio che consi
gliasse il fermo del 5 compa
gni, lo stesso commissario si 
è stretto nelle spalle dicendo 
che le indagini faranno luce. 
E' chiaro che si tratta di 
una provocazione mediante la 
quale si cerca di impedire il 
voto a 5 compagni ed e v e n 
tualmente tentare di inval i 
dare delle votazioni in Una 
località che ha sempre avuto 
tra i votanti l'BO Ce di voti 
comunisti. 

Si segnala da tutta la pro
vincia di Pesaro e soprattutto 
nel capoluogo che militari 
vengono condotti a votare in 
quadrati. sotto il comando di 
ufficiali e ciò nonostante le 
rinnovate proteste fatte pres 
so il prefetto di Pesaro. 

Una elettrice muore 
dopo aver votato 

BARI. 7 ~ A Bltrttto una o c 
chia elettrico è deceduta, subito 
dopo aver votato. La signora Mar-

. . _ „ . . . . . gherita Cattedra questa sera era 
comprendere, sia i 384 inviati Ut a t a accompagnata da alcuni st
ali estero che i 551 per gli tivtatl d e. alla sezione della cttta-
emigrati e i 38 dei ricovera-|ciina u-icita dalla cabina e conse
ti in istituti di assistenza FO-'ariate ìe schede al presidente dei 
no tutti certificati apparte-jso-<i0o. !u Cattedra appena var-
nenti a categorie sociali che caia la porta della seziona si ab-
in maggioranza danno la lo- batte*a per terra. Raccolta e tra-
ro fiducia ai partiti dei la-Importata in macchina alla sua 
voratori. labi razione, vi giungeva cadavere. 

I BROGLI NEL NAPOLETANO 

Schede già segnate D.C. 
Suora con 11 certificati 

pò gravi si è verificato nella I mettendo due chili di pasta 
prima giornata di votaz ioni . .^ a v v e r o votato P.N.M 

11. Ha pure ritirato quello 
del di lei marito per il fatto 
che questo si era rifiutato di 
votare per la D.C. A Miner
vino alla sezione elettorale 
n. 14 il rappresentante di li
sta d.c., il meccanico Pel le 
grini Gennaro è stato colto 
in flagrante dai nostri rap
presentanti di lista compagni 
D'Andrea Vincenzo e Conese 
Raffaele e denunciato perchè 
in possesso di schede false 
che confrontava con quelle 
vere sia per le elezioni alla 
Camera che per il Senato. A 
Trani il parroco della chiesa 
di S. Michele incettava cer
tificati elettorali in cambio 
di 1 kg. di pasta. A Gravina 
un certo Loiaco Pietro d.c. 
inveiva contro un gruppo di 
elettori che sostavano nei 
pressi della sezione elettorale 
Sant'Agostino pronunciando 
le seguenti parole: « Siete dei 
mascalzoni, dopo il 7 giugno 
vi sistemeremo noi. Siete dei 
delinquenti; vi • farò vedere 
io cosa sono capace di fare ». 

l ì gruppo degli elettori non 
raccoglieva l'insulto e tran
quillamente si avviava verso 
la sezione seguito dal Loiaco 
che continuava a inveire. 
Qui un agente di P . S . an

ni il rappresentante della li
sta D .C , Rocco Neri, è stato 
fatto arrestare da uno scru
tatore del PCI perché voleva 
accompagnare in cabina una 
elettrice servendosi di un 
certificato medico falso. II 
Presidente del seggio n. 59 
di Reggio Calabria, dottor 
Sacca, ha fatto espellere dal
la .-ezione il nostro rappre
sentante di lista perchè v o 
leva impedire che fosse ac-
rompagnata nella cabina una 
falsa cieca con un certificato 
medico redatto dallo stesso 
Presidente del seggio. Questo 
Presidente è arrivato al pun
to di visitare i presunti am
malati nel seggio stesso dove 
esercita le funzioni elettorali. 
Sempre a Reggio Calabria, il 
presidente del seggio 86 non 
ha voluto che una ragazza 
accompagnasse la - propria 
madre nella cabina e ha am
messo invece a questa fun
zione una monaca. La v ig i 
lanza di un nostro scruta
tore ha fatto restituire ad 
una povera vecchia, Marian
na Romeo, il certificato elet
torale ritirato abusivamente 
da una suora per conto del 
deputato d.c. Spoleti. 

A CATANZARO uno scan
dalo di proporzioni fin trop-

IN CAMPANIA - A Ponti
celli il giovane Raffaele Ve
lotti si è presentato a votare, 
garantito da un fratello, con 
il certificato elettorale ap-
oartenente ad un altro fra
tello morto. Il Velotti e il ga
rante sono stati entrambi de-

ùmco^modeTlò 'con^Vc\ \ura'Brancaccio , presso Palermo e ""nciati e sono risultati 
affetto da cecità ... Le per-(hanno chiesto di essere iscrit- 'scrittit allai D.C Al seggio di 

sone *ono risultale tutte 3£ne. ti al Partito comunista. jMaterdei (Napoli) una elet-
•w»' » M j ' AI- - # ! AD AGRIGENTO la per- trice ha restituito la scheda 
f» intervento di Aucata c e n t u a l e dei cittadini chejdichiarando di averla trova 

II compagno on. Mario Ali- hanno adempiuto al doverejta già segnata sul simbolo 

A Borgia il medico condotto 
dr. Caruso ha rilasciato oltre 
180 certificati medici ir. un 

32 lavoratori si sono pre
sentati nei locali della sezione 
Franco Fasone del PCI di 

cata è subito intervenuto a 
Borgia ed ha voluto che il 
presidente indagas-e sullo 
scandalo e mettesse tutto a 
verbale. Alla prima sezione 
è stata interrogata dal pre
sidente la signora Boca Pao
la, fu Tommaso, che era ac
compagnata da tale Vadromo seconda scheda 

del voto non ha superato Hi democristiano e con i numeri 
50 # « . A Giardina Gallotti, di preferenza 1, 2. 3. 4. 
borgata agrigentina un e le t - j u n a macchina con a bor-
tore aprendo la scheda ha a- jdn sei suore provenienti da 
vuto la sgradita sorpresa di P a I m a Campania è stata se-
trovare u n s e r o di CTOce già l ^ i ^ i n m o t o c i c I e t t a d a d u e 
tracciato sullo scudo eroe»3* „:.•,,»;„; #- •.- ^i «~ 
to. Il cittadino ha chiesto una | « t t a d i m fino a Napoh. Giun 

Tommaso, con certificato me 
dico. Questa elettrice ha ri
conosciuto di saper vedere ed 
infatti ha votato da sola. 
Questo fatto è stato messo a 
verbale. Tra i numerosi elet
tori definiti • ciechi > dai cer
tificati medici falsi sono ri
sultati in perfette condizioni 
di poter votare da sole: Zac-
cone Rosa fu Giuseppe; Zan-
gari Caterina, di Giovanni; 
Zaccone Gaetano di Gregorio; 
Zaccone Concetta fu Grego
rio; Zangari Elisabetta fu 
Antonio: Vatrano Concetta fu 
Domenico; Tavano Rosa fu 
Antonio; Staglieno Marianna 
fu Salvatore; Squi l la to t i Ro
sa fu Domenico; Zangari 
Maria Rosa fu Salvatore; S i -
nopoli Lucia; Vatrano Ago
stino fu Francesco; Talone 
Leonardo fu Francesco A n 
tonio; Tavano Rosa ved. Ca-
labretta; Tavano Elisabetta 
fu Saverio. Contro questo 
inaudito scandalo è stata pre
sentata regolare denunzia al
l'autorità giudiziaria. 

ta a Monte S. Severino, una 
delle suore è discesa dalla 
macchina. Fermata, è stata 
trovata in pos.=e5.-o di 11 cer
tificati elettorali. La suora. 
''he risponde al nome di 
D'Amico, è stata denunciata 

E l e t t o r i a o a t i t u i t i 

A CALTANISSETTA la 
percentuale dei votanti a con
clusione della prima giornata 
è del 65#'« circa. Anche qui 
non sono mancati i tentativi 
di broglio: alla parrocchia di 
S. Domenico, un'attivista de. 
ha incettato alcuni certificati 
elettorali dando in cambio j 
mezzo chilo di pane. Lo scan- ! Un altro grave broglio è 
dalo è stato i m m e d i a t a m e n - , 6 t a t o s c o p e t o al seggio 411 
te denunciati da alcuni c i t - è 

tadini e la polizia ha provve
duto a fermare due vecchi 
che avevano dichiarato di 
aver ceduto il certificato elet
torale per il mezzo chilo di 
pane. 

Gli emigrati 
A SULMONA, il partito 

clericale ha tentato brogli in 
massa, principalmente pun
tando sui certificati medici 
falsi. 

Ma la notizia più preoc
cupante che si è sparsa lari 
sera a Sulmona è stata quel
la relativa alla giacenza del 

Idi Napoli. L'elettore Luigi 
Marmilo di Michele, presen
tatosi col regolare certifica
to elettorale e il documento 
di identificazione, non ha po
tuto votare perchè un altro 
aveva già votato al suo posto. 
essendosi presentato con un 
duplicato. Da informazioni 
assunte sembra che sia stato 
il parroco della zona a for
nire il duplicato al falso e-
lettore. Al seggio 386 si è pò; 
scoperto che tale Luisa Ian-
nuale. ab'.tcnte In Via Pog-
gioreale 43, ha votato inde

bitamente sotto il nome di 
Luisa Iannone. ed è stata 
perciò denunziata all'Autori
tà Giudiziaira. 

NEL CASERTANO — T e n 
tativi di brogli elettorali v e n 
gono segnalati da numerosi 
centri. A Maddaloni n e l l e 
prime ore di questa matt i 
na è stata trovata ad un e l e t 
tore una scheda sottratta a l 
l'ufficio elettorale e g ià s e 
gnata col simbolo d. e Gli 
s c r u t a t o r i di opposizione 
hanno fatto sequestrare q u e 
sta scheda. 

La falsa cieca 
A Riardo. Comune a m m i 

nistrato dai clericali, una 
donna si è presentata c o m e 
cieca con un certificato m e 
dico falso e nonostante l e 
proteste degli scrutatori di 
opposizione, è stata fatta a c 
compagnare in cabina. 

A Caserta la sezione del 
P.C.I. h a chiesto l ' intervento 
dei carabinieri perchè d u e 
elettori erano in possesso di 
certificati medici falsi t r o v a -
ti. Questi certificati e r a n o 
stati rilasciati dall'ufficiale 
sanitario ma non sono stati 
utilizzati per l e proteste é e i 
nostri rappresentanti d i l ista. 

A CasapuUa è s tato s c o 
perto un attivista d. e m e n 
tre si accingeva a votare per 
la seconda volta. N e l l e asta" 
so Comune u n e l emento 
P.N.M. ha addirittura 
per sua madre, s e n j 
questa fosse pre «cai» 

A Capua u n a ? t ~ 
del P . C L è s * l , 
di denunzia- s a L * * J 
sentante, 7* " S f i * e s p u W e a l « a f f i * ^ p w a » . __ C # - B t r 4 
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Il pacifico esercizio del voto degli elettori romani 
turbato da gravi i l legalità e brogli dei clericali 
* * * 

Ha già votato V82,ÌJ per cento degli elettori - Frenetica attività dei galoppini d.c. - Una comunista di Pritnavalle colpita da man' 
dato di cattura per aver manifestato contro la legge truffa si fa arrestare per poter votare - Un elettore muore dinanzi ad un seggio 

L.H pi inni gioì nata di consul
tazione elettorale si è evolta 
calma e- serena nella nostra 
città, disturbata appena da 
una pioggia abbondante, ma 
di breve durata. Non si te-
gnaluno incidenti di rilievo, 
eccettuati i .soliti brogli, di 
cui daremo uotizla più avanti. 

Secondo una notizia t»a-
i-mes-a dall'ANSA. la pei coll
imile del votanti romani, alla 
ehi usura dei ^cggi. eia 1011 
.-era dell'82,13 per cento. D.d-
l'c-ame di dati non ufliciali. 
da noi raccolti, si ricava che 
in alcune zone periferiche la 
percentuale dei votanti è più 
ba.v>a che in altre zone della 
città. Cosi, per esempio, M è 
registi ata la percentuale del 
(55 per cento a Forte Aurelio, 
del 75 ad Ostia "Lido, del 75,3 
al Casllmo. del 70.5 all'Appio, 
del 7i> a Cavalleggeri, contro 
l'80 ner cento a Pritnavalle, 
1*83 al Trullo, 1*83.7 alla Mo-
gliana, 1*84 a Ca^al Morena, 
1*85.5 n Valmelnina. 

Febbrile è stata la caccia 
dei clericali al 50 per cento 
più uno dei voti. La giornata 
di ieri è stata caratterizzata 
da unn tenace e coraggiosa 
lotta degli scrutatori. e dei 
rappresentanti delle liste di 
sinistra contro le illegalità, gli 
arbitri, le prepotenze i bro
gli compiuti o tentati dal cle
ro e dai galoppini democri
stiani. Le parrocchie, i con
venti. gli istituti religiosi, i 
funzionari di polizia, molti 
funzionari del Comune e del
la Prefettura, ufficiali dello 
esercito e dei carabinieri 
hanno attivamente collabora
to e. molto spesso, con tran
quilla impudenza, per ra-

, strellaro voti in favore dello 
scudo crociato e dei satelliti 
e per ostacolare o impedire 
con ogni mezzo l'esercizio del 
voto di quei cittadini che pre
sumibilmente avrebbero dato 
il loro suffragio ai partiti 
dell'opposizione. 

Durante le ore ' del mattino 
si è assistito in tutta la città 
agli spettacoli ormai consueti: 
malati gravi, moribondi, vec
chi cadenti, ormai incapaci di 
intendere e di volere, defi
cienti. pazzi condotti a votare 
in barella, in carrozzella, a 
bordo di camion, intruppati 
da preti e suore. Dai conventi 
di clausura, è uscito un nu
mero impressionante di mo
nache. che hanno votato mol
to spesso senza preoccuparsi 
di orovarc l'esattezza delle pro
prie generalità, grazie al com
piacente ossequio di alcuni 
presidenti di seggio. 

De Gasperi e Nardecchia 

Fino a tarda notte, i tele-
» foni della nostra redazione 

hanno squillato incessante
mente. Erano semplici citta
dini. elettori, rappresentanti e 
scrutatori delle liste di oppo
sizione che ci segnalavano 
brogli, arbitrii, prepotenze. 
Abbiamo davanti agli occhi un 
gran numero di queste noti
zie. Ci limiteremo, però, a 
pubblicare soltanto le- più ri
levanti. 

Prima ancora, però, di da
re inizio alla triste rassegna. 
vogliamo segnalare due epi
sodi: l'uno, che potremmo de
finire il più eroico della gior
nata. il quale dà la misura 
della civiltà, della maturità. 
dell'attaccamento ai propri 
.ricali di cui sanno "dare prova 
gli elettori di sinistra. A Pri-
mavalle, la giovane comunista 
Grazia Sgaramella si e reca
ta a votare pur sapendo che 
con questo atto avrebbe pro
vocato il proprio arresto, per
chè colpita da mandato di 
cattura per aver partecipato 
.:i prima fila ad una energica 
manifestazione contro la leg
ge truffa il 30 marzo scorso 
La compagna Sgaramella ha 
\otato e quindi si è lasciata 
serenamente arrestare ed è 

• uscita tra due carabinieri, sa
lutata da un grande applauso 
commosso e riconoscente dei 
popolani presenti. 

L'altro episodio potremmo 
chiamarlo il più singolure 
della giornata. L'on. De Ga-
speri ha votato nella sezione 
numero 1280 di viu Santa Ma
ria delle Fornaci. In un altro 
seggio, istallato nella stessa 
scuola, e precisamente nel 
seggio 1287 era rappresentan
te di una lista di slnistru lo 
ormai famoso .. schiavo po
lacco .. della .. Mostra dell'Al
di là- . Alfredo Nardecchia. 

Pressione sui presidenti 

Una pret-sione, che è poco 
definire illecita, è stata eser
citata dalla presidenza della 
Corte d'Appello sui presidenti 
dei seggi, attraverso un tele
gramma ritrasmesso circolar
mente dal prefetto Antonucci. 
Il telegramma dice: «Dare op
portune istruzioni seggi elet
torali affinchè** facciano pre
sente componenti seggi mede
simi che essi devono attener
si rigorosamente nell'ambito 
attribuzioni stabilite dalla 
legge, mantenendo nell'eserci
zio attribuzioni stesse massi
mo obiettività. Modo partico
lare devono rimanere estra

nei attività rapprchentunti di 
lista e candidati e conseguen
temente astenersi da qualsia 
si partecipazione iniziative 
rappresentanti medesimi... 

Lo scopo del telegramma e 
abbastanza chiaro. Esso mira 
a limitare il diritto dei rap
presentanti di Usta e dei can
didati di intervenire in tutte 
quelle contestazioni che pos
sono sorgere durante lo svol
gimento delle elezioni. Que
sta interpietazlonc della leg
ge è però contraria allo spi
rito e alla lettera del testo 
unico delle leggi per la ele
zione della Camera dei Depu
tati del 5 febbraio 1848. il 
quale precisa neH'artico'o 28 
che .. tutti i membri dell'uf
ficio (cioè del seggio elettora
le) compresi i rappresentanti 
di lista, sono considerati per 
ogni effetto di legge pubblici 
ufficiali durante l'esercizio 
delle loro funzioni.. 

La circolare è da considc-
rorsi quindi come un tentati
vo di ostacolare la oculata vi
gilanza che i rappi esentanti 
dei partiti democratici eserci
tano sull'andamento della 
consultazione elettorale 

Una grave provocazione è 
sluta effettuata alle ore 11,30 
di ieri mattina da un sacci do
te nell'interno della chiesa di 
Sontu Maria Ausiliatrice. 

Dui pulpito, iittniver&o due 
microfoni, il prete ha pronun
ciato dinanzi ad una folla di 
fedeli le seguenti parole: .. Que
sta notte vandali disgraziati e 
degenerati hanno abbattuto e 
distrutto la nostra Madonnina 
nel giardino delle nostre suore, 
le quali esterrefatte e coster
nate. hanno gridato al sacrile
gio. Fedeli! Non ci rimane che 
(mesto libero appello in questo 
giorno elettorale per salvarvi 
dui male dell'Infoino, altrimen
ti non potremmo più vivere Q 
voi .«n>-»te sorvegliati da questi 
degeneri malvagi distruttori di 
ogni civiltà della nostra cristia
na cara fede ».. 

Statua elettorale 

DI che cosa si trattavo? Sem
plicemente di questo: la statua 
dello Madonna era caduta. I ca
rabinieri erano stati chiamutl 
per rialzarla. Non risulta affat
to che qualcuno l'abbia- abbat
tuta. anzi gli stessi carabinie

ri hanno raccontato ieri matti
na l'episodio senza durgli nes
suna particolare importanza. 
Né polizia, nò carabinieri sono 
stati incaricati di svolgere in
dagini di sorta, perchè è stato 
facilmente accertato che si 
trattava di un banale incidente. 

Un pensionato, il signor Giu
seppe Hirsch. noto ti Roma nel 
1873. domiciliato in vi» dei 
Gracchi numero 28, verso lo 
ore 14,30, presso il seggio elet
torale di via Boezio, mentre ve
niva accompognuto a votine, è 
stato colto da mulore. Soccor
so da un finanziere di servizio 
è stato trasportato d'urgenzu a 
San Giacomo, dove però si spe
gneva dieci minuti dopo. 

Nel seggio 1412 di Prima-
valle. il rappresentante di li
sta democristiano Galletti inse
gnava a votare con un fuc-si-
mlle. E' stuto espulso dal seg
gio e il fatto è stato messo a 
verbale. Nel seggio 451 di via 
Novara è stato arrestato uno 
scrutatore democristiano, per
chè era entrato in una cabina 
con una elettrice e aveva vo
tato per lei. L'arresto è stato 
ordinato dal presidente e il vo
to è stato annullato. 

Nel seggio 833, al Casilino. 
una elettrice ha trovato la 
scheda già votulu per la D. C. 
e per il M.S.I. le due schede 
sono state annullate. In segui
to, per intervento dei rappre-
g.-ntanti di sinistra, tutte le 
schede sono state consegnalo 
già aperte. 

Deficienti alle urne • 

Nel seggio 181. in viu Vol.-i-
nio 23. una suora ha accom
pagnato una donna la quale di-
mosti uva chiaramente la sua 
condizione di deficiente asso
luta. Il presidente ha permesso 
che la .suora l'accompagnasse in 
cabina e votasse per lei, affer
mando che non di deficienza 
mentale si trattavo, ma di «una 
piccola imperfezione fisica •.. 
Al seggio 51 di via dell'Olmata. 
si è presentato a votare uno 
sluvo. certo Carlo Podgomic, 
ospite dell'istituto pontificio 
./ Russicum »., munito del certi
ficato elettorale. La cosa ha 
destato meraviglia. Il Podgo
mic, invitato a provare di es
sere cittadino italiano, confes
sava di non aver documenti. 

COME HANNO VOTATO I CITTADINI ROMANI 

La prima giornata elettorale 
fe stata aperta dal le massaie 
1 frati del Policlinico - Monache non timorate - Lungo la "cintura rossa,, - Accoglienze a 
D'Onofrio nelle borgate -Vigilanza e serietà delle organizzazioni del Partito Comunista Italiano 

Le prime a rotare .-.ono stato 
le donile. >1 L'è L'ano tante cose 
da fare, poi: la spesa al merca
to. «» preparare il pranzo per 
In famiglia, e mettere in ordi
ne la casa. La domenica, per le 
donne, non è davvero tiri gior
no di riposo: con tanta gente 
per la casa, con il bimbo che 
non è andato a scuola e il via-
rito che cerca di impigrire a 

rano siglate le strane macelline. 
Poi. dopo questo .slancio ini

ziale. la giornata efe!tonile è 
proM-pnilii calimi, tranquilla 
co 
vi soste nelle ore del pra 
Calma e tranquilla, questa, gig
liata elettorale, non rotta da al
cun incìdente. Gli elettori tle-
ntocratici hanno dimostrato una 
eccezionale coscienza e fermez-

inn con agilità e rapidità, pron
ti a contestare ti broglio già 
messo in atto, a prevenire 
quello che .si .stami pcr-afhiarc, 

sii liei?! oudcpm'niticnti. e He- pronti a intervenire con deci-
i soste nelle ore del praiiro. Mone per far rispettare la leg

ge. Giungevano le xeyimlazio 

tetto un pochino di più, la do-lza, ed hanno resistito a quelle 
menièh diventa tu» giorno di 
maggior lavoro. P d c'è da an
dare a messa, e, questa dome
nica. c'era anche da votare. Co
sì questo dovere del voto le 
donne lo hanno sbrigato per 
prima cosa, subito dopo la mes
sa. Il prete lo ha ricordato loro: 
andate a votare! Ed esse ci sono 
andate, come avevano stabilito 
di fare. E hanno rotato nel 
mode che a recano stabilito di 
fare, le donne romane, le spose 
e le madri alle prese con il bi
lancio quotidiano. Hanno « ro
tato bene ». non c'è dubbio. .Ac
canta u loro c'erano altre don
ne. Di prima mattina, in fila di
nanzi al seggio elettorale anco
ra chiuso, s'erano schierate le 
monache, in abito nero, chiuse 
nei veli, furbate da questo in
solito. singolare, nuovo contatto 
con il mondo che avevano de
ciso di dimenticare. Anche loro 
hanno rotato per prime, e poi 
sono andate ria dai seggi di 
fretta, a chiudersi di nuovo nei 
loro conventi. Frati e preti, iti 

poche basse provocazioni chj- da 
certe parti si è soliti mettere 
in atto. Quando siamo arrivati 
a Borgata Gordiani, nel centro 
di quel simmetrico abitato di 
basse catapecchie bianche, una 
donna ci si è avvicinata, e ci 
ha raccontato che la borgata 
era stata attraversata poco pri
ma da due camionette di gio
vani fascisti che provocavano 
agcrtametite gli abitanti. Afa es
si non si sono tasciati prendere 
dallo sporco gioco. Hanno chia
mato i carabinieri di stanza ai 
seggi poco lontano, e hanno fat
to allontanare i disturbatori. A 
Primnvalle un comnapno ci ha 
detto: « Oggi gli attacchini de
mocristiani hanno coperto i 
manifesti nostri. Sapevano be
nissimo che oggi non sì posso
no affiggere manifesti, ma lo 
hanno fatto lo >resso. Spera ra
no forse in una nostra reazio
ne energica, per poter poi scri
vere domani, sui loro giornali. 
degli "scalmanati comunisti". 
Ma la nostra reazione ò il 

vece, hanno rotato per tutta faU'olo» 

ni, e rapidamente veniva pre 
»<i la decisione del caso. In cer
ti seggi, vicini agli ospedali, 
per etempio le suore votavano 
per conto di malati che erano 
privi di certificalo " ihedico 
comprovante il loro difetto alla 
vista o alle mani. Immediata
mente il rappresentante delle 
liste del popolo interveniva. 
Gli agenti di polista che «o-
tavano venivano attentamente 
controllati e il controllo si at
tuava ortinque. L'esperienza di 
molte compagne elettorali ha 
reso il partito attento alle mi
narle. pronto e combattivo, tu-
gilante. La parola d'ordine lan
ciata dal compagno Togliatti 
per la vigilanza è stata raccol
ta. Abbiamo veduto segretari 
di sezione, operai, manovali, 
trasformarsi in ragionieri e 
contabili, abbiamo veduto qui 
i? banco di prova della loro 
capacità di dirigenti pronti a 
risolvere mille gravi problemi, 
pronti a colmare piccole man
chevolezze. A Prillili ralle, a 
Forte Aurelio, ciò che ci ha 
colpito sopralutto è stata la 
combattiritù delle donne, (a lo
ro esemplare prodezza. Spose 
e madri di famiglia hanno tra
sportato nella sezione del par 

giornata, agitati ed impazienti. 
rossi in viso e con gli occhi lu
cidi. Dinanzi at Policlinico due 
frati barbuti che sembravano 
generali in servizio attivo co
mandavano un esercito di au
tomezzi guidati da crocerossine. 
Dtirano ordini perentori, sgual
cendo certe loro carte cinci
schiate. e smistavano il {raffico 
degli ammalati che venivano 
fuori dal cancello, sulle letti-
che. accompagnati da suore pie
tose. Poi le ragazze dall'aria 
etirry.ca. agli ordini dei frati, 
li caricavano sulle .'oro macchi
ne lussuose e li pilofarauo ra
pidamente '.ontano dall'ospedale 
verso i *eggi - VSlTALSJ -. e-

Ovunque siamo andati, nelle!"'10 conmnisffl le loro doti di 
sezioni del Partito, nelle bor-'doiitir di casa. In una CatiiP-
gate. a Valle .Aurelia. a Tor-[retta buia della sezione di 
pignattara. al Prenestino. al'forte Aurelio un gruppo di 
quartiere Italia, nel centro. ,ib-;donne preparava, su un fuoco 
biamo as*istito ad uno spetta- [di legno, saporiti supplì di riso 
colo insolito. Uno spettacolo diìper pli scrutatori che errano al 
eccezionale calma e di lavoro, lavoro. Le donne si sono strette 
I compagni erano andati a vo
tare. ed ora stavano lavorando: 
seduti ai taroli. essi ricevevano 

attorno al compagno D'Onofrio, 
che è giunto improvvisamente 
nella borgata, e lo hanno invi

da: seggi le segnalazioni dei (tato a mangiare quei supplì. E 
rappresentanti di lista sulle ;>-} mentre cucinavano, gli espolie-
reaolarità, sui sospetti di irre-jratio i problemi, gli parlavano 
polarità, sull'odore d: broglio.idi quel che arrenivn a quel 
e coni rolla ratio, fin dorè eraìseggio. a quell'altro, gli chie-
poss:bi!f. Controllavano casojdentilo consigli. E D'Onofrio 
per caso, con meticolosa inda-{risponderà: «Ciò che conta è 
pitie, senza tra ne isterismo.^andare a votare. Non aspettate. 

Oggi dalle ore 7 al le 14 proseguono 
le votazioni pei* la Camera e il Senato 

Le ope:»^ioru ci; \oto «>o»pe-
se ten sera *..c ore 22 r;pren-
<!ono quttU rr.aU;:!* «'..e 7 
per terminare tìefirnii**:i.er.:e 
&.:e ore 14 Pn:i.* di recart: a 
votare '.egg: a:i«rit*n-.eiue que
l le isiruzior.: • 

1) Uàcenao di o^^ assicu
rali dt a\ere con le ». ce~:n-
caio *eleuora:e e un doc-cmeiì-
to <lt nconosctn:eiKO I docu-
n<emi va. idi ^or.o :* carta di 
identità, t. passaporto. la tes-
*«r» postale. la tessera ferro
viaria, im. patente auiomobtiists-
(c ti porto d'armi o la tes
sera di un qualsiasi ordine pro-
fessioca.e. Se. per un mottio 
qualsiasi, avessi smarrito il cer* 
t.3cato e:-ettora!e. :ai ancora 
m tempo oggi, recandoti lm-
mediatazzìente all'ufficio eletto
rale dei comune, a :aru con
segnare un duplicato. 

2) Stai attento ad a\ere 
«*4** :r-*r.i pulite e a non xnae-

'£ | datartele d iac£iio«ttro b d al-
""" *»o: qualunque &egno da te 
« tiM»Ti«Rt»mxncnte lasciato follia 

p o ò «eaer preso a pre-
t MMo por •mmuarl*. Le ei«t-
vtnet nmnntt ben* a nnuncta-

m. per W i | l l i | . aj rossetto. 
, g- Kon portai* aria a i o dMuitiM. 

r - * 

P ^ V ' * - -
j | - ' - , V ' \ >• , '''<y: : x -

*FÀt.vàL2& 

tar individuare u tuo orien
tamento politico 

3) Giunto al eegg.o. non 
uccellare discussioni r.c pro-
\ocn/ìoni di alcun genere Nes
suna propaganda e ammessa 
e .-orvegUa perciò eli e ne»ur.o 
ne faccia 

4) Quando viene i! tuo tur-
r.u consegna al presidente 11 
certificato elettorale e i: docu
mento di riconoscimento. Se 
con hai un documento di Men
tita U puoi far riconoscere eia 
un men-.bro dell'ufficio eletto
rale del seggio o da un altro 
elettore ciie abbia già votato 
nel seggio. Se bai venticinque 
anni compiuti (certificato bian
co) hai il diritto di votare per 
la Cantera d« Deputati e per 
Il senato della Repubblica. Se 
bai meno di venticinque anni 
(certificato rosa) ti «are con
gegnata soltanto la scheda per 
la Camera. Riceverai anche una 
matita copiativa: con quella e 
solo con quella segnerai il vo
to. Appena ricevute j« schede. 
aprile davanti al presidente. 
e controlla che non x| «Uno 
segni di nessun genere; accer
tati che «isso, timbrate e cb* 
alano Annate da uno scrutato
re: lì numero d'ordine segna
te aui talloncino deve' 

r%'-l*A 

•o stesoo che \ier.e enuncialo 
dal presidente. Se costata»! 
qualche irregolarità :att: cam
biare le schede 

Al Entrato in cabina apri 
prima di tutto la .-checia del 
Senato e traccia un segno di 
croce con la matita »Ui con-
tnv»e?no dei PCI (Falce, mar
te.lo e stella suìle due ban
d i re ) Attenzione: per il VI 
Collegio (candidato Tomaso 

Smith) i; simbolo da votare è 
rappresentato dalla facciata del 
Campidoglio. Sulla scheda del 
Senato non deve essere trac
ciato alcun altro i-egno. Xon 
ci sono preferenze da dare! 

6) Successivamente, apri la 
scheda del.a camera e anche 
qui traccia un segno di croce 
sul contrassegno del PCI (Fa.-
ce martello e Meila sui.e due 
bandiere). Vc*a solo fi contrav 
segno de: PCI! Sulla .«cheda 
della Camera puoi segnare le 
preferenze Fai attenzione: 
puoi segnare le pieferen/e sol
tanto per candidati della lista 
del PCI e non per candidati 
di altre liste. Le preferenze s> 
esprimono segnando nello spa
zio apposito i cognomi dei can
didati prteo»lU. oppure il nu
mero con 11 quale sono con-
trasaegmti sulla'usta. Ricorda* 

e ne puoi dare a. macinio quat
tro preferenze (e non più). 

7 ) Se ti accorgi di aver corn
ili es--o qualche errore o di a\er 
macchiato o strappato in qual
siasi modo una scheda, esci 
subito dalla cabina e fattela 
.sostituire. Xon aver vergogna 
di dire che liei sbagliato! Ri
corda che non puoi annullare 
o correggere eventuali errori 
cancellandoli. 

8) Segnato il voto, richiudi 
la scheda — o le due schede 
se set elettore anche per il Se
nato — seguendo le linee di 
piegatura. Quindi riconsegna 
le schede votate e la matita ai 
precidente, e ritira il certifica
to elettorale e il documento 
di identità Controlla che il 
presidente distacchi dalle sche
de i talloncini numerati e che 
introduca le schede nelle ri
spettive urne recanti la dici
tura « Camera » e « Senato ». • 

9) Quindi, allontanati • dal 
seggio. Conserva il certificato 
elettorale, lì quale ti da diritto 
di entrare nella sala del tuo 
seggio durante tutte le opera
zioni di voto e di scrutinio e 
di accompagnare a votare in 
qualsiasi seggio del comune 
un parante o un amico 
i«*s«ni ' .*.'- "-.1 ; ." ~; r ' 

Votate, e dopo lavorate, vi 
sentirete più tranquille ». Una 
compaatta dicern; « .Arerò pro
rato piorm e giorni, arerò stu
diato In scheda sul giornale, 
ma quando stamattina ho do
vuto votare, e sono entrata 
nella cabina, mi è venuta la 
tremarella. Come se fosse una 
cosa tanto grave, ancora più 
importante di quello che ave
vo pensato ». Quella donna 
certamente ha controllato la 
scheda con attenzione, quella 
donna et ha pensato davvero, 
alla sua decisione, alla respon
sabilità del voto, ha rotalo con 
il suo cervello e con la Mia 
mano, non con il cervello e la 
mano degli altri. 

Il compagno D'Onofrio ha de
dicato la sua giornata a visi
tare le borgate romane, così 
come aveva fatto per tutta la 
campagna elettorale. Il « sena
tore delle borgate »• ha compiu
to lentamente il giro della cit
tà, fuori delle mura, lungo 
quella che i propagandisti eie 
ricali si premurano di chiama
re minacciosamente la « cintu
ra rossa y>. Il compagno D'Ono 
frio è tornato dì nuovo in 
quelle sue borgate, ove tutti lo 
conoscono per nome e lo rico
noscono nel votto, ove tutti lo 
salutano come un amico, lo ba 
ciano come un fratello. Non è 
tornato a fare la campagna 
elettorale, D'Onofrio, nelle bor
gate ove i candidati democri
stiani non hanno messo piede. 
Non « e ha bisogno. Accanto a 
lui l'atmosfera era oninque di 
arando serietà, di tranquilla at
tesa. Nelle borgate « si senti
va * che vi erano le elezioni, 
e la gente era grave in volto. 
DaH'aJfo di Valle Aurelio la 
gente guardava alla città, alla 
cupola di S. Pietro chiara nel
la distanza, alla città che ave
va respinto questa povera gen
te ai suoi margini. Come ro
terà la città?, si domandava la 
Oente con ansia. Era in gioco 
il suo avvenire, il suo avvenire 
di oente che si difende con il 
voto, di gente che in cima ai 
suoi problemi mette quello del 
pane, della caftì che fa acqua 
quando piove, della vita. 

Problemi veri, questi, pro
blemi aitposciosi. II roto e sta
to una cosa seria, per i ro
mani, lo è stato per i cittadini 
che vivono del nroorio lavoro. 
La stessa serietà la abbiamo 
ritrovata sMi volti di tanta oen
te. sui volti delle donne ebree 
del Portico di Ottavia, della 
aente dì Ponte, degli impiegati 
di Piazza Mazzini. Certo. nan\ 
altrettanta serietà abbiamo tro 
roto nella frivolezza delle si 
gnore ben vestite, che districa
vano le loro macchine daJI'e 
norme parcheaaio della chiesa 
di Piazza Euclide, dopo In mes
sa di mezzogiorno, e che si 
tormentavano il labbrurro un 
cora indeciso di fronte all'enor
me cartello eretto lì di fronte: 
- Cattolici moiìarchici. rotate 
per Reggio D'Aci. della Demo
crazia Cristiana v. Problemi 
gravi, terribili alternative oc 
ct-pano le menti di tanti di
stinti pensatori, ai anali la ra
dio non si stancava dì ripetere 
'Andate a rotare, perchè nelle 
borgate di Roma hanno rotato 
età tutti ». 

TOMMASO CHIARETTI 

9 a far coinpa^nui al fratel
lino 

Al neonato, ai suoi genitori 
v «il nostro caro Edoardo 
d'Onofrio gli auguri più sin
ceri e più vivi dellu redazione 
dell'I" tuta. 

Sei donne si iscrivono 
al Partito comunista 

Nel corso della giornata di ic-
ii. set donne hanno chiesto ìa 
i->cri7.tonc al nostro Partito. Si 
tratta della signore Maria Caìa-
brettu in Arena, madre del mar
tire Kttore Arena, fucilato dopo 
efterate >-e\izie ti 2 febbraio '44 
a Forte Bro\ettn. e di cinque 
cittadine di Fiumicino. 

OGGI IN ITALIA 
ORE 8-8,30 (onde di ai. 31,57): 

Notìzie del suttura, Attsalità, 
ORE 12,45-13,15 (cade di . . 25 ,34) : 

Le Mtiiie del suttiso, Nstiiìario 
ORE 13,15-13^0 (sade dì ai. 31, 

42,11): Notiziario, Attsalità. 
ORE 17,30-18 (oade di m. 41, 49): 

Lo' aotizie del fiorso. 
ORE 19,30-20 - Oggi set Memi» 

(onde di m. 30,88): Notiziario 
ORE 20-2030 (onde di m. 252,75): 

Notizie della *era, Attsalità, 
ORE 20.3C121 (onde di a. 243,5. 

252.73, 31.40, 35,25, 41,99): Gli 
aTTeaiaMati del fierae, Uniiai o 
(atti, Attsalità, La vita selle De-
asKtasie Popolari. 

ORE 22-22^0 (ose* di m. 243,5): 
Gli aTteaisuati dal fiorso, Qse-
sta è b RAI. La asta •ceasssJca, 
Ratsefsa della caazose. 

ORE 23,30-24 (osde di m. 233.3. 
278): Ultnse sotizie. 

11 cci liticato r> ^tulii pei tarilo 
sequestrato. 

Nella sezione 392, la suora 
Santa Meliniti è stata ammes
sa al voto grazie alla semplice 
Karunzia di un'altra suora, cer
ta Clementina Ascenzi. benché 
non sapesse declinare esatta
mente le proprie generalità e 

Inon ricordasse con precisione 
lu data di nascita. 

Nel seggio 837, alcuni eletto
ri hanno trovato matite recan
ti la scritta ..Vota per In D.C.v.. 
Nel seggio 136U, una elettrice 
ha votato per conto di un'altra 
persona che le aveva conse
gnato unw delega. Gli scrutato
ri di sinistra si sono opposti 
alla inaudita violazione delia 
legge; ma il presidente non ha 
voluto ascoltar ragione. 

Una ragazza, che un certin
cuto medico definiva cicca, 
mentre in realtà non lo era, 
è stata accompagnata in cabi
na da unti suora, nel seggio 
1225 di donna Olimpia. Vana 
è stata l'opposizione degli scru
tatori di sinistra. 

Un fatto molto grave è ac
caduto nel seggio numero 928. 
Qui, al numero 413 del regi
stro era iscritta Paolina Massa 
di Salvatore, la quale a suo 
tempo ricevette il certificato e-
lettoralc. ma lo respinse, essen
do) minorenne. Ieri mattina, al
le ore 10.30, una suora ha vo
tato in sua vece, munita di un 
documento di riconoscimento 
intestato al nome di Massa 
Paolina di Salvatore. La vera 
Paolina Massa, accompagnata 
da nostri rappresentanti allp 
presenza del Presidente del 
seggio, ha confermato quanto 
abbiamo già detto e le sue di
chiarazioni sono state regolar
mente verbalizzate. 

Da un rapido controllo eser
citato l'Ufficio elettorale del 
Comune è risultato che il cer
tificato respinto dalla Massa fu 
ritirato in un secondo tempo da 
una certa madre superiora Bei-
leggio. di cui però non si è 
voluto prec:.-ar* l'imitino di ap-
nartenenza 

Schede \<prevotate» D.C. 

In un seggio di Valmclaina 
una crocerossina ha tentato di 
votare per conto di una de
ficiente. ma e stata respinta dal 
presidente, in seguito a recla
mo di un nostro scrutatore. Nel 
seggio 564 del quartiere Italia 
l'elettrice Gilda Ginocchi ha 
trovato una scheda già votata 
per la D. C. e per un altro 
partito. 

Nel pomeriggio, il Comitato 
Civico ha messo in atto l'ormai 
tradizionale opera di intimida
zione nei confronti degli elet
tori che ancora non avevano 
votato, mettendo in circolazio
ne menzogneri telegrammi co
sì concepiti: - Esercizio voto 
est obbligo sancito legge cui 
nessun cittadino può sottrarsi 
senza venir meno preciso do
vere. Italia attende suo voto 
garanzia libertà e continuità pa
cifico processo... Altri brogli 
sono stati commessi in provin
cia. a San Vittorino, a Bocca 
di Papa, a Nettuno, a Marino, 
a San Vito, a Palestrina. ecc. 

Si prevede che nella giornata 
di oggi la caccia ai voti, i bro
gli. le minacce, le intimidazio
ni dei clericali si intensifiche
ranno. E* necessario perciò che 
la vigilanza sia mantenuta e 
rafforzata fino all'ultimo mo
mento. 

KADIO-

Il compagno Edoardo d'Ono
frio è nonno per la seconda 
volta. La casa dei • compagni 
Franco d'Onofrio e Pina Sa-
liola. infatti, è stata allietata 
dalla nascita de] piccolo Mas
s ino, loro secondogenito, che 
*>tou*o-ieri*mattinar alle ore 
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TfXZO riOGtlVJU — Ore 19.3Ù: 
L'.sìva:*re K W I W — V W.45: Il 
Granale de! Tert» — 59.15: riaaUu 
.UAaaJer BraifcnrAi — i l : Mila-
te V.steatea a cara il Maria Bellet
ti — 25: latoatii tra « a i r * e »»*-
va. «saff-.o a R«35ar4 — ì?.4<>: 
f«at asseatare la protattMU iella 
ereaea.a ;tal:aaa? — 2?.55: Feti 
Hliieaiti 

Limita t-odu di elettori iti un •ÌORRÌO della periferia 

F l f f O I , A 
€ H O il 1 € A 

Gina LollobrUiria si intrudiate cordialmente con un agente 
poco prima di esprimere- i l MIO voto 

IL QIOftNO 
— Osci, lanedi 8 maggi* ti59-
206». S. Medardo. Il sole sorge 
alle ore 4.37 e tramonta alle 
ore 20.7. 
— Bollettino meteorolsgfco. Tem
peratura minima: 17J: massima: 
26.4. Si orevede cielo coperto 
con piogge deboli ed intermit
tenti. Temperatura stazionaria. 

VISIBILE C ASCOLTABILE 
— Cinema: « Francis, il mulo 
parlante > all'Alcione. « Il cor
saro dell'isola verde» al Cen-
tocelle e Ionio. « Processo alla 
città » al Lux. • Stazione Ter
mini > all'OIimpia e Verbano. I 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Sono pervenni* in seguito al 
nostro appello, per il figlio del 
compagno M. G.. m cui abbiso
gnano per potersi curane 30 
grammi di treptomicina. cinque 
grammi del medicinale da parte 
del compagno Croce Balilla. Con 
questa nuova offerta siamo giun. 
ti a sette grammi di streptomi
cina: attendiamo fiduciosi le ul
teriori offerte. 
— A. M. éi Ceatscelnr. è stato 
messo, alcuni giorni or sono, sul 
lastrico. Sfrattato, con moglie e 
due bambini, uno di 6 anni, l'al
tro di 14 mesi, da più giorni 
dorme la notte alla Stazione. 
Si rivolge alla solidarietà popo
lare per avere un aiuto finan
ziario e l'offerta di un qualsiasi 
lavoro. 

Ecco il principe De Cartis. alias Totò, colto dall'obiettivo 
mentre si accinge a riconsegnare la scheda al presidente 

Improvvisamente, serenamen. 
te il giorno 6 Giugno, alle ore 
16. si spegneva 

AMIA S O M t e t t a A-a-jistì 
di anali M 

II figlio Oreste, i nipoti e pa
renti ne danno partecipazione 
ad amici e conoscenti. 

I funerali avranno luogo og
gi 8 corr. alle ore 15 partendo 
dall'abitazione dell'Estinta, in 
Roma, Vìa Icilio n. 20. La signora Speranza Saaatini ved. Torchi, di Iti anni, ha 

votato alle 11.50 In «a seggi* di Testacelo, rrr^so la »r ol* 
IV Navcasbrv 

•ii£' •£ x ' j . . . . . / « ' < * « • 
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SfMmOSO SUCCISO ITUUKO Mila TIBIA NOVA MI CAMPOMTOMCNtfHI PILOTI 

Trionfo delle Ferrari a Zandvoort 
Ascari primo e Farina secondo 
Gonzales al terzo posto — Villorest effettua 11 giro più veloce — Fangio ritirato 

ZANDOWOORT, 7. — Ri
spettando le previsioni gene
rali Alberto Ascari, al volante 
di una Ferrari, ha trionfato 
nel Gran Premio Automobili
stico d'Olanda, terza prova del 
campionato mondiale piloti. Il 
grande successo italiano è sta
to completato dal secondo po
sto ottenuto dall'ex campione 
del mondo Nino Farina, pure 
.MI Ferrari, il quale 6 Anito 

prova del campionato mon
diale. 

Al via, dato alla presenza 
d{ una {{rari folln che gremiva 
In ogni ordine di posti le tri
bune allineate luogo il per
corso, i tre assi della Fcrran 
(Ascari, Farina e Vllloresi) 
assumevano immediatamente il 
comando della corsa decisi a 
non lasciare nemmeno per un 

?*•>• 
-«vfc:*, 

ASCARI il trionfatore del G. F; d'Olanda 

nella scia del vincitore 
IT di vantaggio. 

La prova, come si compren
de dall'ordine di arrivo.--non 
ha dato luògo all'att«im"(W*l-

'• " " «S!?t^HHt 
.Gonzales (1 due 

piloti su cut contava la Ma
cerati per la vittoria finale) 
sono rimaste tutte e due vit
time dello stesso incidente e 
cioè della rottura del ponte 
posteriore. Gonzales ha tutta
via proseguito la corsa sulla 
vettura dell'italiano Bonetto, 
suo compagno di squadra, e 
dopo Un coraggioso e bril
lante inseguimento si è clas
sificato al terzo posto. 

Ascari, che è stato in festa 
per tutta la gara, si è dimo
strato ancora una volta il mi
glior pilota tra i diciannove 
partecipanti e al termine della 
corsa ha ricevuto le vive con
gratulazioni di tutte le auto
rità civili e sportive presenti. 
Vibranti applausi sono andati 
anche all'argentino Goizales 
per la sua bella e generosa 
farà. 

Il giro Più veloce è stato 
effettuato da Villoresi in l'52" 
e 8. alla media oraria di 
km. 153,820; il popolare «Gigi» 
è stato costretto al ritiro per 
guasti alla macchina. Ed ecco 
in breve la cronaca della terza 

L ' o r d i n e d ' a r r i r o 
1. ASOAItl Attorto, su Ferrari, 

eh* compi* i SO «Tri del Circuito, 
pari a km. 377,870 in or» 2 • 
6raB"t, alla madia oraria di 
km. 130,420. 

2. Farina Nino, su Ferrar*, in 
oro 2£3'48n2, alla madia oraria 
di m. 130,2901 

3. Gonzalo*, »u Maaorati, ad 
un (ira; 4. Hawthorno, aw For
rari, ad un ciro; 8. 0 * Qraffon-
riod, au Maaorati, « duo «tri; 
0. Trintlanant, sii Cordini, a tra 
«iri; 7. ftoeler, au Forrari, • 4 
•tri; & Collino, au H.WJ&, » eoi 
Siri; t . Me**, au Oonnaught, a 
7 clrl. 

agh soli solo minuto l'iniziativa 
avversari. • v • 

Al termine dei primi dieci 
giri la posizioni erano di con-

2> Farina su Ferrari; 3) VII-
loresj su Ferrari; 4) Fangio 
su Mascrati; 5) Hawthorn; 6) 
Gonzales; 7) De Granffenried. 
11 miglior giro finora era com
piuto da Ascari in l'55*'3/10 
alla media di km. 130.910. 

La marcia dei tre piloti del
la Ferrari continuava regolare, 
senza essere disturbata dalle 
macchine avversarle. Ascari 
era sempre in testa e Farina 

e Villoresi tenevano bene ti 
gioco rimanendo sulla distan
za di 500 metri, in posizione 
di attesa. 

Dopo venti giri lo posizioni 
erano le seguenti: 1) Ascari 
in 38'46"3/10 media 129,780; 
2) Farina 39'01"5/10 media 
128,940; 3) Villorest 3 9 W 4 / 1 0 
media 128,490; 4) Fnngio; 5) 
Hawthorn: 6) Gonzales 7) De 
Graffenried. 

A questo punto, mentre il 
pubblico e 1 tecnici si aspetta
vano la reazione del piloti av
versari, cominciavano i guai 
della Muserà ti. 11 primo a 
fermarsi era Gonzales, Il qua-
le però riprendeva la corsa — 
pur con un giro di ritardo — 
con la vettura dell'Italiano Bo
netto. 

Al 37. giro si arrestava, 
sempre per rottura del ponte 
posteriore, anche la vettura di 
Fangio il quale si ritirava. La 
corsa era dunque risolta per i 
piloti della Ferrari, che ab
bandonavano allora la posi
zione prudenziale sino allora 
tenuta, e forzavano l'andatura 
Cosi Villoresi SÌ portavn de
cisamente all'attacco del primi 
e dopo aver superato Farina 
si portava minaccioso alle 
spalle di Ascari. 

Al quarantesimo giro le po
sizioni erano dunque 1<* se
guenti: 1) Ascari in 1.17'10" 
e 9'10. media km. 130,370: 2) 
Villoresi 1.17'33"2/10; 3) Fa
rina; 4) Hawthorn: a «n giro: 
5) Gonzales; 8) De Graffen
ried. 

Vllloresi continuava nei giri 
seguenti il suo attacco e sta
biliva il giro più veloce della 
giornata in l'52"8 alla media 
oraria di 153 chilometri: sfor
tunatamente il popolare Gigi 
era costretto al ritiro poco 
dopo per noie alla macchina. 

La corsa perdeva cosi anche 
il suo ultimo briciolo d'inte
resse (cioè 11 duello Ascari-
Vllloresl) e si avviava rapida
mente verso la fine tra la de
lusione della folla che pren
deva a sfollare la zona del 
circuito. Gli ultimi giri non 
provocano sensibili mutamenti 
In testa, salvo la felice con
clusione dell'inseguimento di 
Gonzales che riusciva a piaz
zarsi" al terzo posto. Ancora 
un po', poi la fine e il trionfo 
di Ascari e delle Ferrari. 

na ad un punto par II giro più 
valooa a Buanoa Aires); 

2) Bill Vukovleh (USA) 8 pun 
ti (vittoria a giro più valooa a 
Indianapolis); 

3) Frollali Qonialaa (Arganti 
na) 8 punti (due torsi poatl da 
4 punti, a Bua'noa Alra* a Zand
voort); 4) Luigi Vlltoreal, 7 pun
ti (un ascondo poeto da 6 punti 
a Buanoa Alraa a giro più valooa 
a Zandvoort); 5) Mlks Hnwt 
horna, 0 punt* 

la classifica conduttori 
dopo il G, P. JOIanda 

Dopo II Q. P. Olanda la olas
si fica dal campionato mondiale 
dai conduttori * la seguente: 

1) A90ARI Alborto, punti 17 
(duo vittoria da 8 punti olaseu-

Biontfetti e Gonzales 
alla 24 ore di Le Mans 

FIRENZE, 7. — Clemente 
Blondctti, recente vincitore del 
giro automobilistico della To
scana, parteciperà «Ila classica 
corsa delle «24 ore di Le 

NINO FARINA ha completato 
Il successo Italiano commi-
stando un brillante secondo 

lino uonzaics. poito 

DECIDE COPPI» L'U.V.L, GODDET O BINDA? 
aasv«-^4aBBBBBBa«a>a4B«a*v«w-**--sjaMaB*BBM^MaBaaa*a*aMa-vM>-rt-——^aav 

Iniziata la battaglia 
por la squadra del "Tour,, 

w ' • » — • . . . ^ . l ^ » M — I • • — • • ! . • • - — — • — n . . . n i • • . • — • i l • I " • l i | • — • - » " - • < 

Le preoccupazioni del "patron"-Fonia™ al Giro di Svizzera 

Si dice: — « Se vuol ondine 
al Giro di Franchi devi u n 
ti umico di Coppi; è mi, il 
campione miliardario o qua
si, che comanda ». SI dice an
che: — o Chi non e con Cop
pi è contro 11 Olio di Fran
cia ». 

Al u Tour » si guadagna 'ie
ne, perciò, sono tanti, sono 
troppi, gli uomini dei ciclismo 
di cosa nostra che desiderano 
avere un numero per lo gran
de corsa de « l'Equipe ». jV/o 
i numeri, di ogni squadra, so
no soltanto dieci; un numero, 
ii più bel numero, sarà di 
Coppi, forse. Intanto, Maoni 
pensa e die? che quest'almo 
il «Tour» par fatto per la 
sua giusta misura. 

E Bartall ? 
A Sestriere», l'inverno pas

sato, Coppi (pardon: il fava' 
Uer uff. Coppi) ha detto: — 
« Al Giro di Francia non Bar 
tali non ci vado!... ». Va bene 
che ora Coppi $'è m«sso il 
blanco/iorc, e cosi potrà tare 
la voce grossa a n c h e netta 
parrocchia dell'U.V.I.; va bt-

CHIUSA LA STAGIONE DI GALOPPO ALLE CAPANNELLI 

Fucecchio vince di forza 
il milionario "Premio Albano» 

Conferma di Vivai nel Premio Attiene riservato ai puledri 
Con il ben indovinato handi

cap Premio Albano, dotato di 
oc» due milioni di premi, e chr 
ha riunito ben 18 partenti (ci
fra veramente insolita per il ga
loppo) SÌ <• chiusa ieri la sta
gione di primavera alle Capan-
nelle, una delle più riuscite de 
gli ultimi anni. 

Il Premio Albano non è sfug
gito alle regole degli handxcap 
e sul terreno allentato dalla 
pioggia ha visto la vittoria di 
un outsider, il trascuratissimo 
Fucecchio che ha fatto salire al
le stelle le quote del totalizzatore 
mrntre al posto d'onore è fini
to Kapok cne ha preceduto nel 
finale Calmo 'che è stato, mal
grado il grave peso, il vero pro
tagonista della corsa. 

Al via era appunto Calmo a 
prendere la testa ed a condurre 
a buona andatura malgrado i 62 
chili da cui era gravato: nella 
tua scia si aggiustava Humorada, 
poi TriOne e gli altri in lunga 
fila indiana con Furud ed YOung-
stown (su cui si erano riversati 
i favori del pronostico malgrado 
la distanza fosse per esso proi
bitiva) m coda staccati. Nulla di 
mutato lungo la salita e la ret-

LA RIUNIONE DI ATLETICA ALLE TERME DI CARACALLA 

Tosi oltre i 51 metri 
Buone prove degli atleti dell'UISP - Filippini: 11"4 nei 100 metri 

Maranl ha 
6i è recuperata sabato scorso Ballota è «ceso cotto 1 18 

la seconda giornata della «Ter
ga regionale ». Molti atleti vi 
hanno preso parte, ina 1 risul
tati non «sono stati buoni. Han
no partecipato, fuori gara, an
che atleti delle Fiamme Gialle 
e del C.U.6. che parteciperanno 
sabato e domenica prossimi alia 
« finalissima » a Firenze. 

Tra i « fuori gara » è da nota
re la buona misura ottenuta da 
Tosi: oltre 51 metri- Anche Fi
lippini. ritornato in pista, ha 
corso I 100 m. In un buon tem
po. inoltre ha battuto Panizza 
che 15 giorni fa fece segnare 
11" Filippini, proveniente dal-
1TJISP. e una del più rotti. « : 
non il migliore, centrometristl 
laziali. Nel 110 ad ostacoli li gio
vane Benedetti, nella aua batte
rla. e etato 11 migliore. Il suo 
tempo (18** ti non è certamente 
ottimo, ma co! tempo migliorerà. 

men-
otte-tre l'azzurro 

mito 15" 7. 
Nella velocità, o'.tre a Filip

pini e Panizza. si sono messi In 
luce Di Cenzo. dell'UISP. che 
ha vinto in l i"6, Mattia» e Cre
aci. Molti atleti sugli 11" 5. ma 
nessuno si eleva su tutti. Nel 
lancio del peso Dani ed. del
l'UISP, ha vinto nettamente ed 
ha sfiorato 1 12 metri. Dei bat
tuti 1! migliore * stato CUabessl. 
un lanciatore di Tiiarte.lo delie 
Fiamme Gialle Nei 400 Berti ed 
li giovane Miroll erano i mi
gliori. Berti, ancora in non pie
na forma, ha vinto in 51**6. Mi-
ro'.l. alla sua prima gara in que
sta spedalità, ha favorevolmen
te impressionato, vincendo la 
sua batteria in 51" 7 che non è 
de. dieprezzare 

Nel salto in aito molti atleti 
hanno superato 1.70. ma nes-

OGGI INIZIANO LE GARE DEL TOURIST TROPHY 

Sul circuito dell'Isola di Man 
l'atteso duello Norton-Augusta 

D-ike m -parteciperà -alla firn «tier-n - Il p r n r a u u -Itile 

DOUGLAS, 7 — Una fella di 
appassionati del ' motociclismo 
si è riversata da ieri nell'iaote 
di Man dove domani avranno 
inizio le note competizioni mo
tociclistiche del -Touriat Tro-
p h y -

Domani avrà luogo la gara 
internazionale junior dove si 
prevede che almeno 96 dei 107 
iscritti prenderanno il via. E* 
opinione comune degli esperti 
e dei giomslisti sportivi che la 
maggiore minaccia per le «Nor
ton- inglesi sia costituita dalla 
italiana Augusta. 

Con la guida di Graham, in
fatti, la marca italiana ha gi
rato ad una media oraria di 
miglia 90,75 e cioè con un tem
po superiore di 10" al record 
stabilito sul circuito dal 
pione britannico Geotf 
Bisogna, d'altra parta 
presente che il Graham, per il 
giro di prova in cui ha for
nito tale brillante prestazione 
era partito da fermo. 

Altra possibile minaccia per 
le famose moto britanniche è 
costituita dalla tedesca DKW. 

Duke correrà soltanto venerdì 
nella gara per seniores. Egli 
condurrà una Gilera. n cam
pione britannico si era iscritto 
anche alla corsa di domani con 
una AJS, ma oggi è stato an
nunciato che egli non prende
rà il via. 

Gli orari di svolgimento del
le gare sono stati stabiliti come 
appreso: 8 giugno, lunedi: clas
se 350 cmc. inizio ore 9.45 (nel 
pomeriggio gare nazionali); 10 
giugno, mercoledì: classe 250 
cmc. inizio ore 9.45; classe 1 » 
c m c inizio ore 12,15 (più tardi 
gare nazionali) ; 12 grugno, ve 
nerdì: classe 900 c m c inizio 

IMO. . 
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REGENDSDORF (Svizzera), 
7. — L'italiano Angelo Ma-
rellj su « Guzzi . si è classi
ficato al secondo posto nella 
gara internazionale motocicli
stica di Regensdorf per mac

chine di 250 di cilindrata vin
ta dal tedesco Thorn-Prikker 
pure su «Guzzi *. 

Il tempo di Prikker è stato 
di 44*0**T4 alla media oraria 
di km. 107349 nuovo record 
della corsa; Marelli ha corso 
in 44'32r1; al terzo posto si è 
qualificato lo svizzero Benoit 
pure su • Guzzi » in 46*03" 1. 

Afflila li Molta 
9 n l t M i l iMaWass 
Jfel giorni scorsi è stata inau

gurata all'Accademia di Unghe
ria (VI* Giulia n. l ) una ln-
trraaaantlatiLaaa mostra fotogra
fica sullo sport in Ungheria. 

n pubblico può accedere li-
osramenta net locali dalla mo 
•tra. che resterà aperta alno al 
19 giugno, tutti t giorni dalle 
ore 10 al.e 13 e dalle 18 alle 21. 
Ajle ore 30 saranno proiettati 
per 1 visitatori un film sportivo 
ungherese e alcuni documentari 
sui Giuochi Ohm pici oi Hel
sinki. 

suno è stato capace di saltare 
1.75. LA vittoria è andata al gio
vane Salaroli. deU'UI5P. che ha 
sfiorato l'asticella a 1.75. Tra 
non molto Salaroli dovrebbe su
perare questa misura. Levati e 
Maranl hanno ancora una volto 
deluso. Nel lancio del disco, a 
parte Tosi, il pio forte era Ma-
•ci, dell'Ostiamare. che ha sfio
rato 1 37 metti. Masci non rie
sce ad ottenere > buorve mlsirre 
di Inizio stagione. Questione di 
allenamento*' Il secondo è stato 
Castelli che ha stabilito un nuo
vo record ulsplno con m. 34 50 

Xel «alto triplo il civitavec-
cblese Fornasero ha conquistato 
una bella vittoria con otre 12 
metri e mezzo. Fornasero. ohe 
altre volte ha raggiunto 1 13 
metri, può fare molto di più 
Secondo si è piazzato Somigl la
na. del C.U.S.. con 12.51 Proteo 
non riesce ancora ad affermarsi 
Fuori Rara Massa. 11 forte atleta 
3el CVS., ha superato 1 13 me
tri e mezzo Massa a F»reri7e 

' dovrebbe battere li suo record 
personale ancora una volta. Len-
tinl non ha saltato oltre 1 13 
metri. 

Sei 15 000 bella lotta tra D*Ari
selo. Cantarella, Veschi e Bocci 
fgU ultimi tre fuori gara). LA 
spuntava per pochjasirao D'An
gelo- n tempo del vincitore. 
4*14" 2, non è eccellente Secon
do si è c*as*lflcato Gloria che ha 
battuto lì suo primato stagio
nale. Nei IO 000 corsa, quattro 
atleti si staccavano: Bisogna. 
Fabiani. Zagarla O. e Gobbi che 
addavano per molto tempo in
sieme. poi si staccava Gobbi, alla 
sua prima gara da federato e 
Blregna batteva ?".l altri due 
al'o e sprint > 

Nella staffetta 4 x 100 1TJI6P 
coglieva una bella vittoria; da
vanti al C"C5. I vincitori pote-
rn.o ottenere un tempo migliore 
di 45"6. ma l'ultimo cambio non 
è stato fatto bene. La classine» 
per Società vede a! primo posto 
il CUS seguito dalle Fiamme 
Gialle. Chiesa ha partecipato a 
molte gare senza eccellere. Fare 
che voglia dedicarsi al decathlon 

CABLO SCASINGI 

della sttietka Hate? a 
MOSCA, 7. — Ancora un 

primato mondiale è stato bat
tuto dalle fortissime atlete 
dell'Unione Sovietica. Si trat
ta del record degli 800 metri 
femminili. L'atleta Nina At-
kalenko-Pletneva ha corso la 
distanza in 2 08"2. Il record 
precedente era detenuto dalla 
stessa atleta. 

io di fronte ore dietro il batti' 
strada Calmo si alternavano alla 
piazza d'onore vari cavalli. 

Entrando in retta di arrivo 
Calmo si distendeva con potente 
azione allo sleccato distanziando
si di alcune lunghezze mentre 
dal gruppo ajycrto a ventaglio 
si faceva luce per un attimo AU 
tila ti che scompariva immedia
tamente, quindi Kapok con al 
targo fucecchio. Alle tribune 
questi piazzava uno spunto fre
schissimo (non per nulla porta
va solo 49 chili) ed appariva già 
sicuro vincitore mentre Kapok 
non poteva far altro che venire 
a battere nel finale per ta piazza 
d'onore Calmo in «ella al quale 
Nello Coccia non ci è sembrato 
essere stato abbastanza energico. 
Quarto l'altro favorito Trissino. 

Nel milionario Premio Amene 
riservato ai puledri di due anni 
Vivat della Jtazza della Sila fta 
vinto nettamente confermando dt 
essere un soggetto molto inte
ressante delta nuova generazione. 

Ecco 1 risultati e le relative 
quote del totalizzatore: Premio 
Marino: l ) Tartanella. 2) Man-
darlne II. Tot. V. 10. Aco. 14. 
Premio Frascati: 1) Orgnano. 3) 
Zecca d'Oro. Tot. V. 47. 9. 20-17. 
Acc. 83. Dup. 54. Premio Gensano 
1) 8una. 2) A n(rossa. Tot. V. 90. 
P. 18-14. Acc. 33, Dup. 79. Pre
mio Rocca di Papa: 1) Alsola. 
2) Nogl. Tot. V. 63. P. 28-10. 
Acc. 67. Dup. 153. Premio Anio
ne: 1) Vivat. 2) Gregory. Tot. V. 
22 P 14-41. Are 107. Dup. 12B 
Premio Orottaterrata: 1) Atlanti
de. 2) Mlslnto 3) Schumann. 
Tot. V 40 P. 10-22-lft. ACC. 270 
Dup HO Premio Albano: 1) Fu-
rccclilo. 2) Kapok. 3) Calmo. Tot. 
V. 180. P. 51-34-42. Acc. 875. 
Dup. 910. Premio Aricela: 1) Ll-
berté. 2) AUZ7A. 3) Fulful, Tot. 
V. 42. P. 17-28-133. Acc. 380 
Dup. 20R0. 

Scotch Thisile 
vince a Goteborg 

GODEBURG. 7. — Nel eorso 
dell'odierna riunione ippica a Go
teborg il cavallo Italiano Scotch 
Thlstle ha vinto il Gran Premio, 
portando al suo proprietario la 
somma di 15000 corone svedesi. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
1) scotch Thistle. della scu

deria Ticino montato da Ossanl. 
I'27"7; 2> Carne: 3i France Bul-
wark 

Naiicjimtti e Pace 
battiti ieri a Metal 

MELUN, 7. — La riunione 
di scherma, organizzata dalla 
federazione francese di scher
ma, ha riscosso o t t i un gran
de successo di pubblico. Nel 
corso della riunione, i l c a m 
pione olimpionico Christian 
D'Oriola ha battuto l'Italiano 
Eduardo Mangiarotti, mentre 
Lefevre aveva la meglio sul 
l'italiano Pace. 

Ecco i risultati: 
Fioretto mesoMIe; D'Oriola 

(Fr.) batte Eduardo Mangi*-

rdr*ArArjrdrArMrM*m****&i 

rotti (It.) per 15 stoccate a 10. 
Sciabola; Lefevre (campio

ne di Francia) batte Dome
nico Pace (Italia). 

Anottfriev migliora 13'58"8 
il record URSS dei 5000 m. 

MOSCA. 7 — Il torte atleta 
sovietico Alessandro Anoufrlev. 
classificatoti terzo nel 10000 me
tri alle passate Olimpiadi, ha 
stabilito un nuovo primato so
vietico sul 8000 metri II nuovo 
record è di J3 68"S ed è la se 
conda migliore prestazione sulla 
distanza di tutti i tempi II re
cord mondiale è ancora detenu
to dallo svedese Haegg con 13 
minuti A8"2. 

ALLA RONDINELLA 

Il 19 gjgpie H 6. P. Roma 
Anche quest'anno, dai 12 al 

19 giugno, sarà disputato al Ci
nodromo della Rondinella di 
Roma il classico G. P. Roma 
dotato di un milione) giunto 
ormai felicemente alla IV edi
zione. 

n«. Ala e belio, d giusto, dare 
un calcio a Banali che nel 
Giro d'Italia s'è piazzalo su
bito d o p o Coppi. Koblpt e 
Fomara? Però, a)ir/i<j un un
no /a Coppi non rolvi'a Bar-
tali, eppoi... 

Coppi è l'uomo che decide; 
Coppi non vorrà, senz'altro, 
De Santi nella « squadra »; 
con De Santi, it miliardario o 
quasi signor Coppi, ha avuto 
un t'iolcnto bisticcio in corsa, 
durante il «Giro». Ora, De 
Santi, uomo che nel » Tour » 
di quc.tf'amin potrebbe fare 
fuochi e fiamme e dar spet
tacolo, è sulla croce di Cop
pi. U quale non forra nem
meno Foniara, reo — si dice 
— di non ni>cr accettato un 
patto di non aggressione pro
posto dal campione miliarda
rio o quasi. 

Fomara commenta; — 
«... snrn bene ch'Io rinunci ni 
Giro di Francia .» Cosi. For-
nara andrà al Giro dolln Sviz
zera. Come Fomara, Astrua, 
Astrua clic dice: — « Pur HI 
fare il Giro di Francia sarei 
disposto a p o r t n r borili di 
acquai... ». Ma forse a n c h e 
Astrua non è amico di Coppi;* 
Coppi è riuscito a diventar 
nemico per/ino di Kobiet. 

Come sarà fatta, dunque, la 
«squadra» per ii Giro di 
Francia? Soltanto Coppi oggi 
potrebbe fare una bozza delia 
» squadra »; d'uf/iciale si sa 
che Binda — ini altro che si 
è messo il biancofiore — darà 
la formazione della «squadra» 
subito dopo il Giro della Ro
magna, c i o è fra una setti
mana. 

Decide Coppi, il campione 
miliardario o quasi. Vani, 
dunque, i desideri del signor 
Jacques Goddet, il quale ule-
ne in Italia, segue tre o quat-
tto tappe del « Giro », e dice: 
« Sono pronto a prendere im
portanti decisioni; sono pron
to ti difondere lu causa del 
ciclismo, disposto — cioè — 
a fare il Giro di Francia con 
uomini come De Santi e For-
nara, uomini che corrono sul 
serio. Però... ». 

— Però... 
— ... però è l'U.V.I. che deve 

decidere; la formazione della 
<« squadra » spetta all'U.V.I. A 
me non piacciono le corse che 
si addormentano per strada. 
che non danno spettacolo. Se 
Coppi sarà il n capitano >» del
la pattuglia d'Italia non po
trò impedirò il giuoco di 
squadra, il camminare — cioè 
— in economia. Non lo uot-ò 
impedire, p e r c h è il regola
mento d e l Giro di Francia 
permette il giuoco di squa
dra ». 

71 « Patron » «orrebbe nel 
» Tour » una lotta continua. 
Ma gli « assi », ' campioni del 
tipo del miliardario o quasi 

signor Coppi, - pre/eriscono 
passeggiare, risparmiare, far 
durare, le gambe per li « Gio
stre, ». / campioni del tipo del 
miliardario o quasi signor 
Coppi, riducono, spesso, le 
corse a lappi* a un aluocn di 
poche ore; ecco il « Giro », ul
timo esemplo. 

Coppi ha trovato il filnne 
buono (d'oro...) nella miniera 
del ciclismo, <• lo sfrutta. Il 
campione miliardario o qua 
si dimentica i giorni tristi, I 
plori»! — cioè — quando per 
andare » fare una corsa non 

GINO DARTATLI 
si può escludere dal Tour? 

B A T T E N D O IL MI LAN 3-0 

Il Reims ha vinto 
la "Coppa Latina„ 

Deludente prova dei rosso-neri 

MILAN: Buffon; Silvestri. To-
gnon. Zagattl: AnnovaszI. Callo; 
Burini, Gran. Nordhal, LJedholm. 
frignaiiL 

BXEMS: Slnlbaldl. Zimmy. Mar
che, Penveme: Jonquct. Ciccl; 
Appai. Glowackl. Kopa. Templin, 
Mas no. 

LISBONA. 7. — La finalissima 
della Coppa Latina, disputata og
gi a Lisbona tra il MI la ri e .1 
Reims, al è conclusa con un risul
tato a sorpresa; la squadra cam
pione di Francia. Infatti, ha li
quidato con un secco 3-0 l'un
dici del rossoneri milanisti. Il ri
sultato numerico corrisponde per
fettamente alla superiorità tecni
ca e tattica mostrata dalla squa
dra francese sul Milan. il cui di
fetto più rilevante è stato la 
mancanza di coesione tra i vari 
reparti. 

Net primo *empo dopo fasi di 
gioco alterno li Reims e andato 
in vantaggio al 31' con Kopa e 
resisteva poi con calma alla di
sordinata reazione de! Milan 
Stella ripresa J francesi giocavano 
eon il vento a favore e inalate-
vano all'attacco con azioni velo
ci che mettevano a dura prova 
la dUasa Italiana; dua goal, se

lli rispettivamente ai 7* da 
e al W ancora da Kopa. 

esneretizsavano la superiorità 
aMla squadra francese. 

Del Mttan si seno distinti sol
tanto il portiere Buffon, che ha 

dimostrato una eccezionale abi
lità. • l'interno svedese Cren, che 
•1 è Impegnato sino all'ultimo. 
Buona la prova del Reims 

Vittori. i\ Fausto Coppi 
nel criterium di Fiitning 

ST. ETIENNE 7 — Il Crite
rium ciclistico dei campioni a 
Finnlng ha registralo la vittoria 
di Fausto Coppi Ecco l'ordine 
d'arrivo. 

1) Coppi (It ) che copre I km. 
100 in 3.10" p 10: 2i Forestier a 
1 giro p. 15; 3) Coste p 8: 4) Mi
lano Ut.) p 16: 1» Pontet p- 4; 
S) Baffert p. 1S 2 giri: 7) BIu«on 
p. 18 2 gin: 8) Matteoli. 

Lo svizzero Kobiet ha abban
donato a causa di un Incidente 
meccanico 

fere/ KiMer no* partedperi 
ai Giri i Sfinera e Fratria 

ZURIGO. 7 — Ferdy Kubler ne 
fatto sapere oggi alle autorità 
sportive svizzere e alla stampa 
che ha deciso di rinunciare a 
partecipare al girl ciclistici di 
Svizzera e di Francia 

sapeva dove trovare un palo 
di gomme buone. Ora, se De 
Santi scappa, il campione mi
liardario o quasi salta fuori 
dal gruppo, e dice: « Non fa
mi più giostre con me!... ». E 
se Fornata vince in montagna, 
il campione miliardario o 
quasi borbotta. 

Come sarà il « Tour »? M 
signor Jacques Goddet si 
Éi preoccupa; per aizzare la 
lotta, il « Patron » aveva pen
sato di lanciare la a legione 
straniera », fatta con gli 
uomini xcartati dalle squadre 
di Francia, di Svizzera. d'O
landa, del Belgio, d'Italia gli 
uomini — cioè — o//esi nello 
amor proprio, nel prestigio, 
come potrebbero essere, per 
esempio, Bartall (Italia). Ro-
bic (Francia), Kubler (Sviz
zera). Ockcrn e Van Stcen-
bergen (Belgio). Ma l'idea è 
stata poi nif>s<ta da parfe. Il 
signor Goddet pensa, ora, dì 
mettere in corsa « squadre da 
battaglia », pronte, decise, 
senza rispetto per gli • assi », 
fatte con gli uomini delle Re
gioni di Francia: via una, sot
to l'altra: i soldi ci sono... 

E per la squadra di Francia, 
quali sono i criteri di forma
zione? Tutti uguali gli uomi
ni. per Marcel Bldot; tutti 
sullo stesso piano. E forse 
non ci sarà Bobet. I nomi più 
in vista, i «icuri o quasi, per 
la formazione, dovrebbero es
sere i seguenti: Le Guilly, 
Dotto. Laureai, Gauthler. Ge-
miniani. Teisseirc. Remy. 
Mancano quattro nomi: e non 
sarà facile, per Bidot, fare il 
numero giusto: 10. 

La vipilia della grande cor
sa a tappe di Francia promet
te d'essere piena di contrasti; 
il bisticcio Coppi-Koblet prò 
mette snche di dare al «Tour» 

jarfonf spregiudicate, corse 
battute di passo svelto e sul 
piano, e in montagna: il bi 
sticcio Coppi-Koblet potrebbe 
estere la salvezza del «Tour», 
delle corse a tappe avvenire, 
che i campioni, gli * ossi » del 
ft'po del miliardario stanar 
Coppi, cercano di far diventa
re passeggiale, per rispar
miar, far durare le gambe, e 
far quattrini. 

ATTILIO CAMORIAXO 
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FUNARO v SILVESTRO 

I N I Z I A L A 

Il FIERA ̂ VALIGIA 1953 
Migliaia di valige «-gai tipa, borsette ed agni genere di pelletterie saranna 
paste in vendita direttamente al pubblica per eanta del C. C E. A. a 

P un grandioéo avvenimento commerciale che supe
rerà il successo dello scorso anno e vi convincerà che 

F l l % tt O l l <> L D t R E D E \ I f i O ! 

SP8TTPC0LI 
TIATRI 

ARTI: Ora 31.15: «GII allegri bu
giardi » e «La notte digli uo
mini >. ì. ' • 

aOLDONI (P. ZanardeUi) : Ore 
31,13: Giornale Romano « Vec
chia Roma » di Glgltozzl e De 
Chiara. 

KI.I8KO: Stagione lirica di pri
mavera. Ore 21.16. « La Travia
ta ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 21 : 
Renato Rascel In « Attanasio 
cavallo vanesio». 

PIRANDELLO: Ore ?1: Como 
Teatro Italiano * Essere », di 
Chiarelli. 

SATIRI) Ore 31: C la Teatro Ro
manesco « Il miracolo di Hello 
Qabry » con G. Trucchi. Regia 
di N. Checchi. 

LA BARACCA (Via Sannlo): Or*-
21.IS: • La zia di Carlo». 

C I N I M A - VARIETÀ' 
Alhambra; Le foglie d'oro e rlv. 
Altieri: Il sottomarino fantaam.i 

e rUlsta 
Ambra-Jovlnelll: Il tallonano del

la Cina e rlvlita 
La Fenice: ti gigante filila foresU 

e rivista 
Manzoni: Il grande nemico e rh. 
Principe: Marito e moglie e rlv. 
Ventun Aprila: Oppio e rivista 
Volturno: Gianni e Plnott» fr.i l'

educande e rivista 

CINEMA 
A.U.C.: Prigionieri del dentino 
Acquarlo: Slamo tutti Inquilini 
Adlaclne: Bill 11 sanguinarlo 
Adriano: II mistero del castelli! 

nero 
Alba: Scaramotiche 
Alcyone: Francis mulo pillante 
Ambaiclatorl: Il figlio di viso pal

lido 
Anime: Vedi Napoli e poi muori 
Apollo: L'ultimo gangster 
Appio: Il pirata yankee 
Aquila: Per noi due M paradlto 
Arcobaleno: The treasure of Lo*t 

Canyon. Ore: 18. 20. 22 
Arenula: Jlm della Jungla 
ArUton: Polizia Militare 
Attoria: Gianni e Plnotto fra ir 

educante 
Astra: I Ire moschettieri 
Atlante: Gianni e Pillotto contro 

l'uomo invisibile 
Attualità: La ragazza di Trieste 
Auguitus: Perdonami si mi ami 
Aurora: Le mille e una notte 
Ausonia: Gianni e Plnotto fra le 

educande 
tlarberlnl: Polizia Militare 
Mernlnl: Gonne ni vento 
Iinlngna: 11 pirata Jankcc 
Itrancacclo: Il pirata Yankee 
Capito! : L'oro maledetto 
Capranlca: Il grande eroe 
Capranlchetta: Francis all'accade

mia 
Castello: Sherazade 
Centocelle: Il corsaro dell'Ino!;! 

Verde 
Centrale: Tovarlch 
Cine-Star: Il ribelle di alava 
Clodlo: Africa sotto I mari 
Cola di Rienzo: Il pirata Yankee 
Colonna: La lettera di Llnroln 
Colosseo: MI sveglia * lei ir a 
Corallo: Il figlio di Ali Babà 
Corto: L'altra bandiera 
Cristallo: L'arciere del continente 

nero 
Delle Maschere: Perdonimi se mi 

ami 
Delle Terazze: L'ultima miracela 
Delle Vittorie: Riposo 
Del Vascello: L'ultimo tvi rilegge 
Diana: L'ultimo fuorilegge 
Doris: Dieci anni 'iella ne «tra 

vita 
Eden: Fulmine nero 
Esperò: Il temerario 
Rurooa: Il grande eroe 
Exeeislor: Il figlio di viso pallido 
Farnese: Chimere 
Faro: Contro tutte le bandiere 
FUmma: Il capitalista 
Fiammetta: The bride *vorm boot» 

con B. Stanwlch e R. Cummlng* 
Ore 17.30. 19,45 

Flaminio: Tutti eli uomini del re 
e Fifa e arena 

Fogliano: II pirata yankee 
Fontana: Il caso Paradlne 
Galleria: 11 mistero del castello 

nero 
Giulio Cesare: Perdonami se m! 

ami 
Golden: Il ribelle di GUva 
Imperlale: L'urlo della foresta e 

doc. incoronai, regina Elisabetta 
Impero: La rivolta di Haiti 
Indnno: Il ribelle di Clava 
Ionio: Il corsaro dell'isola verde 
Iris: Elena paga il debito 
Italia: Ivanhoe 
Lux: Processo alla città 
Massimo: La provinciale 
.Mazzini: II figlio di Ali Babà 
Metropolitan: Il delitto del seco'.» 
Moderno: L'urlo della foresta e 

doc incor. regina Elisabetta 
Moderno Saletta: La ragazza di 

Trieste 
Modernissimo: Sala A: L'ultimo 

ganfester 
Modernissimo: Sala B: II viso pal

lido 
Nuovo: Lo sconosciuto 
No vocine: Slamo tutti inquilini 
Odeon: Tempo felice 
Odesealefai: Le rocce d'argento 
Olympia: Staziona Termini 
Orfeo: L'ingenua maliziosa 
O t u Viano: II figlio di AU Babà 
Palano: Atollo K e Mia l'itila Joy 
Palestrina: li delitto del secolo 
Parloll: Dieci anni Iella ro«tr^ 

vita 
Planetario: Ultima rat* Inter. 

Documentario 
Placa: Viale della speranza 
Plinlus: I tre corsari 
Preneste: Prigionieri lei'a T>a**je> 
Quirinale: I! ribebe di Clava 
Reale: Il olrata yankee 
Rex: n ribelle di Giava 
Rialto: Lo sprecone 
Roma: La Malquerita 
Rubino: Bagliori ad Oliente 
Salarlo: GÌ! eroi della ccmenìca 
Sala Umberto L'ultimo fuari'tMe 
Salone Margherita: Breve In

contro 
Sant'Ippolito: La sirena del circo 
«avola: TI pirata yankee 
Silver Cune: La tratta deHe 

bianche 
«oleadore: Ergastolo 
Stadiiun: Gentis Khan 
Sopereiaessa: B-wana !*>ev:! ecc. 

incor. Regina TEIisarsê ta 
Tirreao: li talismano "della Cina 
Trevi: n mondo le condanna 
Triaaoa: Menzogna 
Trieste: TI figlio di AH Babà 
Tatuale: Il bivio 
Vertane: Stazione Terrnln! 
Vittoria: TI ribelle di GUva 
Vinaria Classata»: Bagdad 
Bene Arti: Vagabondi al chiar Al 

luna 
Arena Faille: La <1om*»nVca ««--*. 

si spara 
Arena TLaeefala: Cln^tie cereri :r. 

automobile 
RIDCZIOHI EX AL 

Adrlaetae, AJeieae. A!**. Aaso-
aia. Aaratra. Aitarla, Ariste*. At-
tmallta. AreaTsslraa. sUraeTtni. 
SerataL Ralagaa, Caaraalea, Cri-

eWtaa, Cannai, E-
saarta. Serrava, Racelstav. Fesrna-

• faai. Italia, Isa-
swrtaat, *Stea**rs>s, 
Otts*»ià, ortea. Partasi. 

*Css*er*s. 
Sa» trr Intesa, 

SaataaTwre. Tastata, Trert, **eT-

TEATRI: Art», 
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$t Ieri non hai 
votato dtvl farlo 
filtro lo oro 14 di 
oggi. 

Accortati che ab
biano votato tatti 
I tuoi paranti, ami
ci o conoscontl. 

Ricorda che an
che un solo voto In 
più per II Partito Co
munista pad servire 
por Impedire l'ap
plicazione della leg- ' 
gè truffa» 

Il compagna. PIETRO SECCHIA, vice-segretario generale del P.C.I., mentre riceve le schede elettorali 

Per un governo di pa
c e e di riforme sociali 
vota per il P.C.L: falce 
martel lo e stella. Il compagno EDOARDO D'ONOFRIO ha volato di buon mattino in una sezione del quartiere Nomentanu 

«-, » r;^ » 

nV '̂- • ' ^ ^ • • • • [ ^ - ) } - » ^ ^ ^ > r ^ j ito» foMa schiera di monache di e]M»»ra sl>avt<ela» al seggio fra la*curiosità, dei 
^"x *" 1"*"" presenti. Fra le pagrae del breviari sonS nascoste le-Istr«aloni della madre supcriora 

H voto di PIETRO NENNI. segretario del PSI sulle preferense da dare ai canditati clericali TOGLIATTI, con la piccola . Marisa esce dal seggio Davanti airurna Silvana Pampantai è serissima 

M'K 

."•* < / . . ' i l 

3i"*? <3*i >V 

r̂ 

* & • ^ 

• ^i ... 7^ ' 

•-«„-* malte, 

Cosà ha votato l'attrice Lea Un. moribondo, in disperate condizioni dt salute, viene portato a votare in barella 

41 votare, è stato abbracciato affetta frate Elettrice «nasi centenaria TJn snatota votadietr© entrare in cabina 
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